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COME SI PUÒ’ GIOCARE A BRISCOLA SUL COMPUTER • GENERATORE 
FREQUENZE DA LABORATORIO • INTERRUTTORE CREPUSCOLARE 

AUTOMATICO • IL QUAESITOR OVVERO UNA MACCHINA INTELLIGENTE 
PERCHE’ LE FIBRE OTTICHE, LE RAGIONI DI UN SUCCESSO



Due posti in
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Due posti in seconda fila.

Cosa c'è in programma? Mozart? Barbara 
Straisand71 Dire Straits? Bene, sarà un con 
■certo magnifico: ho due posti in prima fila e 
due [oosti in seconda semore prenotati per me. 
,jove? Sulla ma auto, naturalmente. Ho montato 
i nuovissimi altoparlanti ITT.

Che cosa hanno di spedale? Tutto, 
perché sono i prmi studiati apposta per 
l’ambiente auto. E si sa (he l'abitacolo 
di una vettura è completamente diver­
so da una stanza. Prrno, perché è 
molto più piccolo, con pareti che riflet­
tono moto il suono (i vetri) e altre che
invece lo assorbono (il pavimento). Secondo, 
pe-ché è soggette a molte variazioni, come la 

A presenza di più
LINEA AUTO e ।

* rumori interri od 

esterni. E terzo, perché le sue caratter stiche 
cambiano da modello a modello.

Insomma, un’automobile non sembrerebbe 
proprio il luogo ideale per un buon ascolto HI-FI. 
E invece, quelli della 'TT sono riusciti a 
dimostrare l'esatto contrario. Hanno comin­

ciato a studiare l'acustica di tutte 
le vetture in commercio e per ognuna 
hanno progettato un sistema di altopar­
lanti su misura. Anzi, su molte marche 
(Audi, Mercedes, BMW, Porsche, Volks­
wagen, Fiat etc.) esistono addirittura i 
vani gà predisposti per i cori ITT, che 

comunque sono semplici da montare anche 
sulle altre marche E poi, basta segare i 
consigli che ti dà la ITT. Così, senza essere 
un tecn co, anche tu puoi montare gli altoparlanti 
tenendo conto dei principi fisici di propagazione 

del suono. Come dire che quelli della ITT hanno 
davvero eliminato ogni inconveniente, comprese 
le visite non gradite dei "topi dauto”: la griglia di 
rivestimento, infatti, ha un design studiato 
apposta per sembrate poco aopariscente.

Naturalmente non si può dire lo stesso della 
della qualità. L’alta fedeltà c’è e si sente, come 
a un concerto. Non dimentichiamoci che la ITT 
è 'eader mondiale nella costruzione di alto­
parlanti e che lavora esclusiva­
mente nel campo dell'HI-FI.

Quindi, se vuoi un 
consiglio, corri a preno­
tare due posti in prima 
fila e due posti ir se­
conda: c’è un gran con­
certo ogni giorno sulla 
tua auto. Non peraerto. ITT

Polinia Divisione EXHIBO Via Boito 12 Monza
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ADDIRITTURA LA BRISCOLA SUL NOSTRO PERSONAL

Un programma di simulazione per imparare ma anche divertirsi giocando. Per 
esempio il famosissimo gioco, tutto italiano, della briscola... Fediamo cornee 
possibile operare e battere la macchina.

GENERATORE DI SEGNALI QUATTRO PORTATE

Uno strumento senza troppe pretese e che costi poco, ma che abbia un rangedi 
frequenze da qualche hertz ad almeno ventimila hertz: alimentazione a bat­
terie, ottima precisione, facile da costruire.
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30 INTERRUTTORE AD AMPLIFICATORE OPERAZIONALE

Un circuito privo di punti critici, appositamente studiato per chi non voglia 
avere problemi. L’apparecchio, che utilizza ilfedele LM358, può servire anche 
a molti usi pratici.

gg QUAESITOR MACHINE PER TESTS INTERATTIVI

L'autore, già vincitore del concorso Philips per giovani inventori, presenta la 
macchina che ha costruito per scopi didattici e sperimentali. E’ probabilmente 
l’esaminatore che tutti in un futuro ormai vicino troveremo a scuola e nella vi­
ta.

gQ LE INTERCONNESSIONI A FIBRE OTTICHE NELL’EDP

La trasmissione delle informazioni può avvenire per mezzo della luce nelle sot­
tilissime fibre di vetro. L'autore illustra alcune carati eristiche di questi impor­
tanti dispositivi elettroottici.

gg ASCOLTIAMO I PIPISTRELLI CON GLI ULTRASUONI

Gli stranissimi segnali naturali degli uccelli: esaminiamo, con un apparato 
sperimentale da autocostruire, alcuni particolari suoni che fuoriescono dalle 
normali fasce uditive umane. Per esempio le voci dei pipistrelli.
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Un’occasione 
al mese 
per conoscere 
e fare elettronica

sistemi, tecniche, pratiche

Rodio Elettronico

La rivista mensile di tecnica 
per la cultura dell’uomo 
moderno.

È la rivista dell’elettronica nuova, 
diretta da Mario Magrone.

La rivista che sa parlare di tecnica e 
di prodotto, di teoria e di pratica: 
dall’hobby al professionale.

è un periodico del

GRUPPO EDITORIALE FABBRI S.p.A.
Via Mecenate, 91 - 20138 Milano 

Tel. (02) 50951 - Telex 311321



e subito 
un dono 
eccezionale!

Per ogni abbonato a Radio 
Elettronica gratis una 
scatola di montaggio.
Per ogni abbonato una scatola di 
montaggio elettronica del valore di 
seimila lire.
Potrete costruire un timer, un 
lampeggiatore, un sensor switch, un 
metronomo, un voltmetro, a scelta 
fino ad esaurimento. Oppure il libro 
“Elettroni al lavoro”.

Il libro è disponibile anche per i non 
abbonati al prezzo di lire 3.500.

Per abbonarsi:
1 anno: 12 fascicoli più in dono 
una scatola di montaggio, 
lire 22.000 (estero lire 30.000) 
attraverso:

— conto corrente postale n. 177204 intestato 
a GRUPPO EDITORIALE FABBRI S.p.A. - 
Via Mecenate, 91 - 20138 Milano

- assegno bancario o circolare
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CARICHI FITTIZI RF

DL 25

DL 50DL 100

DL 50 DL 100 DL 200DL 25DL 12
ohm

MHz0-500 0-5000-5000-500

Misure mm

Peso 0,450,15

FILTRI CON ADATTATORE D'IMPEDENZA

MB 10

MB 27

COMMUTATORI D'ANTENNA

AS 3/1 AS 2
ohm

350

Misure mm

AS 3/1Peso 0,350 0,200

ROSMETRO AS 2

RW 27

Impedenza
Potenza max

Impedenza
Potenza max lavoro servizio continuo 
Pot. max lavoro servizio intermittente 
Frequenza 
R.O.S. (max)
Temperatura ambiente

+ 40
100
100

RW 27 / Rosmetro 3-30 MHz 
Potenza applicabile minima 1 W 
Potenza applicabile max 250 W 
Misure mm 155x98x55
Peso 0,4 Kg

200 
0-500

AS 3/1 COMMUTATORE D’ANTENNA
A 3 posizioni + carico a 50 ohm (3 W)
AS 2 COMMUTATORE D’ANTENNA A 2 POSIZIONI

MB 12

MB 10 MB 12 MB 27
Impedenza d'entrata 50 50 50 ohm
Impedenza d'uscita 50 50 35-75 ohm
Potenza massima lavoro 100 300 300 W
Frequenza 27 27-30 27-30 MHz

30 75 58
Misure 30 132 104 mm

100 35 155
Peso 0 1 0,2 0,55 Kg



PLAUKIVIt
KT 391 PREAMPLIFICATORE D’ANTENNA
CARATTERISTICHE TECNICHE:
Tensione d'alimentazione: 
Corrente di assorbimento: 
Frequenza di lavoro: 
Guadagno:
Impedenza d’ingresso: 
Impedenza d'uscita:

9 + 15 Vcc
12 mA
10+ 150 MHz 
10+ 15dB
52 Ohm
52 Ohm

DESCRIZIONE
Il KT 391 si presta egregiamente come "booster" (booster = amplificatore 
aggiuntivo) fra antenna ed autoradio per eliminare l'effetto di evanescenza 
dovuto agli spostamenti del veicolo che ora può trovarsi ih una zona servita ed 
ora in una zona meno servita dall'emittente da ricevere
Si è rivelato particolarmente utile per la riduzione del fruscio dovuto alle emit­
tenti stereofoniche, quindi il suo uso non è necessariamente limitato alla com­
binazione con autoradio, ma anche su impianti con sintonizzatore stereo HI-FI. 
Il KT 391 può essere egregiamente usato anche nelle bande radioamatoriali 
comprese nella gamma di frequenza tra 10 MHz e 150 MHz.
Articolo in preparazione di prossima uscita.

KT 393 CHIAVE ELETTRONICA
CARATTERISTICHE TECNICHE:
Tensione d'alimentazione: 12 Vcc
Max. corrente assorbita: 60 mA
Max. corrente applicabile ai contatti del relè: 1 A

DESCRIZIONE
Il KT 393 è una chiave elettronica a combinazione digitale, infatti per "aprire" 
questa serratura dovrete comporre un numero sulla tastiera.
È praticamente impossibile, per uno che non conosca la combinazione, poter 
forzare questo dispositivo, infatti anche tagliando i fili d'alimentazione, la ser­
ratura (relè) rimarrebbe chiuso impedendo l'apertura od il funzionamento 
dell'oggetto protetto.
È possibile applicare il KT 393 in tutti i dispositivi comandati elettricamente, ed è 
particolarmente usato per antifurti sia da automobile che da abitazione.
L. 16.900 + IVA

di Novembre/Dicembre
KT nnn REGOLATORE DI VELOCITÀ PER MOTORIIVI AD INDUZIONE
CARATTERISTICHE TECNICHE:
Tensione d'alimentazione: 220 V - 50 Hz autoalimentato da rete
Max. carico applicabile: 500 W (con radiatore supplementare)

DESCRIZIONE
Con questo regolatore potrete variare la velocità di funzionamento di tutti i mo­
tori ad induzione, ventole, elettrodomestici, trapani ed anche lampade o resi­
stenze per riscaldamento.
I campi di utilizzazione di questo montaggio sono praticamente infiniti e sta alla 
vostra fantasia poter utilizzare ài meglio il KT 392.
Il circuito elettronico è controllato con un nuovo circuito integrato, che permette 
una elevatissima affidabilità di funzionamento.
L. 15.500 + IVA

l/T OhA ANALIZZATORE DI SPETTRO AUDIO PER 
l\ I Oy4 AUTOMOBILE
CARATTERISTICHE TECNICHE:
Tensione d'alimentazione: 12 Vcc
Potenza massima applicabile in ingresso: 30 Watt
Potenza minima di pilotaggio: 0,5 Watt
Frequenze di funzionamento dei led WOHz/1 KHz/4 KHz

DESCRIZIONE
Il KT 394 si presta egregiamente per abbellire il cruscotto della vostra automo­
bile con un nuovo e prestigioso gioco di luci colorate.
Infatti il KT 394 misura la potenza istantanea su tre frequenze diverse ed ottiene 
l'effetto di tre barre colorate che si alternano in un continuo saliscendi a secon­
do della musica.
Può essere installato sia suH'automobile che in casa, sul vostro impianto HI-FI, 
è possibile collegarne più di uno in parallelo ed è possibile montarne uno per 
canale.
Articolo in preparazione di prossima uscita.



CR-1210/F L. 30.000
Autoradio AM/FM, controlli di volume, 
tono e sintonia.
Tasti di preselezione per onde medie e 
modulazione di frequenza.
Impedenza uscita: 4 Ohm.
Alimentazione: batteria 12 V negativo a massa.
Dimensioni: Norme Din.

CR-1350 L. 38.000
Autoradio AM/FM, stesse caratteristiche del 
modello CR-1210, ma stereo.
Impedenza uscita: 4 Ohm.
Alimentazione: batteria 12 V negativo a massa.
Dimensioni: Norme Din.

TEC-77/A L. 90.000
Autoradio AM/FM, riproduttore mono/stereo 
per cassette a 4 piste. Comandi di regolazione 
volume, tono bilanciamento, avanzamento e ritorno 
veloce del nastro, espulsione cassetta.
Auto-reverse, impedenza di uscita: 4 Ohm.
A imentazione: batteria 12 V negativo a massa. 
Dimensioni: Norme Din.

TEC-500 L. 65.000
Autoradio AM/FM, riproduttore mono/stereo 
per cassette a 4 piste. Comandi di regolazione 
volume, tono, bilanciamento, selettore cambio onde, 
espulsione cassetta e avanzamento veloce del nastro. 
Impedenza di uscita: 4 Ohm.
Alimentazione: batteria 12V negativo a massa. 
Dimensioni: Norme Din.

GP-781 L. 55.000 la coppia
Interfonico ad onde convogliate FM. Spia luminosa di controllo, 
manopola di regolazione volume, tasto, trasmissione-ascolto 
e cambio canale. Alimentazione: 220 V, 50 HZ.
Dimensioni: 140 x 50 x 130 mm.

TEC-138 
L. 85.000
Riproduttore stereo 
portatile con cuffia 
4 piste, 2 canali stereo. 
Alimentazione: 6 V c.c. 
quattro pile stilo-presa 
per alimentatore.

INOLTRE: PRESIDENT ■ SOMMERKAMP YESU - ICOM MICROFONI TURNER
VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c.
P.zzale Michelangelo 9/10
Casella post. 34 - 46100 MANTOVA - © 0376/368923
SPEDIZIÓNE: in contrassegno 4- spese postali.
La VI-EL è presente a tutte le mostre radiantistiche

CHIEDERE OFFERTE PER QUANTITATIVI

Laboratorio specializzato riparazioni apparati rice trasmittenti 
di ogni tipo.

tutti ni! APPARATI SONO MUNITI DI UN NOSTRO MODULO DI GARANZIA



DALLA GERLA DI BABBO NATALE 
UN'ECCEZIONALE OFFERTA PUHTKIT/

N.l Gioco didattico 
GEI 00 oppure 
GE200

N.2 Kits sperimentali 
serie 1 in 1

N.l Kit 326
(mini ricevitore FM)

TOTALE

29.900

11.000

7.900
48.800 + IVA

29.900 +/VA

N.l Gioco didattico 
GE 100 oppure 
GE200 29.900

N.2 Kits sperimentali 
serie 1 in 1 11.000

N.l Kit 429
(mini trasmettitore 
FM 88-108 MHz) 7.900

TOTALE 48.800 +/VA

29.900 +/VA

N.l Gioco didattico 
GE300 19.900

N.2 Kits sperimentali 
serie 1 in 1 11.000

N.l Kit 330
(organo elettronico) 11.900

TOTALE 42.800 + IVA

28.900 +/VA

Ti insegnarne l'elettronica
Ti diamo la possibilità di fare 40 e più simpatici 
esperimenti di elettronica (esempio: ricevit. FM)
Ti diamo tre scatole di montaggio per costruire 
altrettanti favolosi articoli
Ti offriamo la possibilità di comperare il tutto a quasi 
META PREZZO mentre imperversano gli aumenti

CHE COSA VUOI DI PIU?

GE100 — 40 esperimenti di elettronica
GE 200 — 40 esperimenti di elettronica
GE 300 — 40 esperimenti di elettricità

Funzionamento a batteria

GE B
E1.ETTRRRIBH inn

r speriirerti 
HI E1.ETTRRRI

CHI 
ÌTTICI

GE
■■ Ul EL.ETTRnniCH BDD

sez
GIOCHI 

DIDATTICI
CE 

SUO
B©CTE INTERNATIONAL 42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) • ITALY-Via Valli, 16 - Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut ) TELEX 530156 CTE



Gli strumenti digitali sabfcrot rics @ 
..... i professionali per tutti.

DATI TECNICI:

sensibilità: <15 mV. sino a 100 MHz 
< 20 mV. sino a 600 MHz 
< 30 mV. sino a 1 GHz

impedenza: ingresso A 1 MB / 100 pF 
B 50 ohm

stabilità: ± 1 ppm/°C 
dimensioni: 203 x 1 65 x 76 mm. --------  
peso: grammi 600 senza pile

FREQUENZIMETRO 
MODELLO 8000 B

• display a 9 cifre LED
• frequenza da 10 Hz a 1 GHz--------
• base dei tempi a 10 MHz compensata 

in temperatura
• tre tempi di campionatura_______
• risoluzione sino a 0,1 Hz
• sensibilità garantita di 30 mVa 1 GHz
• alimentazione a pile o a rete _j___
• LED indicante attività del gate
• due ingressi con controllo di sensibilità

DATI TECNICI:

ASSEMBLATO L. 398.000 
(IVA ESCLUSA)

livelli DTL/TTL basso 0.8 V. ± 0,1 V 
alto 2,2 V. ± 0,2 V.

CMOS/MOS/HTL basso 30 % Vcc
alto 70% Vcc

minimo impulso: 50 nS.
alimentazione 5 V. 20 mA- 1 5 V, 40 mA 

max 30 V, con protezione ___  
contro inversione di polarità

modalità di funzionamento: impulsiva e con 
memoria
manuale dettagliato d’uso in italiano

GENERATORE DI FUNZIONI 
MODELLO 5020 A

onda sinusoidale, quadra, triangolare 
frequenza da 1 Hz a 200 KHz in 5 
in 5 portate ______
possibilità di controllo
di frequenza esterno------------------------  
uscita separata TTL ----------------
sweep sino a 100:1
offset in cc per lavorare con ogni — 
classe di amplificatori ______ 
per audio, ultrasuoni, sistemi digitali, 
servo sistemi, ecc. —------ _____

• impedenza d'ingresso 100 Kohm
• per circuiti TTL-CMOS-MOS-HTL
• massima frequenza 10 MHz
• memoria selezionabile
• protezione sino a 50 V. continui
• sostituisce l'oscilloscopio

DATI TECNICI:

onda sinusoidale distorsione < 1%da 1 Hza 100 KHz 
3% oltre

onda quadra - tempo di salita più di 50 V/gsec.
onda triangolare ■ linearità migliore del 1 % 
uscita TTL - capace di pilotare 10 carichi TTL 
impedenza d’uscita • 600 ohm a prova di corto c.
uscita Hi - aggiustabile a 10 V pp
uscita Low • 40 dB in meno di Hi 
Offset • sino a * 10 V.
alimentazione • rete 220 V. ■ 4 W

ASSEMBLATO L. 185.000 
(IVA ESCLUSA)

SONDA LOGICA MLB-1

ASSEMBLATO L. 31.500 
(IVA ESCLUSA) ___ ___

Li trovate dai migliori rivenditori o direttamente da 
elcom Via Angiolina, 23 — 34170 Gorizia - Tel. 0481/30.90.9



RADIOREGISTRATORE RQ 212
Gamme di ricezione:

Potenza di uscita:

6 Vc c. oppure 220 Ve a

PREZZO L. 58.000

800 mW

MINICUFFIA STEREO Hl-F

PREZZO L. 18.000

RIPRODUTTORE STEREO SC 300

PREZZO L. 81.000

6 Vc.c. 
oppure 
220 Vc.a.

Risposta di frequenza: 50 - 8000 Hz
Microfono incorporato
Prese per microfono esterno, cuffia ed ausi-
liaria
Aumentazione:

AM 510 - 1610 KHz
FM 88 - 108 MHz
1 Watt

Alta fedeltà nella riproduzione
Minime dimensioni d ingombro e mas-
sima robustezza dei materiali

6.3 mm

RADIOREGI STRATORE STEREO 1040
Gamme di ricezione:

Potenza d'uscita:

AM 540 - 1600 KHz
FM - MPX 88 - 108 MHz 
2,5 Watt per canale

Risposta di frequenza: 100 - 10.000 Hz
Microfoni incorporati
Prese per microfoni esterni, cuffia ed ausiliaria
Spia luminosa per l'inserimento automàtico del MPX 
Comandi volume separati per canali
Alimentazione: 9 Vc.c. oppure 220 Ve.a.

PREZZO L. 103.000

REGISTRATORE 099
Potenza d’uscita:
Risposta di frequenza: 100-8000 Hz
Microfono incorporato
Prese per microfono esterno, cuffia
ed ausiliaria
Alimentazione:

Speciale per stereocassette
Attacco jack stereo del passo 3,5 mm
Corredata di riduttore stereo al passo

%

PREZZO L. 33.000

Riproduttore stereo con l'ascolto in cuffia
Cuffia HI-FI in dotazione
Risposta di frequenza 60 - 8000 Hz
Potenza d’uscita: 150 mW per canale
Testi per l’avanzamento ed indietro veloce del nastro
Microfono incorporato e tasto di commutazione per 
citofono
Prese per N; 2 cuffie per l'ascolto contemporaneo
Corredato di custodia in vinilpelle
Alimentazione 6 Vc.c. con presa alimentatore esterno 
Dimensioni 38 x 113 x 146 mm 
Peso gr 500

ATTENZIONE: TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI.
TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE.

earthITALIANA
Tel. 494631 43100 PARMA casella postale 150



r( [OREL MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO
Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938_________

TIPO A200

uSONNENSC 
BATTERIE 
AL PIOMBO

SCONTO 10% PE

MOTOGENERATORE 220 Vac. Pronti a magazzino

Motore 4 tempi a benzina - 220 Vac (50 Hz) e contemporaneamente 12-
caricabatteria - Viene fornito con garanzia istruzioni pere TIPO A300 realizzato per

3

6500 diesel - motore LOMBARDINI - Avv. elettrico RICARICATONE pe

STABILIZZATORI MONOFASI A REGOLAZIONE MAGNETO ELETTRONICA

A richiesta tipi sino 15 KVA monofasi e tipi da 5/75 KVA trifasi.

FARO AL QUARZO PER AUTO 12V 55W

Utilissimo in campeggio, indispensabile per l’au-

tj
AUTOMATICO - GRUPPO DI

L. 460.000
L. 621.000
L. 828.000

V 
V
V
V
V

Ah 
AhGM 

GM 
GM 
GM 
GM

122/GC 12V 220Vac 250VA 
122/GC 12V 220Vac 350VA 
122/GC 12V 220Vac 450VA
197/GC 12V 220Vac 450VA

1200 W
1600 W
3500 W
3500 W

da caricabatterie ad inverter 
al momento della mancanza

rete. In più può essere 
ricabatterie in caso di

6
6

12
12
12

3
5.7

V.A.
500

1.000
2.000

benzina 
benzina 
benzina 
benzina

to. E' sempre utile 
un potente faro da

Mod. 
Mod. 
Mod. 
Mod.

kg- 
30 
43 
70

Dim. appross. 
330 x 170 x 210 
400 X 230 X 270 
460 X 270 X 300

Ingresso 220 Vac + 15% - uscita 220 Vac = 2% (SERIE INDUSTRIA) co­
fano metallico alettato. Interruttore aut. gen., lampada spia, trimmer per 
poter predisporre la tensione d’uscita di = 10% (sempre stabilizzata).

- motore ASPERA
- motore ASPERA
- motore ACME
- motore ACME - Avv. elettrico

24 Vcc per 
l'uso.

Non necessitano di alcuna 
esalazioni acide.

MOD. 122/GC 
(il passaggio 
ironicamente

L. 713.000
L. 793.500
L. 1.196.000
L. 1.437.500
L. 3.335.000

DA 12 VOLT « AUTO » A 220 VOLT * CASA »

* Solo a richiesta Ingresso 24V 
I prezzi sono batterla esclusa. 
OFFERTA:
Sino ad esaurimento. Batteria 12 V -

realizzate per uso ciclico

manutenzlo

PEZZI

Ili dannonon

mm.

anche ente ampone 12 V

CHLL

10 PEZZI.

diventa

16.100

□ e et-

94.300

normale o carica di mantenimento per tutte le batterie da 240 a 6000 mA/h

OFFERTA SPECIALE

portatili, ricetrasmettltori, flash, impianti d’allarme di Illuminazione, lam-

accumulatori Nl-C (resistenza meccanica, bassa autoscarica e lunga du-
Ita) l’accumulatore ermetico presenta il vantaggio di non richiedere alcuna manutenzione.

bile Nl-Cd monoblocco con diverse tensioni d’uscita

44.850

40.250

atore RC 24/600 a corrente limitata

Ingombro: L 80 H 110 P 185 Peso kg 0,6 46.000

Vcc 5.5 A/h + ricaricatore
Vcc 3.5 A/h + ricaricatore

0 25,6 x 48,5 
0 32,4 x H60
0 33,4 x H88f4

86.000
81.500

12,5
12,5

in unico blocco portatile tipo RM. 5.5 
in unico blocco portatile tipo RM 3.5

50
60
50
60
94

•, diverse 
atore che

ACCUMULATO 
A SECCO RI 
• OCCHIO 
MOD. 270 
MOD. 450 
* MOD. ’ 
MOD. 1 
• MO 
• M

4X
51x

(1,25 = 12,5 Vcc) con correnti da 240 A 6000 mAh. 
posizioni di ricarica (24 - 80 - 100 - 120 - 400 - 600 mAh).

tensioni di uscita (2,5 - 3,5 - 6 - 9,5 - 12,5 Vcc).
forma un'unico blocco con la batteria, garantisce la ricarica da 1 a 10 elementi (1,25

34x 
49x
69 x 
65x

BATTERIE Nl-Cd 
riserva di 4 A/h in 
Ingresso 220 Vac 
Vcc. Possibilità di

GRUPPO D’EMERGENZA CON 
INCORPORATE. Garantisce una 
caso di mancanza della rete, 
uscita 2,5 - 3,5 - 6 - 9,5 - 12,5
ricarica normale o di carica di mantenimento in 
contenitore metallico.

Batterle Nichel-Cadmio ad un prezzo inferiore al piombo unica nel suo genere per 
le sue particolari caratteristiche che la distinguono da ogni altra batteria.

14 2 X H49
23 x H43

per caricare batterie da 1 a 10 elementi 
edato di commutatore programmabile in 6 

ssibilità di ricarica normale (in 14 ore) o di

LAMPADA A TUBO FLUORESCENTE
Funziona a 12Vc.c. (come l'automobile) 
Interruttore frontale di inserimento.
____________________________________ L. 17.250

IO CILINDRICHE 
.5) V

, , carica di mantenimento (sempre inserito)
ferendo il ricaricatore alla batteria si può contemporaneamente prelevare energia sino a 400 mAh. 
ormando cosi un gruppo di continuità in corrente continua. “

mm. 
mm 
mm 
mm. 
mm.

NICABILl
METICO

60
50

34 X
34x
50x
55x
76

134x
178x
134X
151X
185X
175x16c
208x1

di riserva in

san e e tam

sono capov

avere a portata di mano 
utilizzare in caso d’emer­

genza (le torce tradizio­
nali al momento del bi­
sogno hanno sempre le 
pile scariche) viene già 
fornito con la speciale 
spina per accendisigari.

L. 16.650

Trasforma la tensione continua delle bat­
terie in tensione alternata 220 Volt 50 Hz 
cosi da poter utilizzare là dove non esis 
la rete tutte le apparecchiature che v

utilizzato come 
rete 220 volt.

CONTI 
viene ; 
rete)

LAMPADA 
EMERGE 
« SPO

Prima
Vera
Vcc

Battena 2,5
Batteria 2,
POSSISI 
pade po 
VANTA 
rata

atterla 
Tipo 55 
Scarica 
Ingombr 
Tipo 35 
Scaric

rie

RI

6
12
12
12
12
12
12

V 
V
V
V
V
V
V

3 
1.8
3
5.7

12
20
36

Ah 
Ah 
Ah 
Ah 
Ah 
Ah 
Ah

'5 mm.
74 mm. 

rállelo

32.775
41.100
57.650
65.600
97.290

132.000
176.640

17.400
28.040
30.650
49.050
52.325
19.000

mA/h
0 mA/h

5,5 mA/h

3.670
3.050 
2.300
8.050
5.175
9.200

n una 
di cor­

.. Rica- 
atica, di­
ji accen- 

ettronica in 
¡za rete, auto­
ore 1 1/2 8W

rtabile.
lampada porta­

. inserita si può 
¡lizzare ugualmen-

te la presa

PLAFONIERA FLUORESCENTE 
SPECIALE PER CAMPER E ROULOTTE

RISOLVETE I VOSTRI PROBLEMI DI BATTERIE!
IN OFFERTA SPECIALE DI LANCIO

D’IMPIEGO: apparecchi radlo-TV 
utensili elettrici, giocattoli.

: oltre al già conosciuti pregi degli

nsioni 2,5 
consigliata 
80 H 130 P 
tensioni 2,5 

ax consigliata 
: L 80 H 100 P

- 3,5 - 6 - 9,5 - 12,5 Vcc 5,5 A/h in uscita (in 5 ore) 
sino a 30 AMP.
185 mm Peso kg 1,3
- 3,5 - 6 - 9,5 - 12,5 Vcc 3,5 A/h in uscita (in 5ore) 
sino a 20 AMP.
185 mm Peso kg 1,2
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SPECIALE REGALI DI NATALE!
REGALATEVI O REGALATE Al VOSTRI CLIENTI UNO DEI GRAZIOSI ARTICOLI SELEZIONATI APPOSITA!

TO ELETTI

market magazini

combinazione catena

L. 20.350

L. 19.800

L. 107.800

RIVELATORE BANCONOTE

L. 31,350

LETTORE A CASSETTE STEREO.
simpatico

terrà

L. 97.900rona

49,500
SENSOR GAS ALLARM gas

fotocellula

130 x 60 mm
L. 16.500

mme.
L. 19.800 L. 36.300

quando lo sentite è già troppo 
tardi Apparecchio dotato di sen-

che completo di cuffia, 
compagnia ovunque.

ANTII 
AUTì

permette di riascoltare fedelmente 
le vostre registrazioni stereofoni-

JNICO PER
neo sul co-

TELECOMANDO PER 
ge 8 canali al tuo TV

1 Allarme 
motore e

plicazione 
visore non

Piccolo comodo

TV Aggiun- 
hianco-nero 

romodamente 
lOtrai telecv

SET 
per

TiADTO-5VEGLIA ANTIBLACKOUT. 
Elettronica a diodi luminosi verdi 
Comando regolazione sveglia e 
allarme, arresto automatico della 
radio AM/FM. Accensione eutjj 
malica della radio. AlimentazioJI 
a rete e a pila 9 Vcc. In ca-.iFdi

TRE IN UNO! Radiosveglia AM/ 
FM, calcolatrice digitale 8 cifre, 
orologio, extrapiatta e leggerissi­
ma. Dimensioni 145x 75x 20 mm.

L. 74.800

mancanza della rete 
sempre.

PENNA OROLOGIO. Un’elegante 
penna a sfera interamente in ac­
ciaio satinato con refil intercam­
biabile. Orologio al quarzo 5 fun­
zioni, alimentazione a pile.

L. 30.800

/ME PER PORTA. Antifurto 
sirena bitonale incorporata.

sore 
nuta 
nua 
gas

o colore. Restandi 
seduto in poltroni 
mandare con urw

P£” AUTO. 
.14 viaggia in 
in elegante ci 
antiappannaj 
o, estintor.«.

p r porta da applicare con un 
potente allarme. Applicazione 
semplicissima, dimensioni 130 x 
85 x 30 mm.

ta «sulle portieri 
ao di allarmej 
Sopo si 
semplicissimi 
mensioni Sx ‘

MINISVEGLIETTA. Elettronica al 
quarzo suoneria con luce nottur­
na, ore-minuti, allarme, mese, 
giorno. Automatica e programma­
ta. Completa di supporto adesivo. 
Dimensioni 65x 30x 8 mm.

L. 26.400

CIONDOLO OROLOGIO. Comple­
to di finissima catenina. Orologio 
al quarzo ore, minuti, secondi, 
mese, giorno, luce. Può essere 
portato al collo, in vita, al polso. 
Dimensioni 50x10x7 mm.

L. 28.600

che attiva una sirena conte- 
nell’apparecchio che conti- 
a suonare finché permane 
nell'aria. Dimensioni 130 x

DERATTIZZATORE. L'ultrasuono 
emesso è impercettibile all'orec- 
chio umano e di altri animali ma 
causa uno shock al nervo acusti­
co del topo evocando il riflesso 
di fuga. Dimensioni 240 x 120 x 
100 mm.

bupagliaio ritarda- 
reJ6 secondi). Tem- 

secondi, subito 
ferisce l'antifurto 

da installare. Di- 
40 x 82 mm

L. 31900

li^' pensabile 
composto 

»¿“odia, contie- 
lucida cru- 

gonfia e ripara

OROLOGIO LCD. Versione uomo 
o donna. Orologio al quarzo, brac­
ciale in acciaio, 6 funzioni ora, 
minuti, secondi, giorno, mese, 
luce.

MIXER. Novità per preparare I 
vostri drink. Serve per shakerare 
dosando come preferite Funziona 
automaticamente a pile Dimen­
sioni 230 x 0 10 mm.

L. 24.200

BIDONE ASPIRATUTTO. Speciale 
per auto, aspira sigarette polvere 
sassolini, completo di tubo flessi­
bile e vari accessori, funziona a 
12 Vcc. con spina per accendi­
sigari.

laicissima il we- 
e manóme;#

L ‘'1.600

Con quel che costano i soldi è 
preferibile acquistarli buoni! Con 
le radiazioni ultra violette emes­
se dall'apparecchio potrete im­
mediatamente riconoscere veri da 
falsi. Dimensioni 240x 120x 100 
mm
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lOF »5"

OSCILLOSCOPI TEKTRONIX COME NUOVI

Sino ad esaurimento, funzionalità garantita. 
545 B (35 MC) completo di cassetto singo^ 
eia tipo H o tipo L a scelta revisionar 
mente funzionanti.

Cassetto doppia traccia tipo

Cassetto doppia trai

SPECIALE
Z80 CJV
Z8Q^Fü

¡OCESSORI

"4096 RAM 
dinamica 4K x 1 
2102 RAM Statica 
1K x 1
1702 EPRO^^^

16.100
15.000

1.750

4.600
9.200

CONDENSATORI ELETTROLI

34.800
22.000
25.000

8.000
20.000
1.800

mF 
mF 
mF 
mF 
mF

40V
50V
50V
55^

75 X 1
75^

3:

>3'

¿^145 
x 120

75 X 145
35 X 115
■5 X 45

3.450
6.90^

Stampante PR 1220
Stampante PR 1230
Stampante PR 1240
Stampante SV 40 C
Telescrivente TE^ 
FDU 2020 (Do^l 
FDU 2010
Unità w
U n i tj^^as selWfctl

inorati 
.ettore 
kudit 7

n«r

^0V 
350V

60
35 X 80
75 x 130
75 X 145
45 X 55

’•'ri.900 
2.100 
1.600 
4 000 
7.500

11 500 
4.000
4 000 
5 750 
7.500 
3.450

ACQUISTIAMO 
IN ITALIA E ALL’ESTERO

Vlopl 
Flopfl 
tU 54

Í20.000
C 552.000
L. 218.500
L. 287.500
L. 218.500
L. 287.500
L. 287.500
L. 2.070.000

PROVATRANSISTOR

Strumento per prova di­
namica non distruttiva 
dei transistor con iniet­
tore di segnali incor­
porato - con puntali.

16.100

— CENTRI DI CALCOLO (COMPUTERS) 
SURPLUS

— MATERIALE ELETTRONICO OBSOLETO

— TRANSISTOR - SCHEDE INTEGRATI 
FALL-OUT (SCARTO)

TUTTO ALLE MIGLIORI QUOTAZIONI

Spedizioni non inferiori a Lit. 20.000. Pagamento 
in Contrassegno, i prezzi si intendono IVA in­
clusa, per le spedizioni superiori a Lit. 70.000 
inviare anticipo + 30% arrotondato all'ordine.
Spese di trasporto-tariffe postali e imballo a 
carico del destinatario.
Per l'evasione della fattura, le ditte devono 
acquistare per un minimo di Lit. 35.000 comu­
nicando per iscritto il codice fiscale o partita 
iva.
Non disponiamo di catalogo generale.
Si accettano ordini telefonici inferiori alle 
70.000.

« 9 a a

e
a

Ô O %

0
0

0
0
0

SCATOLE DI MONTAGGIO

PHILIPS
• ELETTRONICA
• FISICA

• CHIMICA
• MINERALOGIA
• ENERGIA SOLARE

KIT ET1 - ET2 - ET3 
ELETTRONICA A CIRCUITI STAMPATI 
PER MONTAGGI VELOCI

Distribuzione: EDILIO PARODI S.p.A.
Via Secca, 14/A16010 Manesseno (Genova) Tel. 010/406641
RICHIEDETE IL CATALOGO ILLUSTRATO A COLORI
UNENDO L. 500 IN FRANCOBOLLI PER CONTRIBUTO SPESE POSTALI



SIGMA PLC O serie)
MHz

SWR

26965

27015

26065

27115

27165

27215

27265

27315

27365

27415

27465

27515

27565

27615

27665

27715

27765

27365

27865

27925

27985

Attenutone!

Antenna pen autome^^i.
Frequenza 27 MHz (CB).
Impedenza 52TL. R.O.S. 1,1 (canale 1) 1,2 (canale 23).
Potenza massima 150 W RF. 
Stilo 0 7 alto metri 1,65 
zione omogenea, dall'alto 
di vetro (Brevetto Sigma)

rinforzo per

alto solamen- 
anche dentro

8 mm.
stili di di-

con bobina di carico a distribu- 
rendimento, immersa nella fibra 
munito di grondaietta.

Molla in acciaio inossidabile brunita con cortocircuito 
interno.
Snodo cromato con incastro a cono che facilita il montag­
gio a qualsiasi inclinazione.
La leva in acciaio inossidabile per il rapido smontaggio, 
rimane unita al semisnodo eliminando un eventuale smarrì-
mento .
Base isolante di colore nero con tubetto di 
impedire la deformazione della carrozzeria. 
Attacco schermato con uscita del cavo a 90° 
te 12 mm. che permette il montaggio a tetto 
la plafoniera che illumina l'abitacolo.
5 mt. di cavo RG 58'in dotazione.
Foro da praticare nella carrozzeria di soli 
Sullo stesso snodo si possono montare altri 
verse lunghezze e frequenze.
Ogni antenna viene tarata singolarmente.

ALcunt conco nnentt hanno imitato La no^t/ta antenna PLC. Anche ^e c^ò et. Lusinga, dot
momento che ovviamente /i tenta di copiane ¿odo i prodotti più va-Lidi, abbiamo id do­
verne di avventine i che tati contna(.(.a^doni posano tnanne in incanno ¿odo netta fLon- 
ma, in quanto de canatteniAtiche edettniche e meccaniche /ono nettamente indento ni.

Verificate quindi che sulla base e sul cavo sia impresso il marchio SIGMA.

CATALOGO A RICHIESTA INVIANDO L. 500 IN FRANCOBOLLI

SIGMA ANTENNE di E. FERRARI
46047 S. ANTONIO DI PORTO MANTOVANO - via Leopardi 33 - tei. (0376) 398667



colore <BREMI

la tua musica

bremi ®

UQUHCE

k eremi æ

SfQUtNCf

eremi ®

» STICA NERO 
AMPADA

GENERATORE DI LUCI 
PSICHEDELICHE CON 
MICROFONO MOD. BRP1000

ERATORE DI LUCI 
:hedeliche
>. BRP 4000

GENERATORE DI LUCI 
SEQUENZIALI 6 USCITE 
MOD. BRP 7000

GENERATORE DI LUCI 
SEQUENZIAL110 USCITE 
MOD. BRP 8000

di Roberto Barbagallo
Costruzione apparecchiature elettroniche
43100 PARMA - Via Pasubio, 3/C
Tel. 0521/72209-771533
Tx 531304 for Bremi -1

IN VENDITA 
NEI MIGLIORI NEGOZI 
DI HI-FI

PROIETTORE 
STROBOSCOPICO! 
MOD.BRF25

Ì
OBILETTO PORTALAMPADE 
METALLO COMPLETO DI 

LAMPADE __
OD. KPS180 (verticali 
OD. KPL180 (orizzontale)



mtterii
Tra le lettere che perverranno al giornale 

verranno scelte e pubblicate quelle relative ad 
argomenti di interesse generale. In queste colonne 

una selezione della posta già pervenuta.

nuova serie 
VICTOR

Che razza 
di integrati
Vi ho scritto più volte e sempre senza ottenere risposta. For­
se perchè mi son lasciato andare a rimproveri? Ilfatto è che 
spesso stupidamente mi è impossibile proseguire nel mon­
taggio per la non conoscenza dei codici connessione dei 
TTL...

Marino Cossu
Arzachena

7400 7402

Ti abbiamo già risposto privatamente consigliandoti 
di comprare alcuni manuali (disponibili da Hoepli, o da 
GBC, Milano) sugli integrati. Non possiamo del resto 
pubblicare quello che già si trova egregiamente da Phi­
lips, SGS, Motorola, eccetera. Ad ogni buon conto, ecco­
ti alcuni integrati con la loro carta d’identità.

• MINI 100 W AM-H cm 60 Radiante Spiralato
• S 140 W AM-H cm 120 Radiante Spiralato
• 200 220 W AM-H cm 140 Radiante Spiralato
LO STILO RADIANTE PUÒ’ ESSERE SOSTITUITO 
CON STILO DI ALTRE FREQUENZE
POSSIBILITÀ’ DI MONTAGGIO SIA A GRONDAIA 
CHE A CARROZZERIA
BLOCCAGGIO SNODO DI REGOLAZIONE A MA­
NIGLIA O VITE BRUGOLA

laboratorio elettromeccanico

ufficio e deposito: via negroli, 24 - 20133 milano 
tei. 02/726572 - 745419



COMPUTER

ADDIRITTURA LA BRISCOLA
SUL NOSTRO PERSONAL VIDEO

di GIUSEPPE PORZIO
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Un programma di simulazione per imparare ma anche 
divertirsi giocando. Per esempio il famosissimo gioco, 
tutto italiano, della briscola... Vediamo come è possibile 
operare e battere la macchina.

Vi avevamo promesso, per que­
sto mese, un programma diver­

so dai precedenti, e molti di voi si sa­
ranno certamente chiesti cosa “bolli­
va in pentola”. In effetti la vostra cu­
riosità è più che legittima; dopo aver 
visto il computer eseguire calcoli più 
o meno complessi, dopo averne co­
nosciuto le capacità grafiche, e dopo 
averlo addirittura fatto suonarecosa 
rimane di “completamente” diffe­
rente? Parleremo questa volta dei 
programmi di simulazione. Ma pro­
cediamo con ordine, facendo riferi­
mento ad un caso famoso e noto a 
tutti.

Il 12 aprile scorso gli Stati Uniti 
hanno messo in orbita un aereo che 

STO MESCOLANDO...

HO QUASI TERMINATO. . .

ANCORA UNA smazzata. . .

due giorni dopo è regolarmente at­
terrato.

Detto cosi il volo della Shuttle 
sembra un’inezia, ma se si pensa che 
“queU’aereo” pesava più di 100 ton­
nellate e che poteva superare i 
280.000 Km orari in orbita, allora si 
può intravedere l’eccezionaiità del­
l’evento. Non solo; al ritorno il Co­
lumbia è rientrato nell’atmosfera ad 

una velocità pazzesca circa 25 Mach 
e, dopo aver rallentato la propria ve­
locità grazie all’attrito con l’aria, ha 
compiuto quello stupendo atterrag­
gio che tutti abbiamo potuto seguire 
col fiato cospeso, per televisione. 
Quel mostro di metallo (che tornerà 
più volte nello spazio) è controllato 
da qualcosa come 200 black-box col­
legate a 5 computer centrali. Ogni 
black-box (= scatola nera) non è 
nient’altro che “un’interfaccia intel­
ligente”, un mcrocomputer, cioè, 
che ha il compitodicontrollareauto- 
nomamente, per quanto riguarda le 
funzioni elementari i vari dispositivi 
di bordo, e che invia e riceve i dati dai 
computer centrali. Questi, a loro voi- 

ta, controllano la regolarità del volo, 
calcolano la rotta, la spinta dei moto­
ri e prendono tutte le decisioni. Sono 
i veri piloti della navetta, insomma, e 
si comprende come, a causa di un er­
rore di programmazione, la NASA si 
sia trovata costretta a rinviare la par­
tenza di due giorni per poter correg­
gere i programmi ed eliminare così 
l’errore di sincronizzazione (40 mS)

17



RADIO ELETTRONICA

IL LIST
LE REGOLE DELLA BRISCOLA

La briscola è forse uno dei giochi di carte più diffuso e più giocato in Italia. 
Proprio per questo motivo riportiamo qui di seguito le regole da noi seguite onde 
evitare che regole “regionali” possano far nascere dubbi sul comportamento del 
programma.

Si usa un mazzo composto da 40 carte divise in quattro semi: Cuori, Quadri, 
Fiori e Picche. Vengono usate le carte A, 2, 3, 4, 5, 6, 7, J, Q, K dove:

— A sta per Asso
— J sta per Jack o Fante
— Q sta per Queen o Donna
— K sta per King o Re.

Le carte J, Q, K prendono il nome di figure o “carte vestite”. Le carte A, 3 
prendono il nome di carichi.

Le altre carte prendono il nome di lisci.
Il valore numerico (punti) delle carte è il seguente:

A — 11 punti
3 = 10 punti
K = 4 punti
Q = 3 punti
J = 2 punti
7 = 0 punti
6 = 0 punti
5 = 0 punti
4 = 0 punti
2 = 0 punti

Il valore di presa (per seme uguale) segue l’ordine del valore numerico.
Dopo aver mescolato, il mazziere distribuisce (una alla volta) tre carte coper­

te ad ogni giocatore e ne pone una sul tavolo. La carta posata sul tavolo è la Brisco­
la. Si inizia il gioco (noi descriveremo la Briscola giocata in due; mazziere e gioca­
tore); il giocatore pone una delle sue carte, scoperta, sul tavolo. Il mazziere, a sua 
volta, gioca una carta. Per le prese valgono le seguenti regole:

— Se le carte giocate sono di seme uguale (anche se di Briscola) va in presa chi 
ha giocato la carta più alta (vedere il “valore di presa”).

— Se le carte giocate sono di seme diverso, e nessuna èdel seme della Brisco­
la, va in presa chi ha giocato la prima carta.

— Se una sola delle due carte giocate è di seme uguale a quello di Briscola va 
in presa chi ha giocato quella carta.

Il giocatore che ha vinto la mano raccoglie le carte giocate e le pone coperte, 
davanti a sè. Quindi pesca una carta dal mazzo. L’avversario pesca la carta suc­
cessiva. Nella mano che segue gioca per primo chi ha fatto la presa. Il giocoprose- 
gue analogamente fino ad esaurimento carte (nell’ultima mano viene pescata la ' 
Briscola), e la partita termina quando sono state giocate tutte le carte (per un tota­
le di 20 mani).

Quindi i giocatori, in base al valore numerico delle carte, contano i punti fatti. 
Vince chi ha il punteggio maggiore e, nel caso di 60 punti a testa, la partita termina 
in parità.

5 PRINTCHR$(12)
6 PRINT:PRINT:PRINTS PC(5): 

"STO MESCOLANDO... ":PRINT: 
PRINT.PRINT

10 DIMA(39)
20 FORX=0TO39
30 A(X)=INT(RND(1)*100)/ 

10:1 FA (X)>3.9THEN30
40 IFX=0TO60
45 FOR=0TOX—I:IFA(X)=A(Y) 

THEN30
50 NEXTY
55 IFX=30THENPRINTSPC(10): 

"HO QUASI TERMINATO... ": 
PRINT.PRINT.PRINT

56 IFX=37THENPRINTSPC(15): 
"ANCORA UNA SMAZZATA..."

60 NEXTX/FORX=0TO2:B(X)=A 
(X):C(X)=A(X+3):NEXT

70 FORX=0TO13:IFX<4THENREADA 
$(X):GOTO90

80 READB$(X—4)
90 NEXT:B=5
95 PRINTCHRHÌ12)

100 PRINTCHRZ(27)+"E'
105 PRINT‘BRISCOLA"::C=A(39): 

GOSUB2000
110 PRINT:PRINT:PRINT
120 PRINT:PRINT:PRINT‘PL. ":: 

FORX=0TO2:C=B(X):GOSUB2000: 
NEXT

125 PRINT:PRINT:PRINT

esistente fra i tre computer.
I computer centrali (IBM AD - 101 
modificati) possiedono una memo­
ria RAM di 3,8 Mbytes e “comunica­
no” tra loro 440 volte al secondo 
prendendo decisioni a maggioranza. 
Vediamo di chiarire meglio questo 
concetto. Durante una fase di volo 
“critica” quattro computer elabora­
no gli stessi dati e ottengono risultati 
che possono anche non essere identi­
ci. Perché? sono stati programmati 
da diverse équipes di tecnici con lin­
guaggi differenti allo scopo di 
aumentare l’affidabilità del sistema. 
Ad esempio nel caso di risultati “3 a 
1” prevale la maggioranza, mentre 
nel caso di parità “2 a 2” entra in cau­
sa automaticamente il quinto com­
puter che si comportada “giudicesu­
premo”. E’ ovvio però che quest’ulti- 
ma condizione ha pochissime proba­
bilità di verificarsi e le decisioni ven-
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130 IFD=0THEN180
140 F=INT(RND(1)*10):IFF> 

2THEN140
145 IFC(F)=9.9THEN 140
146 C=C(F):GOSUB1000:IFA= 

5ANDB<38THEN!40
150 C=C(F):PRINT:PRINT: 

PR1NT:GOTO290
180 PRINT:PRINT:PR1NT
190 PRINT'PL.
20 G=PEEK(40961):IFG>2THEN

200

210 G=ABS(G—2):C=B(G):GOSUB 
2000

215 IFB(G)=9.9THEN200
220 IFD=1THEN700
230 IFINT(A(39))=INT(B(G)) 

THEN250
240 FORF=0TO2:IFINT(B(G)) 

XINT(C(F)) THEN248
246 IFC(F)>B(G)THENC=C(F): 

GOTO 290
248 NEXT

250 C=B(G):GOSUB1000:E=A: 
RESTORE:FORX=0TO13:READX 
$:NEXT

260 X=0
261 X=X+l:READK:Y=lNT(X/6): 

F=—l
262 F=F+1:IFF=3THEN261
264 IFC(F)=9.9THEN279

gono generalmente prese all’unani­
mità e cioè “4 a 1”.

I computer comunicano con gli 
astronauti per mezzo di tre monitor 
alfanumerico-grafici. Per maggiore 
sicurezza nella cabina di pilotaggio 
sono inoltre presenti gli strumenti 
convenzionali: manometri, altimetri 
ecc.. Per quanto riguarda le funzioni 
normali di volo i piloti si limitano a 
controllare il lavoro dei computer, 
pronti comunque ad intervenire in 
caso di anomalie. A loro volta, i com­
puter, durante tutte le fasi di volo ela­
borano un programma lungo 15 
Mbytes che caricano in memoria un 
po’ alla volta. Alla partenza, ad 
esempio, è presente in memoria la se 
1 (decollo) e la fase 2 (prime opera­
zioni in orbita). A decollo avvenuto 
nella memoriadeicomputersaranno 
presenti lafase2(primeoperazioni in 
orbita) e la fase 3 (verifica volo).

269 C=C(F):GOSUB1000:IFY= 
EANDA=KTHEN290

279 IFX<36THEN262
290 PRINTSYM"::GOSUB2000
300 IFD=ITHEN190
700 C=B(G):GOSUBI000:E=A: 

C=C(F):GOSUB1000
710 IFINT(B(G))XJNT(C(F»

A ND A <3A NDE<3THEN800
720 D=0:IFA>ETHEND=1:GOTO800
725 IFE>ATHEN800

730 IFC(F)>B(G)THEND=1
800 1FD=0 THEN PRINT ' TUO... "
810 IFD=1THEN PRINTMIO..."
811 W=0:X=B(G)*!0—INT(B(G))*

10: Y=C(F) * 10—INT(C(F))* 10
812 Y=INT(Y):X—INT(X):IFX> 

4THENW=X—3
813 IFX>7THENW=W+5
815 IFY>4THENW=W+Y—3
816 IFY>THENW=+5
818 IFD=0THENP=P+W
819 IFD=lTHENS=S-rW
825 IFB>38THEN850

830 IFD=0THENB(G)=A(B+1):C(F) 
=A(B+2):B=B+2:GOTO998

840 C(F)=A(B+l):B(G)=A(B+2): 
B=B+2:GOTO998

850 B(G)=9.9:C(F)=9.9:B=B+2: 
IFB=45THEN3000

998FR W=0TO999:NEXT

Analogamente si arriverà così alla 
fase 9 (atterraggio) che chiuderà le 
missioni.

999 GOTO100
1000 A=1:W=C*10—INT(C)*10: 

IFW<5THENA—0
1010 IFW>7THENA=2
1020 IFINT(C)=INT(A(39))THENA 

=A+3
1030 RETURN
2000 IFC=9.9THENPRINT' 

RETURN
2010 PRINTB$(C*10—INT(C)*10): 

AWNTfC)):- “::RETURN
3000 FORW=0TO999:NEXT: 

PRINTCHR$(27)+"E"
3005 PRINT:PRINT:PRINTSPC(10);

‘ ‘PUNTEGGIO FINALE:":PRINT

3006 PRINT:PRINT:PRINT
3010 PRINTPRINT PL. PUNTI";P: 

SPC(5):-SYM PUNTI' ':S
3020 PRINTPR1NTPRINT: 

INPUT-UN-ALTRA PARTITA? 
(SI/NO)";X$

3030 PRINT:PRINT:PRINT
3040 IFX^="SI"THENRUN
3050 PRINT:PRINT:PRINTSPC(10): 

"CIAO E GRAZIE!!!":END
9000 DA TAC. Q. F. 2. 4. 5. 6. 7. J. Q, 

K.3.A

9010 DATA0. 1. 3. 4, 2. 5. 3. 0. 1. 4.
2. 5. 3. 4. 5. 0. 1. 2

9020 DATA0. 1. 3. 4. 2. 5. 0. 1. 3. 4. 2, 5.
0. 1. 3. 2. 4. 5

I simulatori

La navetta Columbia, a differenza di
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LOGICA Dl GIOCO

CHE CARTA E’ STATA GIOCATA?

0 Un liscio

0 Gioca un liscio
1 opp. una figura
3 opp. una briscola
4 opp. una fig. di br.
2 opp. un carico
5 opp. un car. di br.

1 Una figura
I
1

3 Gioca una briscola 
0 opp. un liscio
1 opp. una figura
4 opp. una fig. di br.
2 opp. un carico
5 opp. un car. di br.

2 Un carico

3 Gioca una briscola
4 opp. una fig. di br.
5 opp. un car. di br.
0 opp. un liscio
1 opp. una figura
2 opp. un carico

• liscio = liscio non di briscola
• figura = figura non di briscola
* carico = carico non di briscola

tutti i lanci precedenti, non ha potuto 
subire collaudi (collaudi come si in­
tendono normalmente e cioè di volo) 
prima del lancio se non quelli relativi 
alla fase di atterraggio. Ha però subi­
to severissimi collaudi software, per 
mezzo di simulatori, e il successo del­
la missione ha dimostrato che questo 
modo di svolgere i collaudi non ha 
nulla da invidiare ai metodi tradizio­
nali, anzi risulta più affidabile. Gli 
stessi John W. Young e Robert L. 
Crippen hanno trascorso qualche 
migliaio di ore in un simulatore (co­
struito dalla Singer-Linkecostato 60 
milioni di dollari) per addentrarsi a 
tutte le fasi di volo raggiungendo un 
grado di perfezione tale da riuscire a 
controllare, con un solo colpo d’oc­
chio, tutti gli indicatori e da poter 
azionare tutti i comandi automatica­
mente, senza dover distogliere lo 
sguardo dai monitor, così come noi 
facciamo quando dobbiamo cam­
biare la marcia in auto. Il simulatore 
da loro usato era talmente “reale” da 
non riuscire a distinguere il volo si­
mulato dalla missione vera e propria. 
I piloti spaziali provavano le stesse 
sensazioni di accelerazione, di pres­
sione, di gravità zero o mancanza di 
peso che avrebbero provato dopo il 
lancio e quando venivano simulate 
situazioni di emergenza (come il gua­
sto dei motori principali) uscivano 
dal simulatore grondanti di sudore, 
tesi allo spasimo e vedendo che non 
erano nello spazio tiravano un sospi-

TABELLA SEME

Seme Codice corrispondente

Cuori 0
Quadri 1
Fiori 2

Picche 3

Il codice della carta è uguale al codice seme seguito dal codice valore. Oppure ma­
tematicamente:

(Codice seme xlO) + codice valore

Ad esempio:

Due di picche = 30
Fante di quadri = 15
Asse di cuori = 09

ro di sollievo.
Nel loro caso il simulatore era un 

computer collegato a vari dispositivi 
meccanici che “ricreava” tutte le 
possibili situazioni che i piloti avreb­
bero potuto incontrare nello spazio; 
senza i vari simulatori il volo della 
navetta non sarebbe stato possibile.

I simulatori (o in certi casi i pro­
grammi di simulazione) vengono 
usati in moltissimi campi: ipilotidel­
le linee aeree passano molte decine di 
ore al simulatore, i progettisti si 
automobili usano il simulatore per 
verificare l’assorbimento di urti da 

parte delle strutture, i tecnici “con­
duttori” di centrali nucleari si adde­
strano al simulatore, ...noi stessi, 
quando andavamo a scuola, ripeten­
do la lezione simulavamo l’interro­
gazione!

I programmi di simulazione

“Un programma di simulazione” 
questa è la risposta alla domanda 
“Cosa rimane di completamente dif­
ferente?” posta in apertura di artico-
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3 Una briscola

0 Gioca un liscio
1 opp. una figura
3 opp. una briscola
4 opp. una fig. di br.
2 opp. un carico
5 opp. un car. di br.

4 Una fig. di briscola

0 Gioca un liscio
1 opp. una figura
3 opp. una briscola
4 opp. una fig. di br.
2 opp. un carico
5 opp. un car. di br.

5 Un carico di briscola

0 Gioca un liscio
1 opp. una figura
3 opp. una briscola
2 opp. un carico
4 opp. una fig. di br.
5 opp. un car. di br.

• briscola = liscio di briscola
* fig. di br. = figura di briscola
* car. di br. = carico di briscola

TABELLA VALORE

Valore

2 
4
5 
6
7 
J 
Q 
K
3 
A

lo. Un programma cioè che, per mez­
zo di un modello matematico, simuli 
un comportamento. Siccome un 
computer elabora dati (numeri) ène- 
cessario tradurre il comportamento 
che si vuol simulare in un qualcosadi 
matematico che lo rappresenti; un 
modello matematico, appunto.

Torniamo, per un attimo, al simu­
latore della navetta Columbia: se 
uno di noi potesse entrarvi “gioche­
rebbe” all’astronauta; volerebbe, si 
muoverebbe nello spazio in assenza 
di peso, si divertirebbe un mondo, in­
somma. Perché? perché noi non sia­

Codice corrispondente

0
1
2
3
4
5
6
7
8
9

mo astronauti di professione; il dub­
bio di essere nello spazio o in un si­
mulatore non ci sfiorerebbe neppu­
re. Anche i giochi spaziali presenti 
nei bar sono simulazioni, ma per noi 
restano semplicemente giochi; un 
po’ perché sono fortemente fanta­
scientifici e un po’ perché non ci coin­
volgono completamente.

Cob questa chiacchierata voglia­
mo dire, in sostanza, che il confine 
tra simulazione e gioco non esiste o 
meglio è molto nebuloso e dipende 
da noi, dal modo con cui affrontiamo 
la simulazione.

Quando, tempo fa, abbiamo deci­
so di preparare un programma di si­
mulazione siamo partiti da idee co­
me: simulazione di volo, di guida 
automobilistica, di guerra, ma ci sia­
mo accorti che la cosa non poteva 
funzionare poiché ci ritroviamo tra 
le mani un programmadigiochi,rea­
li e scientifici è vero, ma pur sempre 
giochi. Non solo; così facendo aveva­
mo creato modelli matematici di co­
se non verificabili con facilità; chi di 
voi, infatti, ha il brevetto di volo o 
guida in formula uno, oppure è un 
generale dell’esercito con mansioni 
di studi strategici? Pochi, pensiamo, 
e solamente costoro avrebbero potu­
to apprezzare il nostro lavoro. Ab­
biamo quindi buttato tutto e siamo 
ripartiti ottenendo quelloche(scusa- 
te l’immodestia) consideriamo un 
piccolo gioiellino di programma.

Abbiamo simulato l’uomo, o me­
glio un comportamento umano otte­
nendo (pensate un po’)... un gioco. 
Vogliamo dire che se facciamo girare 
il programma giochiamo con un 
“uomo simulato” e la simulazione è 
risultata talmente buona da far dire a 
molte persone cui abbiamo fatto 
provare il programma (è nostra abi­
tudine far sempre provare i nostri 
programmi a persone completamen­
te digiune di computer) che il compu­
ter si comporta “con intelligenza”.
Il nostro programma simula una per­
sona che gioca a briscola con noi.
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SINTASSI DELLE RIGHE

9010DATA0, 1,3,4, 2, 5,

Risposta ad 
un liscio

9020 DATA0, 1,3,4, 2,5,

Risposta 
ad una 
Briscola

Il programma

Forse oravi aspettate un programma 
“mostruoso”, lunghissimo ecompli- 
cato. Niente di tutto questo; il pro­
gramma in questione (il cui List è vi­
sibile in fig. 1) è di media lunghezza e 
gira con meno di 2,5 K di memoria 
(2,43 K per essere precisi).

Una volta caricato il programma il 
computer fa il mazzo, visualizza la 
briscola, e le carte del giocatore, la 
carta giocata e la carta di risposta. 
Quindi pesca o fa pescare una carta e 
prosegue. Al termine calcola i punti e 
si predispone per una nuova partita.

Vediamo allora, più in dettaglio, il 
funzionamento del programma. Ini-

i,0, 1,4, 2, 5, 3,4, 5,0, 1,2

Risposta ad Risposta ad 
una figura un carico

3, 1,3,4, 2, 5, 0, 1,3, 2,4, 5

Risposta ad Risposta ad
una figura un carico
di Briscola di Briscola

zialmente il computer “fa il mazzo”, 
assegna cioè alla matrice A (39) i va­
lori numerici equivalenti alle carte 
per mezzo della solita istruzione 
RND. Le carte, chesaranno visualiz­
zate sullo schermo come 2P (due di 
picche), JQ (fante di quadri), AC (as­
so di cuori), sono codificate ai fini 
dell’elaborazione come visibile in 
fig. 2. Fatto questo visualizza la bri­
scola e le carte del giocatore. Il gioca­
tore deve selezionare la carta da gio­
care premendo i pulsanti 13 (carta di 
sinistra), 14 (carta centrale) e 15 (car­
ta di destra) del terminale pulsanti 
(gli switch devonoessereinposizione 
1). A seconda della carta giocata il 
computer, in funzione delle carte in 

suo possesso e solo di quelle (in que­
sta fase non conosce le carte del gio­
catore e non gli è permesso barare), 
controlla se ha la possibilità di fare 
uno “strozzo”, di andare in presa 
cioè con una carta superiore a quella 
giocata, solo se il seme della mano 
non è di briscola. Se non ha questa 
possibilità gioca in funzione di quan­
to schematizzato in fig. 3. Vediamo 
qualche esempio per chiarire:

— La briscola è 4C. Il giocatore 
ha giocato 2C. Il computer possiede 
3C, JP e 4F. Non può “strozzare” 
con 3C perché cuori è briscola, allora 
in base alla figura 3 gioca 4F e cioè un 
liscio.

— La briscola è 5F. Il giocatore 
ha giocato 3Q. Il computer possiede 
2P, AQ, 2F. Prende con AQ eseguen­
do un perfetto “strozzo” (i giocatori 
in carne e ossa quando possono fare 
una presa di questo tipo “picchiano” 
la carta sul tavolo per sottolineare la 
validità della giocata; il computer si 
limita a prendere...).

— La briscola è 3Q. Il giocatore 
ha giocato 6Q. Il computer possiede 
AP, 3C, KF. Risponde con KF non 
possedendo alcun liscio.

Immaginiamo ora che il computer 
si sia aggiudicato la mano. Visualiz­
za “MIO...”, pesca per primo una 
carta e sostituisce la cartagiocata dal 
giocatore con la successiva del maz­
zo. Ora il gioco è passato al computer 
che... gioca a caso. Non abbiamo in­
fatti inserito alcuna logica digiocoin 
questa fase per non appesantire trop­
po il programma e perché il compu­
ter... è già troppo abile così. Comun­
que nulla vieta di modificare il pro­
gramma aggiungendo le istruzioni 
necessarie (suggeriamo di memoriz­
zare il numero di carichi e le briscole 
già giocate, quindi far selezionare la 
carta in funzione di questi dati. Sefa- 
te le modifiche in modo corretto vi 
consigliamo caldamente di non gio­
care a soldi col computer...).

Ora tocca al giocatore rispondere 
e, se questi va in presa, il computer 
dopo aver visualizzato la scritta 
“TUO...”, pesca la prima carta per il 
giocatore e la seconda per sè.

All’ultima mano,quandocioènon 
è più possibile pescare e si va ad esau­
rimento carte, man mano che le carte
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VARIABILI DI PROGRAMMA

A Codice carta ottenuto in rout 1000

B Numero ultima carta pescata

C Carta da stampare per rout 2000

D =0 Gioco Player = 1 Gioco Sym

E = A precedente

F Indice di carta per Sym

G Indice di carta per Player

P Punteggio Player

S Punteggio Sym

X Indice variabile

Y Indice variabile

K Indice di READ

W Variabile di lavoro

A (39) Mazzo di carte (40 elementi)

B (2) Carte Player (3 elementi)

C (2) Carte Sym (3 elementi)

vengono giocate, queste spariscono 
dallo schermo e se si dovesse premere 
erroneamente il pulsante corrispon­
dente ad una carta già giocata, il 
computer non prenderebbe in consi­
derazione la cosa. Quando anche 
l’ultima carta è stata giocata il com­
puter calcola i punteggi totali (li cal­
cola man mano, ma è come se li cal­
colasse ora) e li visualizza. Chiede in­
fine se si vuol giocare un’altra partita 
(la risposta va impostata in tastiera) e 
se la risposta è "NO” visualizza un 
simpatico “CIAO E GRAZIE”.

La subroutine 1000 - 1030 è 
molto importante perché consente al 
computer di riconoscere le carte met­
tendo in A:0selacartadariconosce- 
re è un liscio, 1 se è una figura, 2 se è 
un carico, 3 se è una briscola, 4 se è 
una figura di briscola e 5 se è un cari­
co di briscola. I numeri presenti in 
fig. 3 sono appunto questi codici che 
trovate riportati alle righe 9010 e 
9020 del programma. Ora, se si vuo­
le simulare una strategia di gioco di­
versa da quella impostata, è suffi­
ciente modificare solo quelle righe 
con una nuova sequenza di codici. In 
figura 4 è indicata la sintesi da segui­
re, mentre in figura 5 sono elencate le 
variabili usate nel programma.

Abbiamo così simulato un uomo 
che gioca a Briscola con noi. Questo 
programma può essere usato per 
...allenarci al gioco della Briscola, 
per studiare nuove strategie di gioco 
oppure, se proprio non vi interessa la 
simulazione, per giocare a carte con 
un valido avversario e basta.

In effetti questo programma "si­
mula l’intelligenza umana”, o me­
glio simula certe “risposte” di un gio­
catore “ottuso”. Ottuso nel senso 
che non potrà mai giocare diversa- 
mente da come è stato programma­
to. Anchese il profano può scambia­
re una programmazione (= pro­
grammazione che tiene conto di mol­
ti parametri) per intelligenza noi sap­
piamo che così non è, ...ma la cosa 
non ci dispiace affatto!

Il prossimo numero concluderà 
questa serie di articoli sulla program­
mazione e sarà una vera e propria pa­
rata di programmi. Non rischiate di 
perderlo!
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GENERATORE DI
SEGNALI QUATTRO PORTATE

di PINO CASTAGNARO
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Uno strumento senza troppe pretese e che costi poco, 
ma che abbia un range di frequenze da qualche hertz 
ad almeno ventimila hertz: alimentazione a batterie, 
ottima precisione, facile da costruire.

Uno dei tanti strumenti che tro­
vano posto sul tavolo dello 

sperimentatore elettronico è il gene­
ratore di segnali. Chi non ne è in pos­
sesso decide un giorno di mettere in­
sieme un po’ di soldi e comprarne 
uno che possa andar bene per le pro­
prie esperienze. Ma ecco che comin­
ciano a venire i primi mal di testa! 
Strumenti certamente buoni dal 
punto di vista elettronico ed estetico, 

ma prezzi da capogiro. Allora il po­
vero hobbysta (e si! chi ha l’hobby 
dell’elettronica è sempre al verde) 
chiude sconsolato le pagine della 
pubblicità e dirige il proprio pensiero 
alla autocostruzione. Ed èquelloche 
faremo noi adesso.

Cosa vogliamo? Uno strumento 
senza molte pretese, che costi poco 
(importante) e che abbia un RANGE 
di frequenze dalla quasi continua ad 
almeno 20.000 Hz. Noi abbiamo fat­
to di più e presentiamo in queste pa­
gine un semplice generatore di onde 

quadre il cui costo si ammortizza di­
mezzando il consumo di sigarette di 
una settimana.

Vediamo un po’ le caratteristiche 
del nostro generatore:

— Segnale di uscita: ONDA 
QUADRA con DL’TY CICLE del 
50%.

— RANGE FREQUENZA: 
quattro portate selezionabili in gam­
me da

10-100 Hz
100-1000 Hz

1000-10000 Hz
10000-100000 Hz

— Costo: decisamente basso
— Alimentazione a batteria
— Ottima precisione
e soprattutto facile da costruire. 

Insomma, uno strumento semplice, 
affidabile e nello stesso tempo utile e 
poco costoso.
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SCHEMA E CIRCUITO

Schema elettrico
Viene utilizzato l’onnipresente 555 il 
quale ad un costo basso, dovuto al 
suo largo impiego,uniscedellequali- 
tà eccellenti. E’ un integrato ad Spie­
dini in custodia DUAL IN LINE che 
contiene internamente una ventina 
di transistori, una quindicina di resi­
stenze e qualche diodo. Il TIMING 
ERROR è dell’ 1%, può sborsare fino 
a 200 mA ed è alimentabile da 4,5 ai 
16 Volts.

Il 555 con un’apposita rete esterna 
può inoltre funzionare sia da astabile 
che da monostabile ed è possibile va­
riare sia la frequenza di oscillazione 
che il Duty Cicle. Nel nostro caso lo 
impieghiamo come astabile e quindi 
possiamo prelevare all’uscita una se­
rie di impulsi rettangolari. Il suo im­
piego tipico come astabile è quello 
rappresentato in figura:

La frequenza di oscillazione è data 
dalla formula:

1.44 
f=----------------------  

(RA+2RB)C
mentre il Duty Cicle è dato da:

RAT RB 
D.C. =-----------------

RA + 2RB

Nel nostro generatore viene usata 
una configurazione diversa per un 
semplice motivo. Infatti facendo 
funzionare il 555 con la rete esterna
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della figura 1, modificando la fre­
quenza, viene modificato anche (se 
pur in modo minimo) il Duty Cicle. 
Per evitare ciò si è adottata l’altra 
forma, come da schema, con la quale 
si ottiene un Duty Cicle costante del 
50%. Coma sappiamo esso è il rap­
porto tra l’intervallo di tempo in cui 
il egnale è alto e il periodo totale. 
Quindi nel nostro oscillatore il tem­
po ON sarà sempre uguale al tempo 
OFF qualunque sia la frequenza.

Da far notare, cosa molto impor­
tante, che il nostro generatore è im­
mune dalle variazioni della tensione 
di alimentazione in quanto la fre­
quenza dipende soltanto da un con­
densatore e da una resistenza esterni.

Ma passiamo al nostro schema 
elettrico.

La frequenza di oscillazione èdata 
da:

0.7 
f =--------  

RC
per cui variando R possiamo avere 
una escursione abbastanza ampia 
della frequenza di uscita e selezio­
nando C otteniamo quattro diverse 
porzioni di frequenza da esplorare.

Il segnale ad onda quadra presente 
sul piedino 3 del 555 viene prelevato 
da C2 e mandato sulla base di un 
BC207B che ha il compito di abbas­
sare l’impedenza di uscita e disac­
coppiare quindi la sorgente con il ca-

COMPONENTI
ri = i kd

R2 = 56 KD
R3 = 1 KO
R4 =820 0
P = 800 KQ lineare
Cl = 10pF/15V
C2 = 30pF/15 V

C3=100pF/12V
C4= 100 pF
C5= 1.000 pF
C6 = 0.01 pF
C7 = 0.1pF
C8 = 0.01pF
TR = BC207C

IC = NE555 
LED = Led Rosso 
SI = Commutatore

1 Via - 4 Posizioni
S2 = Interruttore 
Alimentazione 4.5 + 9 V

27



ELETTRONICA WK
Via Oberdan N. 24 
88046 LAMEZIA TERME 
Tel. (0968) 23580

UNIVERSAL - STEREO - MIXER

MIXER STEREO UNIVERSALE
Ideale per radio libere, discoteche, club.

CARATTERISTICHE TECNICHE
* n. 3 ingressi universali
• alimentazione 9-18 Vcc
* uscita per il controllo di più MIXER 

fino a 9 ingressi MAX
• segnale d'uscita = 2 Volt seff.

L. 33.000

SOUND LUX

LUCI PSICHEDELICHE 3 canali amplifi­
cati 3.000 Watt: compì, monitor a led. cir­
cuito ad alta sensibilità, 1.000 Watt a cana­
le, controlli-alti-medi-bassi-master alimen­
tazione 220 Vca

L. 33.000

LUCI STROBOSCOPICHE AD ALTA PO­
TENZA
Rallenta il movimento di persone o og­
getti ideale per creare fantastici effetti 
night club, discoteche e in fotografia

L. 33.000

I prezzi sono compresi di IVA e di spe­
dizione

rico che si pone all’uscita. Infatti il 
transistore è montato a collettore co­
mune ed ha quindi un guadagno qua­
si unitario in tensione, un’alta impe­
denza di ingresso ed una bassa impe­
denza di uscita.

Come accennato in precedenza il 
potenziometro P serve per modifica­
re la frequenza di oscillazione mentre 
Cl è il classico condensatore di 
Bypass dell’alimentazione. Infine C3 
trasferisce all’uscita il segnale prele­
vato sull’emettitore del transistore.

Da notare il valore relativamente 
alto di R4, la quale dà la possibilità al 
Led di accendersi quando il disposi­
tivo è in funzione e nello stesso tem­
po, poiché rilluminamento del Led è 
ridotto, viene segnalato con il suo 
completo spegnimento l’esaurimen­
to della batteria.

Il montaggio richiede pochissimo 
tempo. Per prima cosa ci si munisce 
di bachelite, o vetronite ramata delle 
giuste dimensioni, si pulisce accura­
tamente la superficie e quando il ra­
me èdiventato ben lucido si disegna il 
circuito stampato con qualsiasi tec­
nica. Allorché la basetta è pronta ed 
il rame superfluo è stato tolto si pro­
cede alla foratura con punta da un 
millimetro per l’alloggiamento dei 
componenti e si eseguono due fori 
più grossi per la sistemazione del cir­
cuito nel contenitore. A questo pun­
to, muniti di saldatore di bassa po­
tenza si comincia a saldare lo zoccolo 
per l’integrato, poi le due resistenze, i 
condensatori ed infine il transistore. 
Fatto ciò saldiamo i pochi fili che 
portano al commutatore, al poten­
ziometro, all’alimentazione, all’u­
scita ed il gioco è fatto. Montiamo il 
tutto in un contenitore e dopo un en­

nesimo controllo procediamo al col­
laudo.

Chi possiede un oscilloscopio o un 
frequenzimetro può leggere diretta­
mente la frequenza di uscita mentre 
chi ne è sprovvisto non deve sentirsi 
menomato perché aiutandosi con un 
tester ed un altoparlantino può veri­
ficare lo stesso il funzionamento del­
lo strumento.

Per evitare insuccessi si raccoman­
da come al solito di non eseguire sal­
dature fredde. Basterà munirsi di un 
panno umido su cui si pulirà, dopo 
ogni saldatura, la punta del saldato­
re.

Per eseguire saldature perfette 
usare stagno buono e tenere la punta 
del saldatore fra la pistolaed il termi­
nale, facendo poi sciogliere solo una 
goccia di stagno. Troppo può im­
brattare e non porta nessun utile. Chi 
comunque non è abbastanza sicuro 
può sempre consultare i fascicoli ar­
retrati di Radio Elettronica in cui si 
parla esaurientemente della tecnica 
della saldatura.

Poiché i componenti sono pochi, 
grazie all’impiego del circuito inte­
grato, la basetta ramata è di piccole 
dimensioni: 85 X55mm. Il tutto è be­
ne che sia racchiuso in un contenitore 
metallico anche se questa soluzione 
non è tassativa. Per il nostro prototi­
po è stato utilizzato un contenitore 
metallico della Ganzerli che conferi­
sce allo strumento un aspetto quasi 
professionale. Per prelevare il segna­
le di uscita abbiamo utilizzato una 
presa a jack miniatura.

Le diciture impresse con i trasferi­
bili completano il tutto. Buon lavo­
ro!
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QUANDO GLI ALTRI 
VI GUARDANO

STUPITELI!
LA SCUOLA RADIO ELETTRA VI DA'QUESTA POSSIBILITÀ; OGGI STESSO.
Se vi interessa entrare nel mondo della tecnica, se volete acqui­
stare indipendenza economica (e guadagnare veramente bene), 
con la Scuola Radio Elettra ci riuscirete. E tutto entro pochi mesi.
TEMETE DI NON RIUSCIRE?
Allora leggete quali garanzie noi siamo in grado di offrirvi; poi de­
cidete liberamente.
INNANZITUTTO I CORSI
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA (con materiali)
RADIO STEREO A TRANSISTORI ■ TELEVISIONE BIANCO-NERO 
E COLORI ■ ELETTROTECNICA ■ ELETTRONICA INDUSTRIALE - 
HI-FI STEREO ■ FOTOGRAFIA - ELETTRAUTO.
Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le lezioni, i ma­
teriali necessari alla creazione di un laboratorio di livello profes­
sionale. In più, al termine di alcuni corsi, potrete frequentare gra­
tuitamente i laboratori della Scuola a Torino, per un periodo di 
perfezionamento.
CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI • DISE­
GNATORE MECCANICO PROGETTISTA - ESPERTO COMMER­
CIALE - IMP’EGATA D’AZIENDA ■ TECNICO D'OFFICINA ■ MOTO­
RISTA AUTORIPARATORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE 
■ LINGUE.
CORSO ORIENTATIVO PRATICO (con materiali)
SPERIMENTATORE ELETTRONICO
particolarmente adatto per i giovani dai 12 ai 15 anni.
POI, I VANTAGGI
■ Studiate a casa vostra, nel tempo libero;
■ regolate l’invio delle dispense e dei materiali, secondo la vo­

stra disponibilità;
■ siete seguiti, nei vostri studi, giorno per giorno;
■ vi specializzate in pochi mesi.

IMPORTANTE: al termine d. ogni corso la Scuola Radio Elet­
tra rilascia un attestato, da cui risulta la vostra preparazione.

HNFINE... molte alt-e cose che vi diremo in una splendida e detta­
gliata documentazione a colori.
Compilate, ritagliate (o ricopiatelo su cartolina postale) e spedite 
questo tagliandoalla:

Scuola Radio Elettra 
Via Stellone 5/H53 
10126 Torino

perché anche tu valga di più
PER CORTESÌA, SCRIVERE IN STAMPATELLO

PRESA D'ATTO 
DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

N. 1391

La Scuola Radio Fettra è associata 
alla A.I.S.CO.

Associazione Italiana Scuole per Corrispondenza 
per la tutela dell'allievo.

| SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/H53 10126 TORINO [

Tagliando da co-npilara, -itagliara a tpadiro in butta chiuta (o incollato tu cartolina postala)



applicazioni

INTERRUTTORE CREPUSCOLARE 
AD AMPLIFICATORE OPERAZIONALE

dl FRANCESCO MUSSO

■■MMT BMMM MW aBMBBBV ■■■■■■> MMMW MM
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Un circuito privo di punti critici, appositamente studiato 
per chi non voglia avere problemi. L’apparecchio, che 
utilizza il fedele LM358, può servire anche a molti usi 
pratici.

Nulla di nuovo sotto il sole 
o meglio al tramonto del sole 

visto che l’oggetto in questione è un 
interruttore crepuscolare. Non è la 
prima volta che la nostra, come le al­
tre riviste, presenta un circuito di tale 
tipo e quindi ciò che ci ha spinti a 
pubblicarlo non è tanto da ricercare 
nella novità quanto nelle caratteristi­
che stesse del progetto il quale se esa­
minato sotto i profili della semplici­
tà, economicità e prestazioni non 
può che figurare fra ¡primi della clas­
se. L’impiego oculato degli amplifi­
catori operazionali ci ha infatti per- 

risolto con l’inserimento (facile con 
gli operazionali) di un certo tasso di 
isteresi per cui una volta che la lumi­
nosità sia scesa al di sotto del valore 
limite essa dovrebbe portarsi ben al 
di sopra di tale valore per dar luogo 
alla diseccitazione del relay. In que­
sto modo le piccole variazioni della 
luminosità ambiente dovute a sor­
genti di luce artificiale non sono più 
in grado di interferire con il regolare 
funzionamento dell’interruttore cre­
puscolare.

Un altro problema che sorge 
quando si utilizzano questi dispositi-

messo di ottenere un circuito privo 
assolutamente di punti critici, dotato 
di una facile e docile regolazione del 
punto di intervento ovvero dell’in­
tensità luminosa minima sotto la 
quale il relay viene eccitato. Un pro­
blema che spesso si incontra con gli 
interruttori crepuscolari usuali è 
quello di un loro funzionamento in­
termittente con eccitazioni e rilasci 
ripetuti del relay allorquando la lu­
minosità ambiente si approssima a 
quella limite sulla quale l’apparec­
chio è stato tarato.

Noi questo problema l’abbiamo 

vi è costituito dalle rapide e consi­
stenti variazioni della luminosità 
ambiente dovute a sorgenti di luce 
artificiali puntate in direzione della 
fotocellula. Questo problema va ad 
esempio tenuto ben presente allor­
quando si desideriinstallare un inter­
ruttore crepuscolare per ottenere 
l’accensione automatica delle luci 
dell’automobile.

In questo caso bisogna infatti fare 
in modo che la luce proiettata dalla 
rete urbana di illuminazione e quella 
generata dai fari delle altre vetture 
non determini lo spegnimento dei fa-
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IL CIRCUITO ELETTRICO

ri della nostra. A questo in partesi ri­
media di già con una scelta oculata 
del luogo ove piazzare la fotocellula 
o la fotoresistenza ma questo non è 
però sufficiente a garantirci in modo 
assoluto contro le predette interfe­
renze. Anche questo problema è sta­
to da noi risolto in modo brillante 
con la semplice inserzione di una rete 
di ritardo la quale fa sì che il circuito 
ignori completamente variazioni an­
che notevoli della luminosità am­
biente la cui durata sia inferiore ad 
un certo tempo determinabile a pia­
cere.

Schema elettrico

I due amplificatori operazionali uti-

L’ALIMENTAZIONE 

O—

220
Va.c.

o—

tWW-
5.6X1

2000«F

lizzati fanno parte dell’integrato LM 
358, ricaricabile con il Motorola MC 
1458. Ci siamo nuovamente orientati 
verso questo integrato, già utilizzato 
altre volte in quanto per il fatto di ri­
chiedere una singola tensione di ali­
mentazione e per il fatto di lavorare 
con tensioni di ingresso anche molto 
prossime allo zero si presta molto be­
ne per questo tipo di applicazioni. Il 
primo operazionale (Al) lavora in 
unione con un ponte di Weathstone 
del quale fanno parte la fotoresisten­
za R1, il potenziomentro R2 e le due 
resistenze R3 ed R4. Fintanto che la 
luminosità ambiente è al di sopra del 
valore di soglia prescelto la fotoresi­
stenza presenta un più basso valore 
ohmmico e di conseguenza il poten­

ziale sul punto (X) risulta maggiore 
di quello presente sul punto (Y) e l’u­
scita di A1 assume lo stato basso. Col 
diminuire della luminosità aumenta 
il valore resistivo di RI con conse­
guente diminuzione del potenziale 
sul punto (X); quando questo poten­
ziale viene ad essere inferiore a quello 
presente su (Y) l’uscita di A1 va alta.

Come già detto in apertura al fine 
di impedire che per luminosità pros­
sime a quella limite il circuito assuma 
un comportamento intermittente è 
stato inserito un certo tasso di isteresi 
al quale provvede la resistenza R5. 
Quando l’uscita va alta una certa 
corrente fluisce, tramite R5suR4ela 
caduta di potenziale che in seguito a 
tale corrente si verifica su R4 incre­
menta il valore di tensione presente 
sull’ingresso non invertente (+) di 
ALA questo punto appare chiaro 
come per far ritornare basso Al sa­
rebbe necessario che la luminosità 
ambiente si portasse su valori sensi­
bilmente superiori a quello limite 
stabilito; tale valore limite lo si fissa 
tramite il potenziometro R2. Il valo­
re di R2 da noi fissato in 22 Kohm 
può tuttavia variare in funzionedelle 
caratteristiche della fotoresistenza; 
se questa presentasse valori attorno 
ai 100 K-2 quando la luminosità rag­
giunge il valore limite si aumenta al­
lora R2 da 22 a 100-200 Kohm. Ab­
biamo così esaminato la prima parte 
dello schema e visto in pratica che il
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primo pregio di questo circuito ovve­
ro la presenza del tasso di isteresi. Ve­
diamo ora il secondo pregio ovvero 
l’insensibilità alle momentanee va­
riazioni della luminosità ambiente.

Diciamo subito che per le applica­
zioni nelle quali non vi sia il proble­
ma delle suddette variazioni di lumi­
nosità si può benissimo saltare la 
parte relativa al secondo operazio­
nale e collegare l’uscita di A1 diretta- 
mente alla R9 (la R9 non andrà più 
collegata ad A2). Ove il problemain- 
vece esiste si fa allora entrare in fun­
zione il secondo operazionale e la re­
te R6-C1. tale rete fa sì che il poten­
ziale sull’ingresso (+) di A2non vada 
immediatamente altoquando vaalto 
A1. Il tempo che tale potenziale im­
piega a salire dipende infatti dai valo­
ri di R6 e di C7 e quello sarà tanto 
maggiore quanto questi risulteranno 
più alti.

Lo scatto del relay e la conseguen­
te accensione delle luci avvengono 
allorquando il potenzialesullearma- 
ture di C1 supera quello stabilito dal 
partitore R7-R8 ed applicato all’in­
gresso invertente (-) di A2. Essendo 
R7 uguale ad R8 lo scatto si avrà 
quando la tensione su C1 sarà pari a 
meta di quella di alimentazione.

Abbiamo scelto tale valore per ot­
tenere un uguale tempo di ritardo sia 
nel caso di aumento momentaneo 
che di diminuzione della luminosità 
ambiente. Per chiarire ancor meglio 
la cosa vediamo il tutto con un esem­
pio. Poniamo che il tempo di ritardo 
introdotto da R6-CI sia pari a 4 se­
condi; nel caso che la luminosità am­
biente scenda al di sotto del valore di 
soglia per soli 3,5 secondi C1 inizierà 
a caricarsi per tale periodo e quindi, 
dal momento che la A1 sarà tornata 
bassa si scaricherà nuovamente ed il 
relay rimarrà a riposo. Se la lumino­
sità ambiente scende in modo perma­
nente sotto il valore di soglia passati i 
4 secondi sulle armature di C1 vi sarà 
una tensione pari a metà di quella di 
alimentazione ed il relay si ecciterà. 
CI continua però a caricarsi fino a 
portare la tensione sui suoi capi ad un 
valore prossimo a quello di alimenta­
zione per cui nel caso la luminosità 
ambiente tornasse a salire non si ot­
terrebbe la diseccitazione del relay fi-

STAMPATO E COMPONENTI

ELENCO COMPONENTI

R 1 = fotoresistenza
R 2 = 47 Kohm potenziometro
R 3= 10 Kohm
R 4 = 10 Kohm
R 5 = 220 Kohm (°)
R6 = 100 Kohm (°°)
R 7 = 10 Kohm
R 8 = 10 Kohm
R 9 = 8,2 Kohm
C 1 = 5 microF (°°)

C2 = 100nF
IC 1 = LM 358
TR 1 =EN 1711
D 1 = IN 4002
RY 1 = relay 12 volt

(") valore da aggiustare in funzione del tasso di 
isteresi desiderato.
(””) valori da aggiustare in funzione del ritardo; 
vedi testo.
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no a quando la tensione su CI non 
fosse scesa al di sotto della metà di 
quella dell’alimentazione ovvero il 
relay tornerebbe a riposo spegnendo 
le luci solo nel caso tale aumento di 
luminosità superasse in durata i 4 se­
condi.

L’alimentazione

Per quanto concerne la tensione di 
alimentazione il circuito è quanto­
mai di bocca buona sia l’integrato 
che il transistor, un 2N 1711 classico, 

accettano tensioni fino a 30 volt. In­
oltre non è richiestaunatensionesta- 
bilizzata e in caso di alimentazione 
da rete luce è sufficiente un buon fil­
traggio. Per il prototipo da noi realiz­
zato si è utilizzato infatti come ali­
mentatore un semplice raddrizzato­
re a semionda costituito da un diodo 
1N 4002 ed un condensatore elettro­
litico da 1.000 microFpiùlasolita re­
sistenza limitatrice da 5,6 ohm. Nel 
caso di installazione su automobili 
l’alimentazione sarà a 12 volt prele­
vati direttamente dalla batteria. In 
questo caso conviene porre fra il po­
sitivo e massa un elettrolitico da al­

meno 100 microFcon in paralleloun 
ceramico da 0,1 microF in funzione 
di filtro contro i disturbi originati 
dall’impianto elettrico dell’auto.

Note pratiche

Il ridotto numero dei componenti ci 
ha permesso di realizzare un master il 
quale dovrebbe risultare di facile let­
tura per tutti ivi compresi gli “aficio­
nados” alle primissime armi. Se lo 
utilizzate in casa o in luoghi “tran­
quilli” utilizzate pure lo zoccoletto 
per l’integrato e questo andrà mon­
tato per primo; nel caso lo adibiste ad 
interruttore automatico per le luci 
dell’auto sarebbe consigliabile mon­
tare l’integrato direttamente sulla 
basetta per evitare il rischio che le vi­
brazioni della vettura possano even­
tualmente sfilarlo dallo zoccolo. In 
questo caso l’integrato è bene venga 
saldato per ultimo in modo rapido 
per non correre il rischio di surriscal­
darlo.

Qualora non siano richiesti fre­
quenti aggiustamenti 'del valore di 
soglia della luminosità ambiente il 
potenziometro R2 può venir sostitui­
to con un trimmer. Allo scopo le 
piazzole relative al collegamento fra 
basetta e potenziometro sono state 
disegnate in modo che fossero ingra­
do di accogliere un trimmer miniatu-
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ra a fissaggio orizzontale tipo i 
PHIER. Il relay è un tipo National 
12V 1 contatto di scambio; segnalia­
mo marca e tipo al solo scopo di faci­
litare il lettore nella ricerca del relay 
adatto per la nostra basetta. Visto la 
già accennata semplicità del master 
lo stesso lettore non dovrebbe avere 
problemi a modificarlo in modo da 
renderlo atto ad accogliere relay di 
altro tipo.

Le resistenze sono tutte da 1/4 di 
watt al cinque per cento di tolleran­
za; Cl è un normale elettrolitico 
mentre C2 è il solito ceramico da 0,1 
microF da collocare il più vicino pos­
sibile al terminale dell’integrato rela­
tivo al positivo dell’alimentazione. 
Per TR1 noi abbiamo segnalato il 2N 
1711 con il quale si possono pilotare 
relay aventi una bobina di eccitazio­
ne la quale presenti anche solo 50 
ohm di resistenza. Qualora utilizzia­
te dei relay la cui bobina presenti resi­
stenze superiori ai 200 ohm potete 
impiegare per TRI anche il più eco­
nomico BC 107. In questo caso nonè 
strettamente necessario modificare il 
valore della resistenza R9 ma volen­
do contenere la corrente in uscita 
dall’operazionale A2 si può portare 
il valore di R9 a 8,2-10 Kohm. I valori 
di R6 e di Cl sono in funzione del 
tempo di ritardo all’intervento che si 
desidera conferire al circuito, in ogni 
caso la resistenza R6 non deve scen­
dere al di sotto del valore di 1,2 
Kohm. Circa la fotoresistenza potete 
piazzarla direttamente sul frontale 
del contenitore incollandola oppure 
essa può venir sistemata in altro luo­
go e collegata al circuito a mezzo di 
un cavetto schermato la cui calza an­
drà collegata alla linea positiva del­
l’alimentazione. Se ilcontenitoreèin 
materiale plastico potete utilizzare 
per il collegamento una comunissi­
ma presa jack da 3,5 mm mentre nel 
caso di contenitore metallico va im­
piegata una del tipo — puntolinea — 
in quanto tutti e due i poli della presa 
debbono risultareisolatirispettoalla 
massa.

35



CIBERNETICA

QUAESITOR MACHINE 
PER TESTS INTERATTIVI

di FLAVIO CIANDRINI
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L’autore, già vincitore del concorso Philips per giovani 
inventori, presenta la macchina che ha costruito per 
scopi didattici e sperimentali. E’ probabilmente 
l’esaminatore che tutti in un futuro ormai vicino 
troveremo a scuola e nella vita.

Il “Quaesitor” è un sistema ba­
sato interamente su integrati SSI 

e MSI delle famiglie TTL e LSTTL, 
in grado di effettuare una serie di test 
interattivi (con comunicazione tra 
persona e macchina) e di fornire una 
valutazione.

Il circuito èprevistoperun utilizzo 
generale, anche se prevalentemente 
orientato verso il campo didattico, 
ove potrebbe essere affiancato ai tra­
dizionali metodi di verifica delle co­
noscenze e consentire una valutazio­
ne più oggettiva degli studenti. Lo 
schema elettrico è però molto flessi­
bile e adattabile a impieghi particola­
ri : può essere utilizzato anche per test 
psicologici e, soprattutto, interessa­
re il settore aziendale che riguarda 
l’assunzione di personale e, più in ge­
nerale, i test attitudinali.

Il test, di tipo skinneriano, consi­
ste di una serie di domande numerate 
(1; 2; 3...), per ognuna delle quali so­
no previste quattro alternative (a, b, 
c, d), scelte in modo da poter trarre in 
inganno la persona esaminata e delle 
quali tuttavia una sola è corretta. La 
macchina deve essere programmata 
con la sequenza delle risposte corret­
te (particolare importante, la pro­
grammazione è facile e rapida: per un 
test di media lunghezza, 15-20 do­
mande, non occorre più di un minu­
to).

Se si desidera, può essere pro­
grammata anche una valutazione, 
differenziabile fino a un massimo di 
15-16 livelli (per esempio, il Quaesi­
tor può assegnare tutti i voti dall’ 1 al 
10, anche per mezzi punti-10;9; 8'/?; 
8; 7‘/2...) e comunque adattabile ai 
criteri docimologici dell’esaminato­
re, in relazione alla lunghezza e alla 
complessità del test.

Una volta programmato, il Quae­
sitor può ripetere lo stesso test per un 
numero a piacere di volte. Per l’ese­

cuzione del test sono a disposizione 
dell’esaminato quattro pulsanti per 
l’introduzione delle risposte e quat­
tro visualizzatori formati da gruppi 
di led o di displays che rappresentano 
il complesso delle segnalazioni e in­
dicazioni fornite dal Quaesitor. L’e­
saminato deve scegliere la risposta 
che ritiene corretta e comunicarla al­
la macchina, semplicemente pre­
mendo il pulsante corrispondente (a, 
b, c, d). Il Quaesitor è programmato 
per discriminarla e non passa alla do­
manda successiva se non siastatada- 
ta risposta esatta alla precedente.

Quando si preme un pulsante, si 
attiva un ciclo di durata variabile, 
preselezionabile, normalmente in­
torno a un secondo, in cui vengono 
immediatamente disabilitati tutti gli 
altri pulsanti e la macchina fornisce 
la sua risposta (“SI” oppure “NO”), 
illuminando un display per tutta la 
durata del ciclo. Alla fine di questo 
viene conteggiato un tentativo e un 
display indica il numero dei tentativi 
effettuati fino a quel momento; i pul­
santi sono nuovamente attivati e pre­
disposti per un nuovo ciclo. Contem­
poraneamente, se la scelta è corretta, 
il Quaesitor passa automaticamente 
alla domanda successiva e un display 
indica sempre il numero della do­
manda a cui si deve dare corrente- 
mente risposta.

Il test è di lunghezza programma- 
bile e può arrivare a un massimo di 31 
domande: si può comunque fissare 
una qualsiasi lunghezza intermedia, 
entro questo limite. Quando il Quae­
sitor arriva alla fine del test, spegne il 
display del numero della domanda e 
disabilita i pulsanti: da questo mo­
mento non c’è più possibilità di co­
municare con la macchinadall’ester- 
no. Quindi fa lampeggiare, per met­
terlo in maggiore evidenza, il display 
del numero dei tentativi, e abilita il
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Connessioni IC15/IC16
R/w

SV R 5C

© 5V

display della valutazione: se si preme 
il relativo pulsante, se cioè c’è una ri­
chiesta di valutazione, si accende 
uno dei 15 led corrispondenti ai di­
versi livelli di valutazione possibili.

A questo punto è sufficiente pre­
mere il pulsante di “Reset” (dopo 
aver annotato, se necessario, la valu­
tazione conseguita dal primo esami­
nato), per far eseguire lo stesso test a 
un altro esaminato. Altrimenti il 
Quaesitor può essere riprogramma­
to per l’esecuzione di un nuovo test.

Schema elettrico

Da un punto di vista strutturale, il 
Quaesitor è un vero e proprio elabo­
ratore elettronico, certo non nel mo­
do in cui comunemente lo si intende e 
con funzioni del tutto particolari. E’ 
dotato di tutti i dispositivi di cuièco- 
stituito un computer: ha una memo­
ria a lettura/scrittura, corredata dei 
relativi supporti di indirizzamento e 
di programmazione; e dispositivi di 
ingresso, rappresentati dai pulsanti 
con cui l’esaminato sceglie la sua ri­
sposta, e di uscita rappresentati dai 
display su cui compare laconfermao 
meno della macchina. Soprattutto è 
un sistema intelligente, in grado di 
distinguere se la risposta fornita è 
corretta o no, e di comportarsi di 
conseguenza.

Lo schema elettrico del Quaesitor, 
riportato nelle figure, è suddiviso in 
due sezioni principali interdipenden­
ti: quella dei “Displays”, compren­
dente tutti i “Visualizzatori” (del nu-
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mero della domanda, del numerodei 
tentativi, della rispostadella macchi­
na e della valutazione), e quella della 
"Logica di controllo” (formata dal 
circuito di blocco e temporizzazione 
dei pulsanti, dalle memorie per la 
programmazione delle risposte cor­
rette, dal circuito di risposta, di disa­
bilitazione a fine test e di reset), che 
ha il compito di governare il funzio­
namento del sistema e di produrre 
tutti ¡segnali necessari a pilotare ¡cir­
cuiti del gruppo dei displays.

I visualizzatori del numero della 
domanda e del numero dei tentativi 
sono costituiti ciascuno da due con­
tatori collegati in cascata e da due de- 
codifiche per displays sette segmenti 
a catodo comune(FND 800). In par­
ticolare per il numero dei tentativi e 
per la cifra delle unità del numero 
della domanda sono stati utilizzati i 
contatori BCD 7490eiedecodifiche- 
pilota 9638, mentre per la cifra delle 
decine (che deve contare al massimo 
fino a tre) si impiega un 7493 e una 
decodifica a transistors pilotata da 
tre nand di IC I (7401). Ai contatori 
del n. della domanda è annesso un 
circuito di preset a I, che ha la funzio­
ne di generare un singolo impulso di 
clock dopo il rilascio del pulsante di 
reset. Inoltre, il visualizzatore del n. 
dei tentativi comprende anche un 
multivibratore astabile che, normal­
mente inattivo, fa lampeggiare il di­
splay al termine del test, e un flip-flop 
set-reset (IC 9) comandato dal pul­
sante P I e utilizzato nella program­
mazione della valutazione. Il visua­
lizzatore del n. dei tentativi è in grado 
di contare fino a 99, ma ben difficil­
mente (in un test di un massimo di 31 
domande) questo limite può essere 
raggiunto: bisognerebbe che l’esami­
nato oltre che notevolmente igno­
rante fosse anche molto sfortunato o 
che scegliesse deliberatamente le ri­
sposte sbagliate. In ogni caso, alla 
100a pressione, i pulsanti vengono 
disabilitati per evitare una "truffa” 
possibile con un display a due cifre: 
se ad esempio in un test di 20doman- 
de, venissero premuti 120 volte i pul­
santi e 100 volte per rispondere volu­
tamente in maniera errata, il display 
indicherebbe solo 20 tentativi. In 
questo modo, invece, dopo 100ten-
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Elenco 
dei componenti 
del Quaesitor

R 1 = 150 ohm 1/4 W 
R2 = 120 ohm 1/4 W 
R 3 = 150 ohm 1/4 W 
R 4 = 150 ohm 1/4 W 
R 5 = 150 ohm 1/4 W 
R 6 = 150 ohm 1/4 W 
R 7 = 2700 ohm 1/4 W 
R 8 = 4700 ohm 1/4 W 
R 9 = 10000 ohm 1/4 W 
R 10 = 4700 ohm 1/4 W 
R 11 =2700 ohm 1/4 W

R 12 1800 ohm 1/4 W 
R 13 = 4700 ohm 1/4 W 
R 14 = 1500 ohm 1/4 W 
R 15 = 820 ohm 1/4 W 
R 16 = 2200 ohm 1/4 W 
R 17 = 2200 ohm 1/4 W 
R 18 = 33000 ohm 1/4 W 
R 19 = 22000 ohm 1/4 W 
R 20 = 1000 ohm 1/4 W 
R 21 = 1500 ohm 1/4 W 

' R 22 = 4700 ohm 1/4 W
R 23= 100000 ohm 1/4 W 
R 24 = 100000 trimmer 
R 25 = 4700 ohm 1/4 W 
R 26 = 56000 ohm 1/4 W 
R 27 = 470000 ohm 1/4 W

R 28 - 150000 ohm 1/4 W
R 29 = 2200 ohm 1/4 W
R 30 = 2200 ohm 1/4 W
R 31 = 680 ohm 1/4 W
R 32= 15000 ohm 1/4 W
R 33= 12000 ohm 1/4 W
R 34 = 2200 ohm 1/4 W
R 35 = 680 ohm 1/4 W
R 36 = 390 ohm 1/4 W
R 37 = 1500 ohm 1/4 W
R 38 = 680 ohm 1/4 W
R 39 = 2200 ohm 1/4 W
R 40 = 2200 ohm 1/4 W
R 41 = 2200 ohm 1/4 W
R 42 = 1500 ohm 1/4 W
R 43= 180 ohm 1/4 W

R 44= 1500 ohm 1/4 W
R 45 = 220 ohm 1/4 W
R 46 = 2200 ohm 1/4 W
R 47 = 2200 ohm 1/4 W
R 48 = 2200 ohm 1/4 W
R 49 = 2200 ohm 1/4W
R 50 = 2200 ohm 1/4W
R 51 = 2200 ohm 1/4 W
R 52 = 2200 ohm 1/4 W
R 53 = 2200 ohm 1/4 W
R 54 = 2700 ohm 1/4 W
R 55= 180000 ohm 1/4 W
R 56 = 6800 ohm 1/4 W
R 57 = 1800 ohm 1/4 W
R 58 = 220 ohm 1/4 W
R 59 = 330 ohm 1/4 W
R 60 = 220 ohm 1/4 W
R 61 = 180 ohm 1/4 W
R 62 = 330 ohm 1/4 W
R 63 = 180 ohm 1/4 W
R 64 = 330 ohm 1/4 W
R 65= 180 ohm 1/4 W
R 66 = 1000 ohm 1/4 W
R 67 = 1000 ohm 1/4 W
R 68 = 1000 ohm 1/4 W
R 69= 1000 ohm 1/4 W
R 70= 1000 ohm 1/4 W
R 71 = 1000 ohm 1/4 W
R 72 = 3900 ohm 1/4 W
R 73= 1000 ohm 1/4 W
R 74 = 39000 ohm 1/4 W
R 75 = 3300 ohm 1/4 W
R 76 = 47000 trimmer
R 77 = 1500 ohm 1/4 W
R 78= 1500 ohm 1/4 W
R 79= 1500 ohm 1/4 W
R 80 = 1500 ohm 1/4 W
R81 = 1500 ohm 1/4 W
R 82 = 2200 ohm 1/4 W
R 83 = 1000 ohm 1/4 W
R 84 = 2200 ohm 1/4 W
R 85 = 2200 ohm 1/4 W
R 86 = 2200 ohm 1/4 W
R 87 = 2200 ohm 1/4 W
R 88 = 2200 ohm 1/4W
R 89 = 2200 ohm 1/4 W
R 90 = 2200 ohm 1/4 W
R 91 = 2200 ohm 1/4 W
R 92= 1000 ohm 1/4 W
R 93= 1000 ohm 1/4 W
R 94 = 330 ohm 1/4 W
R 95= 1500 ohm 1/4 W
R 96 = 22000 ohm 1/4 W
R 97 = 680 ohm 1/4 W
R 98 = 330 ohm 1/4 W
R 99= 1000 ohm 1/4 W
R 100 = 22000 ohm 1/4 W
R 101 = 10000 ohm 1/4 W
R 102 = 4700 ohm 1/4 W
R 103 = 1000 ohm 1/4 W
R 104= 1000 ohm 1/4 W
R 105 = 4700 ohm 1/4 W
R 106 = 2200 ohm 1/4 W
R 107= 180(1/4 W)
R 108= 180(1/4 W)
C 1 = 0,1 //F ceramico
C 2 = 0,1 //F ceramico
C 3 = 1//F / 12-16 V tantalio a goc­
cia
C 4 = 47 (22) //F12 V tantalio a goc­
cia
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C 5 - 0,047 pF ceramico
C 6 - 0,047 pF ceramico
C7 — 0,1 pF ceramico
C 8 - 4,7 p 25 V tantalio a goccia
C 9 - 4,7pF 25 V tantalio a goccia
C 10 0,047 pF ceramico
C 11 = 0,1 p ceramico
C 12 = 2200 pF ceramico
C 13 = 10000 pF ceramico
C 14 — 10000 pF ceramico
C 15 — 0,047 pF ceramico
C 16 = 0,047 pF ceramico
C 17 = 470 pF 40-50 V elettrolitico 
assiale
C 18 — 0,047 pF ceramico
C 19 - 220 pF 25 V elettrolitico ra­
diale (meglio tantalio)
C 20 = 0,047 pF ceramico
C 21 = lOpF 16 V tantalio a goccia
C 22 0,1 pF ceramico
C 23 = 0,022 pF ceramico
C 24 = 0,1 pF ceramico
C 25 0,1 pF ceramico
C 26 — 0,047pF ceramico

RS 1 - Ponte raddrizzatore WS 02 
RS 2 Ponte raddrizzatore B 80 C 
5000(3200)
da D 1 a D11 = IN 4148 (diodi al sili­
cio per commutazione)
DZ 1 = Diodo zener 22 V - '/: W 
da DL 1 a DL 15 = Led rossi Sie­
mens
da DL 16 a DL 56 = Led rossi TIL 
209
DL 57 = Led giallo Siemens
DL 58 = Led verde Siemens
DL 59 = Led rosso Siemens
TR l,TR2eTR3 = BC 178 (PNP) 
TR 4, TR 5, TR 6, TR 7, TR 8, TR 9, 
TR 12, TR 15, TR 16eTR 17 = BC 
208 (NPN)
TR lOeTR 14 = 2N 1711 (NPN) 
TR 11 eTR 13 = BC 107(NPN) 
TR 18 = BC 108 (NPN)
IC 1 e 1C 24 = 7401 (Quad 2-input 
NAND gate with open-collector out­
puts)
IC 2, IC 5 e IC 6 = 9368(7-Segment 
Decoder/driver/latch)
IC 3, IC 15 e IC 21 = 7493 (Divide- 
by-sixteen Counter)
IC 4, IC 7, IC 8 = 7490 (Decade 
Counter)
IC 9, IC 14 = 74 LS 10 (Loh 
Schottky Triple 3-input NAND ga­
te)
IC 10, IC 11, IC 22 e IC 23 = 7489 
(16 X 4 - bit Random Access Me­
mory with open-collector outputs) 
IC ¡2 e IC 13 = 74 LS 136 (Low 

Schotty Quad 2 - input Exclusive Or 
with open-collector outputs)
IC 16 74154(I-of-16Decoder/de- 
multiplexer)
1C 17 = 7475 (4-bit Bistable Latch) 
IC 18 = 74121 (Monostable one- 
shot Multivibrator - not retriggera- 
ble)

1C 19 = 7408 (Quad 2-input andga- 
te)
1C 20 = 7473 (Dual JK Flip-Flop)
IC 25 — 7432 (Quad 2-input OR ga­
te)
IC 26, IC 27eIC 28= 74LS00(Low
Schottky Quad 2-input NAND Ga­
te)
IC 29 = 7420 (Dual 4-input NAND 
gate)
1 1 = Trasformatore da 2 VA con 
primario da 220 V esecondario da 24 
V
T2 Trasformatore da 25 - 30 VA 

con primario da 220 V e secondario 
da 10 V
FUSE = Fusibile da 1 A 250 V
4 DISPLAYS FND 800

S 1 a, b = Doppio deviatore a leva
S 2 = Deviatore unipolare a leva
S 3 e S 4 — Doppi interruttori a chia­
ve (con chiave estraibile in posizione 
OFF)

P 1, P 2, P 9, P 11 e P 12 = Deviatori 
unipolari a pulsante con autoritorno 
P 3, P 4, P 5, P 6, P 7 e P 8 = Pulsanti 
normalmente aperti senza ritenuta.
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tativi il display è bloccato a zero e il 
test è interrotto.
. Nello schema sono indicati confi], 
[2], [3] e [4] rispettivamente le linee dei 
segnali di reset e di fine test, e gli in­
gressi di clock dei contatori del n. del­
la domanda e dei tentativi. Il visua­
lizzatore della risposta è costituito da 
41 diodi led rossi per visualizzare un 
“SI” oppure un “NO” ed esprimere 
così la conferma o meno della validi­
tà della risposta fornita dall’esami- 
nato. E’ un display normalmente 
spento che si illumina ogni volta che 
viene premuto un pulsante, coman­
dato dal punto [7]. Dispone di un pro­
prio alimentatore funzionante a una 
tensione di circa 21V, per semplifica­
re i collegamenti e per non appesanti­
re troppo l’assorbimento dal ramo di 
alimentazione dei 5 volt positivi.

Il visualizzatore della valutazione 
è un circuito opzionale sfruttato spe­
cialmente in campo didattico. Forni­
sce infatti una scala di valutazione 
differenziata che consente di stabili­
re una relazione di maggiore o mino­
re merito in base all’esattezza delle ri­
sposte nel minor numero di tentativi 
(in caso ottimale, pari al numero del­
le domande). Al contrario, in caso di 
test attitudinale, ove è necessario so­
lamente stabilire la presenza o l’as­
senza della competenza richiesta, 
può essere utilizzato un circuito più 
semplice. Il circuito impiegato nel 
Quaesitor comprende una memoria 
da 16 X 8-bit realizzata con due 
RAM 7489, un “rivelatore di ugua­
glianza” che impiega 8 OR esclusivi 
open-collector contenuti in due

I comandi
(bL59) (bL5S)

® ®
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74LSI36, un indirizzatore di memo­
ria 7493, un decodificatore 74154 che 
illumina il diodo led corrispondente 
aun determinato livello di valutazio­
ne e un 74LS10 che esplica funzioni 
diverse nel campo della programma­
zione delle RAM. Ogni livello di va­
lutazione corrisponde a un determi­
nato numero di tentativi, natural­
mente in relazione alla lunghezza e 
alla difficoltà del test. Ad esempio, 
per un test di 20 domande, 20 tentati­
vi potrebbero corrispondere a “otti­
mo”, da 21 a 22tentativi a “buono”, 
fino a 25 tentativi a “discreto” e così 
via. Per la programmazione dei livel­
li di valutazione è sufficiente posizio­
nare il contatore del n. dei tentativi 
sul numero corrispondente a tali li­
velli, in ordine crescente (nell’esem­
pio, 20, 22, 25 ...), e quindi memoriz­
zarne la rappresentazione BCD nelle 
celle delle RAM, premendo P2.

Durante l’esecuzione del test, è at­
tivato il comparatore di uguaglianza 
che riconosce quando la configura­
zione binaria corrispondente al nu­
mero dei tentativi effettuati è com­
plementare rispetto a quella memo­
rizzata nelle RAM e presentata in­

. vertita sulle uscite negate (e quindi, 
in parole più semplici, che il n. dei 
tentativi corrisponda al numero me­
morizzato) e, in tal caso, genera un 
impulso di clock che fa indirizzare al 
contatore 7493 il successivo livello di 
valutazione e illuminare il relativo 
diodo led. Il display della valutazio­
ne è formato da 15 led; è comandato 
dal pulsante P3 e abilitato solamente 
alla fine del test.

o (RT6)
RISPOSTE
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Schema del P

CLOCK

Anche il circuito per la program­
mazione delle risposte corrette com­
prende due RAM 7489, collegate pe­
rò in modo da formare una memoria 
da 32 X 4 - bit che permette la pro­
grammazione di un massimo di 31 
domande (e quindi già di un test di 
notevole lunghezza). La capacità di 
memoria può essere ulteriormente 
aumentata, modificando anche i cir­
cuiti di indirizzamento: basta ag­
giungere una RAM 7489 per ogni 16 
domande in più.

Tutti i nand contenuti negli inte­
grati IC 26,27,28 e 29, servono a ren­
dere più agevole la programmazione 
delle RAM. Per memorizzare le ri­
sposte corrette è sufficiente premere 
in successione i pulsanti corrispon­
denti (P9-A;P 10-B;P 11-C;P 12- 
D): ogni volta che si preme un pul­
sante si manda al livello logico 0 
esclusivamente l’ingresso rispettivo 
delle memorie e l’informazione viene 
programmata nella cella di memoria 
indirizzata da IC 21 della RAM sele­
zionata da IC 20(leprime lódoman- 
de sono memorizzate in IC 22 e le 
successive in IC 23). Al rilascio del 
pulsante viene generato un impulso 
di clock che fa indirizzare la successi­
va cella di memoria. Le uscite open­
collector invertite delle memorie so­
no legate in una configurazione cir-At ?;« u a; lei
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cuitale “wired and” e presentano 
(nell’ordine Oj; 0?; (h; Oi)leconfigura- 
zio ni 1 ogiche 0001,0010,0100 e 1000, 
a seconda che sia stata programmata 
come corretta la risposta A, B, C o D.

La fine del test è programmata da 
S 2 che memorizza nelle RAM una 
configurazione IIII, presentata alle 
uscite come 0000. Le uscite sono col­
legate a tre OR di un 7432, collegati a 
formare un OR a quattro ingressi la 
cui uscita fa capo al punto [2] e costi­
tuisce la linea di disabilitazione a fine 
test. Per tutta la durata del test, quan­
do sono programmate le risposte 
corrette alle domande predisposte 

(che, ricordo, corrispondono a uno 
stato logico I; uno stato logico 0 è si­
nonimo di risposta errata), una delle 
quattro uscite delle RAM (non im­
porta quale) è alta e anche al punto [2] 
è presente una condizione logica alta 
che abilita i pulsanti per l’introduzio­
ne delle risposte da parte dell’esami- 
nato, i displays del n. della domanda 
e dei tentativi (permettendone l’ac­
censione) e, contemporaneamente, 
disabilita il display della valutazio­
ne. Dopo l’ultima domanda, sulle 
uscite delle RAM compare la confi­
gurazione 0000 (fine del test) e il pun­
to [2] passa allo 0 logico: i pulsanti

vengono disabilitati, il display del n. 
della domanda, non più necessario, 
viene spento mentre quello dei tenta­
tivi è evidenziato da un lampeggio re­
golabile agendo sul trimmer R 24, e il 
display della valutazione viene abili­
tato. Ciascuna delle 4 uscite delle 
RAM IC 22 e IC 23 è collegata all’in­
gresso di uno dei quattro nand open­
collector contenuti in IC 24 (7401) 
che costituisce il circuito di discrimi­
nazione della risposta. L’altro in­
gresso di ciascun nand è collegato al­
la corrispettiva uscita Q di un 7475,

(Segue a pag. 69)
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finora l’elettronica vi è sembrata difficile... 
...«ecco cosa vi proponiamo»:

w
1 
1 
bV 1 
k
1 
t

UNA VASTA GAMMA DI SCATOLE DI MONTAGGIO DI SEM­
PLICE REALIZZAZIONE, AFFIDABILE FUNZIONAMENTO, SICURO VA­
LORE DIDATTICO.

UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER L’HOBBISTA, IL TECNICO, 
LA SCUOLA.

ASSISTENZA TECNICA TOTALE A GARANZIA DELLA NOSTRA 
SERIETÀ: I VOSTRI PROBLEMI A PORTATA DI TELEFONO.

ECONOMIA: L’APPARECCHIATURA CHE AVETE SEMPRE DESI­
DERATO REALIZZARE O DI CUI AVETE BISOGNO AD UN PREZZO 
ACCESSIBILE E CONTROLLATO.

NDUSTRIA 
LETTRONICA

VIA OBERDAN 24 - tei. (0968) 23580
88046 LAMEZIA TERME

KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25 + 25 W R.M.S. L 57.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 40 V c.a. - potenza max 25 +25 W su 8 ohm 
(35 + 35 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35 + 35 W R.M.S. L. 61.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preampllfi- 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi alti e medi. 

alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 50 V c.a. - potenza max 35 + 35 W su 8 ohm 
(50 + 50 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50 + 50W R.M.S. L. 69.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifl- 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 60 V c.a. - potenza max 50 + 50 W su 8 ohm 
(70 + 70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A.

Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. GIÀ premontata 10% In più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nel migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta Inviando 600 lire in francobolli.
PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO.
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LISTINO PREZZI MAGGIO 1980
Kit N. 1 Amplificatore 1,5 W L. 5.450 a 10 Hz - 1 Hz L. 14.500
Kit N. 2 Amplificatore 6 W R.M.S. L. 7.800 Kit N. 54 Contatore digitale per 10 con memoria L 9.950
Kit N. 3 Amplificatore 10 W R.M.S. L. 9.500 Kit N. 55 Contatore digitale per 6 con memoria L. 9.950
Kit N. 4 Amplificatore 15 W R.M.S. L. 14.500 Kit N. 56 Contatore digitale per 10 con memoria
Kit N. 5 Amplificatore 30 W R.M.S. L. 16.500 programmabile L. 16.500
Kit N. 6 Amplificatore 50 W R.M.S. L. 18.500 Kit N. 57 Contatore digitale per 6 con memoria
Kit N. 7 Preamplificatore HI-FI alta impedenza L. 7.950 programmabile L. 16.500
Kit N. 8 Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 V L. 4.450 Kit N. 58 Contatore digitale per 10 con memoria
Kit N. 9 Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 V L. 4.450 a 2 cifre L. 19.950
Kit N. 10 Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 V L. 4.450 Kit N. 59 Contatore digitale per 10 con memoria
Kit N. 11 Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 V L. 4.450 a 3 cifre L. 29.950
Kit N. 12 Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 V L. 4.450 Kit N. 60 Contatore digitale per 10 con memoria
Kit N. 13 Alimentatore stabilizzato 2 A 6 V L. 4.450 a 5 cifre L. 49.500
Kit N. 14 Alimentatore stabilizzato 2 A 7,5 V L. 7.950 Kit N. 61 Contatore digitale per 10 con memoria
Kit N. 15 Alimentatore stabilizzato 2 A 9 V L. 7.950 a 2 cifre programmabile L. 32.500
Kit N. 16 Alimentatore stabilizzato 2 A 12 V L. 7.950 Kit N. 62 Contatore digitale per 10 con memoria
Kit N. 17 Alimentatore stabilizzato 2 A 15 V L. 7.950 a 3 cifre programmabile L. 49.500
Kit N. 18 Riduttore di tensione per auto 800 mA Kit N. 63 Contatore digitale per 10 con memoria

6 Vcc L. 3.250 a 5 cifre programmabile L. 79.500
Kit N. 19 Riduttore di tensione per auto 800 mA Kit N. 64 Base del tempi a quarzo con uscita

7,5 Vcc L. 3.250 1 Hz - 1 MHz L. 29.500
Kit N. 20 Riduttore di tensione per auto 800 mA Kit N. 65 Contatore digitale per 10 con memoria

9 Vcc L. 3.250 a 5 cifre programmabile con base dei
Kit N. 21 Luci a frequenza variabile 2.000 W L. 12.000 tempi a quarzo da 1 Hz ad 1 MHz L. 98.500
Kit N. 22 Luci psichedeliche 2.000 W canali Kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 7.500

medi L 7.450 Kit N. 87 Logica conta pezzi digitale con foto­
Kit N. 23 Luci psichedeliche 2.000 W canali cellula L. 7.500

bassi L. 7.950 Kit N. 68 Logica timer digitale con relè 10 A L. 18.500
Kit N. 24 Luci psichedeliche 2.000 W canali Kit N. 69 Logica cronometro digitale L. 16.500

alti L. 7.450 Kit N. 70 Logica di programmazione per conta
Kit N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W L. 5.450 pezzi digitale a pulsante L. 26.000
Kit N. 26 Carica batteria automatico regolabile Kit N. 71 Logica di programmazione per conta

da 0,5 a 5 A L. 17.500 pezzi digitale a fotocellula L. 26.000
Kit N. 27 Antifurto superautomatlco professiona­ Kit N. 72 Frequenzimetro digitale L. 99.500

le per casa L. 28.000 Kit N. 73 Luci stroboscopiche L. 29.500
Kit N. 28 Antifurto automatico per automobile L. 19.500 Kit N. 74 Compressore dinamico professionale L. 19.500
Kit N. 29 Variatore di tensione alternata 8.000 W L. 19.500 Kit N. 75 Luci psichedeliche Vcc canali medi L. 6.950
Kit N. 30 Variatore di tensione alternata 20.000 W L. — Kit N. 76 Luci psichedeliche Vcc canali bassi L. 6.950
Kit N. 31 Luci psichedeliche canali medi 8.000 W L. 21.500 Kit N. 77 Luci psichedeliche Vcc canali alti L. 6.950
Kit N. 32 Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W L. 21.900 Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristallo L. 8.500
Kit N. 33 Luci psichedeliche canali alti 8.000 W L. 21.500 Kit N. 79 Interfonico generico privo di commutaz. L. 19.500
Kit N. 34 Alimentatore stabilizzato 22 V 1,5 A Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica L. 33.000

per Kit 4 L. 7.200 Kit N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc L. —
Kit N. 35 Alimentatore stabilizzato 33 V 1,5 A Kit N. 82 Sirena elettronica francese 10 W L. 8.650

per Kit 5 L. 7.200 Kit N. 83 Sirena elettronica americana 10 W L. 9.250
Kit N. 36 Alimentatore stabilizzato 55 V 1,5 A Kit N. 84 Sirena elettronica italiana 10 W L. 9.250

per Kit 6 L. 7.200 Kit N. 85 Sirena elettronica americana - italiana
Kit N. 37 Preamplificatore HI-FI bassa impedenza L. 7.950 - francese L. 22.500
Kit N. 38 Alimentatore stabilizzato var. 2-18 Vcc Kit N. 86 Kit per la costruzione di circuiti

con doppia protezione elettronica con­ stampati L 7.500
tro i cortocircuiti o le sovracorrenti - Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali

3 A L. 16.500 TTL e C-MOS L. 8.500
Kit N. 39 Alimentatore stabilizzato var. 2-18 Vcc Kit N. 88 MIXER 5 ingressi con Fadder L. 19.750

con doppia protezione elettronica con­ Kit N. 89 VU Meter a 12 led L. 13.500
tro i cortocircuiti o le sovracorrenti - Kit N. 90 Psico level - Meter 12.000 Watt L. 59.950
5 A L. 19.950 Kit N. 91 Antifurto superautomatico professio­

Kit N. 40 Alimentatore stabilizzato var. 2-18 Vcc nale per auto L. 24.500
con doppia protezione elettronica con­ Kit N. 92 Pre-Scaler per frequenzimetro
tro i cortocircuiti o le sovracorrenti - 200-250 MHz L. 22.750
8 A L. 27.500 Kit N. 93 Preamplificatore squadratore B.F. per

Kit N. 41 Temporizzatore da 0 a 60 secondi L. 9.950 frequenzimetro L. 7.500
Kit N. 42 Termostato di precisione a 1/10 di Kit N. 94 Preamplificatore microfinico L. 12.500

gradi L. 16.500 Kit. N. 95 Dispositivo automatico per registra­
Kit N. 43 Variatore crepuscolare in alternata con zione telefonica L. 16.500

fotocellula 2.000 W L. 7.450 Kit N. 96 Variatore di tensione alternata sen­
Kit N. 44 Variatore crepuscolare in alternata con soriale 2.000 W L. 14.500

fotocellula 8.000 W L. 21.500 Kit N. 97 Luci psico-strobo L. 39.950
Kit N. 45 Luci a frequenza variabile 8.000 W L. 19.500 Kit N. 98 Amplificatore stereo 25 + 25 W R.M.S. L. 57.500
Kit N. 46 Temporizzatore professionale da 0-30 Kit N. 99 Amplificatore stereo 35+35 W R.M.S. L. 61.500

sec. a 0,3 Min. 0-30 Min. L. 27.000 Kit N. 100 Amplificatore stereo 50+50 W R.M.S. L. 69.500
Kit N. 47 Micro trasmettitore FM 1 W L. 7.500 Kit N. 101 Psico-rotanti 10.000 W L. 39.500
Kit N. 48 Preamplificatore stereo per bassa o Kit N. 102 Allarme capacitivo L. 14.500

alta impedenza L. 22.500 Kit N. 103 Carica batteria con luci d'emergenza L. 26.500
Kit N. 49 Amplificatore 5 transistor 4 W L. 6.500 Kit N. 104 Tubo laser 5 mW L. 320.000
Kit N. 50 Amplificatore stereo 4 + 4 W L. 12.500 Kit N. 105 Radioricevitore FM 88-108 MHz L. 19.750
Kit N. 51 Preamplificatore per luci psichedeliche L. 7.500 Kit N. 106 VU meter stereo a 24 led L. 25.900
Kit N. 52 Carica batteria al Nichel Cadmio L. 15.500 Kit N. 107 Variatore di velicità per trenini 0-12
Kit N. 53 Aliment. stab. per ciré, digitali con Vcc. 2 A L. 12.500

generatore a livello logico di impulsi Kit N. 108 Ricevitore F.M. 60-220 Mhz L. 24.500
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In un unico volume una completa e affascinante 
enciclopedia del mondo vegetale. Tutto su tutte le 
specie verdi: l’origine l’habitat la fisiologia e la 
patologia delle erbe e delle piante che popolano il 
nostro pianeta. E le schede e le chiavi di 
riconoscimento di oltre 750 specie vegetali tra le più 
comuni e le più interessanti.
Un volume di 608 pagine tutte illustrate a colori.

IN TUTTE 
LE LIBRERIE

GRUPPO 
EDITORIALE
FABBRI

Identikit di un pianeta
Il "Pianeta verde"
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Tel. (02) 342465-389908

Concessionaria 
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INCHIESTA 
LETTORI

Ritaglia e spedisci in busta chiusa il tagliando, indirizzando a: 
Radio Elettronica, via Mecenate 91, Milano.

Aiutaci a darti la rivista che vuoi!

1 Quali tematiche ti interessano maggiormente? Elettronica elementare, pro­
gettazione, pratica applicata, software, microcomputers?

2 Ti piacciono di più i progetti tecnici allo stadio didattico-sperimentale e sei 
curioso della teoria di funzionamento. Oppure preferisci soprattutto il livello 
applicativo, Il far da sè in elettronica: tutto va bene purché funzioni.

3 Dicci quanto spendi per il tuo hobby, approssimativamente in un anno. Pensi 
che un progetto, per essere accettabile, non debba costare più di lire... 
Quanti progetti realizzeresti se non avessi problemi di denaro?

rEditore
Tutti gli « addetti ai lavori » dei vari settori del* 
l'editoria c dell'informazione in Italia

4 Quali riviste di elettronica leggi oltre Radio Elettronica? Quale ti piace co­
munque di più? Segnalaci le tue preferenze.

5 Da quanto tempo leggi Radio Elettronica? Hai qualcosa da suggerire perchè 
la rivista possa esserti più gradita?

L’architettura
L'Architettura, Cronache e Storia, è l'unico perio­
dico specializzato italiano che raggiunge tutti gli 
architetti operanti nel nostro paese. Ogni mese af­
fronta i problemi dell'architettura contemporanea e 
documenta il meglio della produzione Italiana e 
mondiale. L'Architettura è, per antonomasia, la ri­
vista dell'architetto: ma anche dell'ingegnere edile 
e di ogni altro operatore del settore che per profes­
sione si occupa di edilizia e di tutti i problemi con­
nessi con questo campo. Diretto da Bruno Zevi, che 
rappresenta la voce più viva c sensibile dell'archi­
tettura italiana, il periodico non ha praticamente 
concorrenti sul mercato.

6 Le pagine pubblicitarie che appaiono su Radio Elettronica sono informative: 
quali ultimamente ti hanno più colpito? Scegline tre, citando il nome dei pro­
dotti pubblicizzati.

7 II tuo livello di conoscenza dell’elettronica. Scegli una di queste tre defini­
zioni: bassa, alta, altissima.

mondosommerso
8 La redazione di Radio Elettronica intenderebbe organizzare un servizio di­

stribuzione componenti per i lettori. Comunica il tuo eventuale gradimento 
per l’iniziativa.

Rivista Internazionale del mare, fondata nel 1959, 
Mondo Sommerso parla con competenza tecnica di 
motori e di scafi. Di attrezzature per sub e di re­
gate: di immersioni e di itinerari turistici: di pesca 
sportiva e di prezzi del mercato sub e nautico. È. 
cioè, la rivista che ogni mese va alla scoperta del 
mare: dagli abissi alla superficie: e ne riporta la 
voce, con fedeltà.

9 Di cosa ti occupi nella vita? Studi o lavori? Quanto tempo dedichi al tuo 
hobby? Oppure per te l’elettronica ha un significato professionale?

Rodio Elettroni«!
Radio Elettronica, dedicata agli appassionati, agli 
studenti e ai professionisti del mezzo elettronico, è 
il mensile che offre un susseguirsi dì argomenti di* 
dascalici e divertenti’ per realizzare decine di pro­
getti in alta frequenza come in bassa, in ricezione 
o in trasmissione, in alta fedeltà come in misure. In 
più ogni numero di Radio Elettronica contiene alcuni 
articoli didattici sull'elettronica di base.

10 Sei abbonato? Se non tl sei ancora abbonato spiegaci il perchè. In ogni caso 
sei abbonato a qualunque altra rivista, anche non di elettronica?

NOME ........................................ COGNOME ..................................

VIA ..................................................................................................................

CAP ............................. CITTA’ ..................................................................
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LE INTERCONNESSIONI 
A FIBRE OTTICHE NELL’EDP

di G. SCALZO
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La trasmissione delle informazioni può avvenire per 
mezzo della luce nelle sottilissime fibre di vetro. 
L’autore illustra alcune caratteristiche di questi 
importanti dispositivi elettroottici.

Fin da quando è stato possibile 
dimostrare la realizzabilità di 
fibre ottiche a bassa attenuazione, si 

sono intraviste possibilità applicati­
ve nel campo della trasmissione delle 
formazioni estremamente interes­
santi, non disgiunte, nello stesso 
tempo, da profondi mutamenti nella 
concezione stessa di un sistema di co­
municazione.

Solo però da quando i dispositivi 
elettroottici si sono trasformati da 
curiosità di laboratorio a concrete 
applicazioni pratiche, la intravista 
rivoluzione tecnologica è diventata 
operante ed attiva, investendo non 
soltanto l’area delle telecomunica­
zioni, considerata l’area di più natu­
rale applicazione e che ne ha stimola­
to tutti gli studi più importanti, ma 
anche altri settori quali applicazioni 
in campo militare, consumer, tra­
smissione dati, e altri, che tutti insie­
me concorrono a creare un mercato 
già non trascurabile, e che tutte le 
previsioni indicano almeno duplica­
to per i prossimi cinque anni (2, 3,6).

La fetta più importante di questo 
mercato è e resterà assegnata alle ap­
plicazioni in campo telecom, ma le 
stesse previsioni indicano nel settore 
dei collegamenti in campo EDP, 
quello destinato ad assumere il se­
condo posto per cifra d’affari e co­
munque quello caratterizzato dalla 
più rapida crescita nei prossimianni.

Ci occuperemo qui delle possibili­
tà che ha la nuova tecnologia di affer­
marsi nel settore dei collegamenti in 
un sistema di elaborazione dati e del­
le problematiche annesse, prescin­
dendo, per quanto possibile, da tutti 
quegl i aspetti di tipo tecnologico e re- 
alizzativo che oggi sono di ostacolo 
all’introduzione della trasmissione 
ottica ma che in virtù di quel fenome­
no di causa ed effetto insieme che le­
ga l’estendersi dei campi applicativi

ai progressi in campo tecnologico e 
sul fronte dei costi, possono ragione­
volmente ritenersi superati in un fu­
turo molto prossimo.

Interconnessioni 
in un sistema EDP 

e fibre ottiche

In un sistema di elaborazioni dati le 
interconnessioni abbracciano un 
range molto esteso per caratteristi­
che elettriche e fisiche. Una grossola­
na suddivisione si può operare con 
l’aiuto della fig. I che rappresenta 
schematicamente un tipico sistema.

Sono state tracciate a tratto conti­
nuo le linee che richiedono la mag­
giore velocità di trasmissione, tipica­
mente decine e anche centinaia di 
Mb/sec.

Le linee tratteggiate sono quelle 
che non richiedono velocità superio­
re a circa 10 Mb/sec. mentre quelle 
punteggiate indicano collegamenti 
con un bit ratetipicamentenonsupe- 
riore ad I Mb/sec.

La velocità di trasmissione lungo 
una linea dipende oltre che dalla ve­
locità intrinseca del mezzo trasmissi­
vo, soprattutto dal modo scelto per 
presentare il dato stesso.

Fondamentalmente i modi possi­
bili sono due: seriale e parallelo.

Il modo seriale prevede la trasmis­
sione su un solo filo, convertendo il 
dato digitale in un treno di impulsi 
sequenziali, il modo parallelo preve­
de invece la trasmissione simultanea 
di più bits in parallelo utilizzando un 
filo per ogni bit.

Il modo seriale è lento se i bits che 
compongo il dato non sono presen­
tati con cadenza sufficientemente ve­
loce e questa cadenza di trasmissione 
è fortemente limitata dalle caratteri-
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stiche elettriche del cavo e in definiti­
va dalla lunghezza.

Per realizzare collegamenti con 
velocità di trasferimento elevata è 
necessario ricorrere alla trasmissio­
ne in parallelo.

Anche in questo caso di inconve­
nienti sono evidenti: costo elevato, 
maggiore complessità, maggiore in­
gombro.

In questo contesto, la possibilità di 
introdurre collegamenti in fibra otti­
ca può apparire per alcuni aspetti 
molto vantaggiosa.

1 vantaggi che offre un collega­

mento ottico sono ben noti, possia­
mo comunque, in breve riassumerli 
nei seguenti punti:

— La trasmissioe ottica è immu­
ne da disturbi o interferenze elettro­
magnetiche e non genera a sua volta 
questo genere di disturbo. E’ immu­
ne quandi anche da ogniproblemadi 
crosstalk.

— Ampia banda, per cui un sotti­
le e leggero “filo ottico” può sostitui­
re ingombranti e pesanti cavi in ra­
me.

— Lefibreottichesonodituttasi- 
curezza in ambienti esplosivi, elimi­

nando il pericolo di scintille sempre 
possibili nei cavi metallici.

— Totale isolamento elettrico.
— I cavi ottici sono immuni a sfa­

vorevoli condizioni ambientali come 
temperatura e umidità. Possono es­
sere utilizzati per cavi sottomarini, 
così come fibre opportunamente co­
struite possono resistere anche a 
temperature dell’ordine di 1000°C.

— Maggiore facilità di installa­
zione che in definitiva si traduce in 
sensibili risparmi.

— Costo del cavo ottico più basso 
di quello tradizionale.

Fig. 2

Topologia del BUS: TEE
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La memoria pubblicata in queste 
pagine è stata illustrata con successo 
dall'autore ing. G. Scalzo (Honeywell) 
al convegno sul tema "Le fibre 
ottiche", tenutosi a Milano presso la 
sede della Fondazione Aurelio 
Beltrami.

Se si guardassero solo questi pun­
ti, le fibre ottiche potrebbero sem­
brare il mezzo di trasmissione ideale 
per ogni applicazione, ma agli aspetti 
positivi si contrappongono attual­
mente svantaggi tutt’altro che tra­
scurabili.

— Anche se il costo della fibra 
tende a diventare più basso di quello 
del cavo tradizionale, il costo del dio­
do emettitore del rilevatore e del- 
l’hardware aggiuntivo rende il link 
ottico più costoso.

— Scarsa quantità di prodotti di 
supporto della nuova tecnologia: 
connettori, giunti, accoppiatori pas­
sivi a T e a stella, ecc.; soprattutto se 
si confronta con quanto esiste attual­
mente per i cavi tradizionali, questo è 
un fattore che contribuisce notevol­
mente a rallentarne l’affermazione.

— Mancanza di standard sia mec­
canici che elettrici che, nel caso speci­
fico delle applicazioni nei sistemi di 
elaborazione, assume carattere de­
terminate, sia perchè impedisce la 
compatibilità di dispositivi prodotti 
da case diverse, sia perchè comporta 
l’approvvigionamento dei compo­
nenti da singoli fornitori, circostan­
za questa incompatibile con una pro­
duzione su larga scala.

Alla luce di queste considerazioni 
risulta evidente che la convenienza o 
meno ad utilizzare fibre ottiche di-

pende fortemente dalle particolari 
caratteristiche richieste al collega­
mento sotto indagine e va valutatadi 
caso in caso.

Suddivideremo i collegamenti in 
tre categorie: collegamenti interni al 
mainframe, collegamenti tra compu­
ter e periferiche, e collegamenti tra 
computer e terminali remoti.

Collegamenti interni 
al mainframe

L’inter processor interface, è gene­
ralmente tutto interno al mainframe. 

E’ un busdati compostoda parecchie 
decine di linee, lacuilunghezzagene- 
ralmente è dell’ordine del metro.

In una struttura del genere dato 
l’alto numero e l’alto parallelismo fi­
sico dei conduttori, assumono parti­
colare importanza i problemi di dia­
fonia, che rappresentano, conside­
rando anche i sempre più ridotti spa­
zi a disposizione, la più importante 
causa di disturbi, tra l'altro diretta- 
mente proporzionali alle velocità in 
gioco.

La tecnologia tradizionale, (colle­
gamenti wire - wrap, piste stampate, 
fiat cable, ecc. ), sono particolarmen­

Fig. 3
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te sensibili a questo tipo di disturbo, 
per cui, a meno di non ricorrere a 
configurazioni molto particolari, ma 
economicamente inaccettabili, rap­
presentano un fattore fortemente li­
mitativo nei confronti della sempre 
maggiore velocizzazione dei sistemi 
imposta dai futuri sviluppi.

La caratteristica delle fibre ottiche 
di poter essere concentrate in spazi 
molto ridotti praticamente senza fe­
nomeni di crosstalk, sembrerebbe 
estremamente vantaggiosa in que­
st’area.

Tuttavia, la struttura fisica stessa 
di un bus dati mette in risalto alcune 
caratteristiche attualmente tra le più 
critiche della tecnologia dei collega­
menti ottici; basta pensare ai proble­
mi legati ai numerosi spillamenti di 
segnale lungo ognuna di queste linee, 
problema questo, la cui soluzione af­
fidabile ed economicamente valida 
appare ancora lontana.

C’è da aggiungere inoltre che in un 
bus dati di questo tipo, e cioè ad alto 
parallelismo e molto corto, la veloci­
tà di trasferimento del dato è estre­
mamente elevata, mentre utilizzan­
do fibre ottiche occorre mettere in 
conto il ritardo aggiuntivo introdot­
to dai componenti elettroottici e dai 
circuiti di pilotaggio e conversione, 
per cui, pur prescindendo da consi­
derazioni di costo e di realizzabilità, 
la tecnologia ottica in quest’area, se 
da un lato può portare qualche van­
taggio in termini di immunità ai di­
sturbi, porterebbe senz’altro ad un 
degradamento delle prestazioni ge­
nerali.

Collegamenti tra 
computer e periferiche

La situazione si ribalta se prendiamo 
in considerazione i collegamenti 
esterni al cabinet del mainframe.

Facciamo riferimento ancora alle 
linee tracciate con tratto continuo 
nella fig. 1.

Queste linee come già accennato, 
devono supportare velocità di tra­
smissione molto elevate, in molti casi 
agganciate direttamente ai progressi 
tecnologici delle periferiche orientati 
ad una sempre maggiore velocizza­

zione e capacità elaborativa del siste­
ma.

In questo caso la velocità di tra­
smissione del cavo metallico è deci­
samente superiore a quella di un link 
ottico completo ed è uno dei parame­
tri maggiormente limitativi delle pre­
stazioni del collegamento.

Attualmente si aggira l’ostacolo o 
realizzando il collegamento in modo 
“parallelo” su molte linee, o impo­
nendo pesanti limiti alla lunghezza 
massima della linea.

La prima soluzione ha l’inconve­
niente di un costo molto alto e di ri­
chiedere un volume di cavi proibitivo 
sia per l’installazione sia per l’allac­
ciamento al mainframe che il trend 
tecnologico indica sempre più com­
patto.

La seconda soluzione presenta 
l’inconveniente di limitare eccessiva­
mente la distanza alla quale può esse­
re collocata una periferica.

Attualmente una periferica veloce 
(unità disco, stampante parallela 
ecc.) non può essere posizionata a 
più di qualche metro dall’unità cen­
trale.

Per contro, la tendenza in quest’a­
rea, oltre ad imporre velocità sempre 
maggiori, svincola la periferica dal 
risiedere nelle immediate vicinanze 
del mainframe, si rifiuta il concetto 
di “machine room” intesa come am­
biente particolare e soggetto a pesan­
ti vincoli fisici eclimatici, il computer 
diventa sempre più una tipica mac­
china d’ufficio e con le sue periferi­
che libere di posizionarsi dove consi­
gliano regole ergonomiche e non re­
gole funzionali.

L’alternativa offerta dalle fibre ot­
tiche è in questo contesto molto vali­
da: l’alto prodotto larghezza di ban­
da e lunghezza (Bw - L) (dell’ordine 
di parecchiedecinedi MHz°Km)per- 
mette collegamento ad alto bit - rate 
su grandi distanze, inoltre il modesto 
ingombro e la leggerezza propria del 
cavo ottico, portanoaulteriorisensi­
bili vantaggi di installazione e ricon­
figurazione soprattutto per i sistemi 
più complessi.

Da queste considerazioni potreb­
be sembrare che l’unico campo dove 
può risultare conveniente l’utilizzo 
di links ottici sia quello dei collega­

menti ad alto bit - rate.
Effettivamente le linee a “bassa 

velocità” (tracciate a tratteggio nello 
schema di fig. 1) sono supportate 
moltobene attualmente dalle tecno­
logie tradizionali, con costi altamen­
tente competitivi.

Un collegamento realizzabile con 
cavo coax o addirittura con l’econo­
micissimo cavo a coppie twist, sem­
brerebbe assolutamente inattaccabi­
le dalla tecnologia ottica, ma non 
sempre è così.

Con il rapido diffondersi di sistemi 
di elaborazione, aumentano sempre 
più le applicazioni che impongono ai 
cavi di collegamento condizioni am­
bientali particolarmente sfavorevo­
li.

Su questo punto le fibre ottiche 
non hanno rivali.

Resistono a temperature di centi­
naia di °C, sono particolarmente in­
sensibili all’umidità e in più non ri­
sentono di interferenze EMI e RFI.

Il collegamento richiede un BER 
(Bit Error Rate) tipico di 1 Errore su 
ogni IO9 bits.

Con le fibre ottiche si riescono ad 
ottenere BER tipici di IO12 + IO-13 
anche nell’ambiente più “rumoro­
so” dove, l’utilizzo di cavi tradizio­
nali porterebbe seri problemi di 
schermatura.

La fibra ottica inoltre, non solo è 
insensibile a disturbi indotti, maessa 
stessa non irradia, e questo è un altro 
punto a suo favore quando i segnali 
che viaggiano sulle linee diventano 
sempre più veloci e le regolamenta­
zioni sull’emissione EMI sempre più 
restrittive (8).

Collegamenti tra computer 
e terminali remoti

Le caratteristiche negative dei colle­
gamenti in fibra ottica riemergono 
quando si prendono inconsiderazio­
ne i collegamenti nell’ambito di un si­
stema caratterizzato da molti termi­
nali distribuiti su vasta area.

Con le teconologie tradizionali il 
collegamento si realizza general-
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mente con una struttura a bus com­
posta da cavo coassiale e derivatori a 
T o, se le prestazioni richieste sono 
decisamente basse, con cavo twist.

In fibra ottica le possibilità per col­
legare N terminali sono essenzial­
mente due: il collegamento a bus o il 
collegamento a stella, dedicando a 
ciascun terminale un cavo fig. 2.

Il primo ha vantaggio di utilizzare 
una unica lunghezza di fibra, ma ha 
lo svantaggio di dovere utilizzare fi­
bra ad attenuazione molto bassa e il 
sistema realizzato non è flessibile ad 
espansioni senza la totale riconfigu­
razione.

Il secondo è molto più adatto per 
la tecnologia ottica: non utilizza i co­
stosi accoppiatori a T, presenta un 
segnale costante su tutti gli utilizza­
tori, il sistema può facilmente esten­
dere il numero di terminali collegati, 
è possibile utilizzare fibra ad atte­
nuazione relativamente alta e quindi 
poco costosa.

Qualunque sia la configurazione 
adottata, la nuova tecnologia porta 
comunque a strutture più costose, 
l’introduzione si può giustificare so­
lo se il valore dei vantaggi ottenuti è 
sufficientemente alto.

I vantaggi principali sono essen­
zialmente di tre tipi: possibilità di 
prestazioni molto più elevate rispet­
to a quelle che si possono raggiunge­
re con i cavi metallici, immunità ai di­
sturbi e guadagno sulla segretezza 
del messaggio trasmesso.

Il primo punto èdestinatoadassu­
mere sempre più importanza man 
mano che, con lo scendere delle di­
mensioni e dei prezzi dei mini e micro 
computer, i terminali acquistano in­
telligenza e quindi capacità elabora- 
tiva che può essere sfruttata a pieno 
solo se la velocità di scambio dei dati 
sulle linee della rete si adegua di con­
seguenza.

Occorre notare inoltre che le pre­
stazioni di un collegamento ottico 
sono limitate essenzialmente dalle 
caratteristiche degli elementi elettro­
ottici di conversione (emettitore e ri­
levatore) piuttosto che della fibra, e 
questo vuol dire che, in un sistema 
già installato la sola sostituzione dei 
dispositivi emettitori e rilevatori per­
mette di adeguare le prestazioni del- 

l’intero complesso ai progressi tec­
nologici dell’optoelettronica o a 
eventuali nuove esigenze in termini 
di prestazioni senza intervenire sulla 
rete dei cavi.

La necessità di avere collegamenti 
da disturbi assume in questo caso 
particolare importanza data la mag­
giore lunghezza della linea e quindi il 
rischio maggiore di attraversare am­
bienti critici.

Il fattore “segretezza” del messag­
gio trasmesso va acquistando sem­
pre più importanza, e non solo in 
campo militare. Come esempio pos­
siamo citare le reti di terminali degli 
istituti bancari: lecronachegià riferi- 
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scono di truffe perpetrate proprio 
mediante invio “clandestino” nella 
rete di opportuni messaggi.

Un collegamento realizzato con fi­
bra ottica è estremamente sicuro da 
questo punto di vista: captare un 
messaggio che viaggia su un cavo ot­
tico, o addirittura “inserirsi” non è 
impresa facile, per non dire impossi­
bile, e che la cosa sia importante lo di­
mostra anche l’apparire sul mercato 
USA di diversi tipi di dispositivi da 
inserire nei nodi della rete atti a codi­
ficare e decodificare i dati in trasmis­
sione e ricezione in modo da renderli, 
se pur intercettabili, almeno incom­
prensibili.

Conclusioni

Il costo ancora elevato dei sistemi ot­
tici, e la scarsa maturità della tecno­
logia con tutte le implicazioni che 
comporta: impiego difficoltoso, ne­
cessità di personale specializzato, 
diffidenza del cliente, mancanza di 
standard, ecc. rendono l’introduzio­
ne della trasmissione ottica nel cam­

po dei sistemi di elaborazione piutto­
sto lenta.

Tuttavia l’analisi dei collegamenti 
che interessano l’area EDPedellefu- 
ture esigenze ha messo in evidenza 
aree dove per i grandi vantaggi offer­
ti, l’impiego su larga scala dei cavi ot­
tici può considerarsi vicino.

Sono tutti quei campi dove sono 
richieste quelle che possiamo defini­
re caratteristiche esclusive delle fi­
bre, cioè quelle che per la diversa na­
tura fisica non possono riscontrarsi 
nei cavi metallici.

Quando, infatti, le prestazioni da 
raggiungere possono essere coperte 
con tecnologie tradizionali, le fibre 
ottiche sono per il momento escluse, 
essenzialmente per problemi econo­
mici.

Tuttavia, due fenomeni sono si­
gnificativi: il costo dei cavi e dei com­
ponenti è in costante discesa, e in più, 
continui progressi nella tecnologia 
fanno si che, per raggiungere deter- 

_ minate prestazioni i dispositivi di- 
5 ventano sempre meno complessi, e 
t questo oltre alle ripercussioni positi- 
- ve sui costi, porta a notevoli vantaggi 

in semplicità d’uso ed affidabilità, 
tanto che non è azzardato pensare 
che forse in un prossimo futuro le fi­
bre entreranno a far parte anche di 
quei colleganti dove il rame oggi ap­
pare insostituibile.
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ASCOLTIAMO I PIPISTRELLI 
CON UN RICEVITORE DI ULTRASUONI
di GIAMPAOLO BUZIO
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Gli stranissimi segnali naturali degli uccelli: 
esaminiamo, con un apparato sperimentale da 
autocostruire, alcuni particolari suoni che fuoriescono 
dalle normali fasce uditive umane. Per esempio le voci 
dei pipistrelli.

Questi mammiferi sono esseri dal­
le caratteristiche a dir poco ec­

cezionali, anche se di aspetto poco 
piacevole, che hanno eccitato la fan­
tasia della gente, permeando la loro 
vita di fantasie e leggende. Sono in­
settivori, divorano cioè insetti in vo­
lo.

La caratteristica inconfondibile di 
questi animali è il modo con cui iden­
tificano e catturano la preda pur es­
sendo quasi ciechi.

Durante il volo emettono fasci di 
oscillazioni ultrasoniche, direziona­
te in avanti rispetto alla direzione di 
volo.

Percepiscono in continuazione, 
tramite il sistema uditivo, il treno

L’“urlo” da loro emesso tramite 
l’apparato vocale è tale da non di­
sturbare la percezione contempora­
nea dell’eco.

In pratica, il segnale riflesso è con­
tinuamente elaborato dal loro cer­
vello in modotaledaavereunaverae 
propria immagine dell’insetto o del­
l’ostacolo davanti al quale essi si tro­
vano.

Si pensa che sia simile a quella che 
appare sugli oscilloscopi delle appa­
recchiature radar.

In una frazione di secondo, quin­
di, sanno distinguere il muro di una 
abitazione da una zanzara, che si alzi 
in volo partendo dal muro.

Per dare un’idea della realtà e pre-

d’onda di ritorno, che si è riflesso sul­
l’oggetto su cui è andato a cadere. Ma 
fermiamoci un istante a parlare del­
l’eco e sulle possibilità umane di 
ascolto.

Immaginiamo di essere in un corti­
le, ad una distanza di almeno dicias­
sette metri da un muro.

Se emettiamo un breve suono od 
un urlo, siamo già in grado di perce­
pirne l’eco. Ma se facendo questo, 
chiudiamo gli occhi, nonsiamocerto 
in grado di dire di che oggetto si trat­
ta. Non solo. Se ci avviciniamo ad 
una distanza inferiore ai diciassette 
metri, non riusciamo a distinguere il 
suono da noi emesso dall’eco. Que­
sto perchè ascoltiamo contempora­
neamente entrambi isegnali acustici. 
Non così avviene con i pipistrelli.

cisione degli studi fatti su questi vola­
tili descriverò una mia esperienza 
personale che conferma quanto ho 
detto fino ad ora.

Mi trovavo in montagna, era not­
te; camminavo in una strada deserta 
illuminata da alcuni lampioni. Intor­
no volteggiavano alcuni pipistrelli 
intenti a catturare insetti che erano 
attratti dalla luce.

Per osservare le loro reazioni, pro­
vai a raccogliere alcune pietre cer­
cando di lanciarla nel mucchio di in­
setti, accanto ad un lampione.

Ma nessuno dei volatili prestava 
attenzione alle mie pietre.

Mi stancai e presi la mira in dire­
zione di un pipistrello tirando a tutta 
forza. Lanciai ad una distanza di al­
meno otto metri.
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SCHEMA ELETTRICO

—o
+ 5V

OUT B.F.
IFO 
08

PERCHE’ L’ECO 
SOLO A

DICIASSETTE METRI

Si è detto che non è possibile per gli 
esseri umani distinguere un suono 
emesso dal suo eco, se non ad una di­
stanza di diciassette metri minimi. 
Vediamo perchè.
La risposta può sembrare un po' 
strana per chi non sa nulla di fisica: 
per dare tempo aH'oscillazione 
meccanica (acustica nel nostro ca­
so) di raggiungere il corpo che ci sta 
di fronte (il muro), tramite il mezzo 
di propagazione (l’aria che c’è fra 
noi ed il muro), e ritornare indietro. 
Vediamo il “numero magico”, 17.
La velocità del suono a 20°C è di cir­
ca 340 m/sec.
Si sa che la velocità è uguale a spa­
zio diviso tempo.
Affinchè noi possiamo distinguere il 
suono emesso dall'eco ricevuto deve 
passare almeno 1 decimo di secon­
do. Quindi sostituendo si avrà: 340 
= X/0,1 (X sarebbe dunque uguale 
a 34 metri).
Ma non dimentichiamo che lo spa­
zio percorso dal suono è doppio, 
poiché si ha andata del treno di onde 
da noi emesse e ritorno delle stesse.

Sarà quindi necessario dividere 
per 2 il risultato ottenuto 34:2 = 17.

Restai stupefatto. Inunattimol’a- 
nimale era riuscito ad evitare la pie­
tra che era arrivata ad una decina di 
centimetri dalla sua bocca, picchian­
do verso terra precipitosamente.

C’è da chiedersi per quale motivo 
uno di quegli orribili volatili non si 
presenti in un centro di intercettazio­
ne radar del Ministero della Difesa: 
verrebbe assunto immediatamente!

Scherzi a parte veniamo al nostro 
circuito elettronico.

E’ in grado di rendere udibile 
l’“urlo” emesso anche ad una distan­
za di trenta metri, trasformandolo in 
un fischio della frequenza di 4 KHz. 
Sarà così possibile stabilire la presen­
za di questi animali, per poterli osser­
vare mentre si nutrono, o mentre spe­
cialmente in primavera volano a cop­
pia.

L’ascolto dovrà essere fatto al tra­
monto oppure all’alba con cielo sere­
no.

Vi è anche un altro uso di questo 
circuito. Lo si può utiiizzare per veri­
ficare il corretto funzionamento dei 
trasduttori ultrasonici, usati nei tele­
comandi, primi fra tutti quelli dei TV 
color.

Ricordiamo infine che si potrà ve­
rificare il funzionamento di impianti 
antifurto ad ultrasuoni, sempre che 
funzionanti sulla frequenza di riso­
nanza del nostro microfono riceven­
te.

Funzionamento
Per meglio comprendere il funziona­

mento dividiamo tutto il circuito in 
tre stadi.

Il primo è costituito dal trasdutto­
re fisico-elettrico, cioè il microfono 
ultrasonico piezoceramico, la cui 
frequenza di risonanza è fuori dal 
campo uditivo umano. L’impedenza 
di questo dispositivo è molto elevata; 
per questo motivo è stato necessario 
l’uso del primo stadio formato dal 
transistor TI e la relativa polarizza­
zione. Quest’ultimo ha il compito di 
abbassare l’impedenza del sistema in. 
modo da avere un segnale facilmente 
amplificabile, che può essere prele­
vato sul suo emettitore. La configu­
razione circuitale di questo stadio è 
come si vede dal circuito elettrico, a 
collettore comune, utilizzante un 
transistor PNP al silicio a bassissimo 
rumore.

Segue poi una serie di tre stadi di 
amplificazione, quasi identici fra di 
loro, in modo da amplificare le fre­
quenze ultrasoniche ricevute ad un 
adeguato livello di tensione. La con­
figurazione circuitale è quella classi­
ca dell'emettitore comune. R4, R7ed 
RIO hanno il compito di stabilizzare 
elettronciamente i dispositivi, men­
tre i relativi condensatori elettrolitici 
hanno il compito di by-pass, cioè di 
porre dinamicamente a massa l’e­
mettitore dei tre transistor.

C2, C4 e C6 sono i relativi conden­
satori di accoppiamento.

L’ultimo stadio è formato da un 
divisore di frequenza costituito da
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STAMPATO E COMPONENTI

ELENCO COMPONENTI

MK = microfono ultrasonico riceven­
te 40 KHz
Rl = 2,7 Mohm -1/4 - 5%
R2 = 3,3 Kohm
R3 = 1 Mohm
R4 = 1 Kohm
R5 = 2,2 Kohm
R6 = 1 Mohm

R7 = 560 ohm
R8 = 1 Kohm
R9 = 1 Mohm
RIO =330 ohm
RII = 1 Kohm
CI =0,1 microF - 250 V poliester
C2 = 0,33 microF - 250 V poliester
C3 = 33 microF -12 V elettrolitico

C4 = 0,33 microF poliester 250 V 
C5 = 10 microF - 12V elettrolitico 
C6 = 0,33 microF 250V poliester 
C7 = 10 microF 12V elettrolitico 
C8 = 0,33 microF 250V poliester
TI = BC 178B
T2 = T3 = T4 = BC 208B
I.C.l = 7490

59



RADIO ELETTRONICA

IC1. Questo integrato, della serie 
TTL è disposto in configurazione 
circuitale “divisore per 10”.

Il segnale a 40 KHz presente sul 
collettore di T4èdirettamente inseri­
to nell’ingresso del primo divisore 
per due; questo flip-flop rende l’onda 
adatta per l’ingresso al divisore per 
cinque, squadrandola perfettamen­
te. Possiamo così collegare l’uscita 

dell’integrato, tramite il condensato­
re di disaccoppiamento C8, ad auri­
colare o ad una cuffia, eventualmen­
te ponendo in serie a C8 una resisten­
za di limitazione, se il suono ricevuto 
dovesse risultare troppo forte.

Montaggio
Nella progettazione del circuito 

stampato, si cerchi di disporre i com­
ponenti in modo da evitare piste 
troppo ravvicinate soprattutto per 
quanto riguarda il primo stadio che 
funziona ad alta frequenza, ed è 
quindi più soggetta a disturbi od in­
neschi. Sarà quindi opportuno usare 
del filo schermato per collegare il mi­
crofono all’ingresso del circuito.

E’ bene completare la descrizione 
delle caratteristiche di questo stadio 
dicendo che esso dovrà essere tenuto 
lontano da campi magnetici alterna­
tivi in quanto potrebbero essere cap­
tati induttivamente e amplifcati; a 
questo scopo sarà utile l’uso di un 
contenitore metallico per racchiude­
re il tutto, comprese due pile da 4,5 V 
piatte, da collegare in parallelo fra 
loro, per l’alimentazione. In questo 
modo l’autonomia sarà maggiore.

Una volta ultimata la cotruzione 
del circuito stampato disponete con 
il solito ordine, dapprima i compo­
nenti di dimensioni minori quali resi­
stenze e condensatori, per poi passa­
re al montaggio dei componenti po­
larizzati, quali gli elettrolitici, i tran-
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LASER 5 mW 12 V 2 A SUPPLY

Costruisci un generatore laser da 5 mW di potenza. Una sca­
tola di montaggio per preparare un laser a luce rossa adatta 
per esperimenti scientifici ed effetti psichedelici. La confezio­
ne comprende il circuito stampato inciso e serigrafato; i com­
ponenti necessari al montaggio ed il tubo laser da applicare 
direttamente sulla basetta. Il kit è reperibile presso i distribu­
tori dei nostri prodotti oppure direttamente per corrispondenza.

Kit 104 L 320.000 

Alimentatore stabilizzato da 
12 volt particolarmente ido­
neo per il funzionamento di 
radiotelefoni. Circuito a basso 
livello di ripple ed elevata 
stabilità anche nelle condizio­
ni di massimo carico (2 am­
pere) . Le dimensioni partico­
larmente ridotte consentono 
una facile sistemazione nel 
laboratorio o nella stazione 
radio. L’apparecchio è dispo­
nibile esclusivamente monta­
to e collaudato.

L. 21.000
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sistor, il circuito integrato. Se si ha 
una certa esperienza in saldature 
molto piccole, si potrà saldare que­
st’ultimo direttamente allo stampato 
facendo attenzione a non provocar­
ne il surriscaldamento, saldando per 
esempio alternativamente i pin del­
l’integrato con altre parti del circui­
to.

Non si dimentichi che i condensa- 
tori elettrolitici sono polarizzati, così 
pure i transistor. Attenzione a non 
fare confusione nel montare il BC 
178B. L’emettitore è sempre collega­
to, nei PNP, al terminale positivo, 
tramite resistenza di limitazione. 
Tutti gli altri transistor sono NPN, 
andranno dunque saldati in modo 
opposto.

Dopo avere forato il contenitore, 
inserite il microfono in modo che la 
parte sensibile al suono sia direzio­
nata all’esterno del contenitore stes­
so. Potete quindi saldare sullo stam­
pato un brevepezzodifiloschermato 
e collegare l’altrocapoad una bocco­
la RCA maschio. Collegatequest’ul- 
tima al microfono.

Forate lo stampato in modo da po­
terlo applicare in due viti chesporge- 
ranno dal contenitore. Sopra ogni vi­
te sporgente verrà applicato un di­
stanziatore. Inserite quindi il circui­
to stampato e fissatelo tramite due 
dadi. Eseguite quest'ultima opera­
zione dopo aver collegato i fili di ali­
mentazione alle pile e all’interrutto­
re, e il cavetto di uscita alla relativa 
presa jack femmina.

Potete ora inserire una cuffia o un 
auricolare all’uscita e quindi chiude­
re l’interruttore di alimentazione.

Udrete un suono frusciarne se fate 
scivolare le dita delle mani davanti al 
microfono. Questo è il segno di un 
corretto funzionamento.

Provate ora a munirvi di un teleco­
mando per televisori (sempre ad ul­
trasuoni) e a puntarlo contro il mi­
crofono. In particolare avrete un ca­
ratteristico segnale acustico intorno 
ai 4 KHz. Se siete in una stanza chiu­
sa voltate il telecomando verso i mu­
ri. Ad ogni movimento sentirete i va­
ri raggi riflessi dalle pareti.

Perquanto riguarda i pipistrelli, si 
potranno ascoltare fino a 25-30 metri 
di distanza. Buona caccia! ■
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DYPRO CENTER
Via Mussi, 13 
Milano - Tel. 34.20.66 

ORDINI NON INFERIORI A L. 15.000 

PAGAMENTO CONTRASSEGNO PIU'SPESE 
POSTALI

SIRENE
MECCANICHE
BASSO CONSUMO
12 V cc

COPPIA
ALTOPARLANTI 
PER AUTO 15 W
L. 26.500

HONEY ANTIFURTO 
AUTOMATICO PER 
AUTO E MOTO 
L. 26.500

Novità assoluta - questo antifurto 
si inserisce automaticamente allo 
spegnimento del motore elimina co­
si ogni.dimenticanza di inserimen- 
to-si disinserisce tramite il pul­
sante di RESET con un semplice im- 
pylso, in allarme p-uò pilotare una 
sirena o claxon sotto chiave.

Adatte per oqni sistema 
tutte 12 V cc

10 W - 0,8
30 W - 2,5
60 W 5

A - 96
A - 103
A - 118

d.b. 
d.b. 
d.b.

di allarme

L. 15.400
L. 26.600
L. 43.000

Coppia altoparlanti stereo bico- 
no - alta qualità con.curva di'ri­
sposta studiata appositamente per 
la migliore resa e riproduzione 
.nell'abitacolo dell'auto - potenza 
max 15 W - Impedenza 4 ohm - banda 
80/12.000 Hz.

KOSMOSS ANTIFUR 
TO A ULTRASUONI 
PARZIALIZZATO 
L. 116.000

Adatto per:.Auto-Camions-Roulotte- 
Camions-Cabinati.E' composto da u- 
na centralina ad ultrasupni ed una 
d ' al 1 arme,più due sensori,protegge 
gli abitacoli,! cofani e bagagliai. 
In a 11 arme.b1occa il motore e può 
pilotare sirene claxon p altri si­
stemi di avvisamento.A1imen . 12 Vcc

ALLARME
VIA RADIO
L. 118.500

Sistema di allarme via radio.com­
pleto [trasmettitore e ricevitore 
tascabile) per uso automobile-ca­
mion-barca e casa. L'impulso d'ai 
larme parte da un microfono a vi7 
brazione (incluso) o da contatti 
n.a.Portata 500 mt. circa. Peso 
0,5 Kg.__________________________

SIRENE
ELETTRONICHE
BITONALI 
12 V cc

Adatte per ogni sistema di allarme

Sirena bitonale di piccola potenza 
12 V cc 500 mA 90 d.b. L. 20.700

Sirena bitonale di grande potenza 
12 V cc 3 A 160 d.b. L. 54.600

AUTORADIO 
MANGIANASTRI
AM FM
L. 88.000

Due gamme d'onda AM - FM stereo due 
canali da 10 W, impedenza uscita 4 
ohm, comandi sintonia, tono, bilan­
ciamento, avanzamento e.stop nastro 
varie spie controllo-alimentazione 
12 V cc.

-at coppia 
altoparlanti

PER AUTO 35 W
L. 68.000

Coppia.altoparlanti stereo coassia­
li 3 vie con woofer midrange e twee­
ter permettono una riproduzione,so­
nora Hi-Fi di eccellente qualità ad 
elevata potenza..
Potenza nax 35W impedenza 4ohm-ban- 
da passante 60/20.000 Hz.

FILTRO PER 
AUTORADIO 
L. 6.500

Ottimo filtro di tutti i disturbi 
creati dall'autovettura - candele- 
spinterogeno-alternatore ecc...

Agisce .dilettamente sull'alimenta­
zione filtrandola ad ogni impurità.

ELETTROVALVOLA 
12Vcc PER BEN­
ZINA NA-FTA
ARIA L. 23.700

AMPLIFICATORE
EQUALIZZATO
L. 79.000

RIDUTTORE
DI TENSIONE cc.
L. 10.300

Ottimo.accessorio antifurto per:Au- 
tp-Camions-Motoscjfi-Camper; in at­
tivazione blocca il flusso del car­
burante può essere pilotata da un 
semplice interruttore, dall'honpy 
o qualsia?! antifurto, di semplice 
installazione e sicuro effetto.

Equalizzatore di sicura resa - 30 W 
per canale - Bilanciamento altopar­
lanti, 7 controlli di frequenza da 
60 Hz a 10 Kz, impedenza 4 ohm due 
altoparlanti, 8 onm 4 altoparlanti. 
Alimentazione 12 V cc.

E' utile ogni qualvolta.si.debba ri­
durre 12 ycc in tensioni più basse 
per motivi di utilizzazioni varie.

Entrata 12 Vcc-uscita 4 -6 -8 Vcc. 
Potenza 3 A.

AMPOLLA A MER­
CURIO CON SEN­
SORE PROTETTO 
L. 11.600

MANGIANASTRI
AUTOREVERS
L. 89.000

LAMPADA
12 Vcc.
L. 22.000

Accessorio antifurto, si abbina a 
qualsiasi antifurto.in particolare 
al "Kosmos" rileva il sollevamento 
dell'autovettura e le eventuali o- 
scillazioni o vibrazioni.

Mangianastri di alta qualità tecnica 
e funzionale.riproduzione stereo 10W 
per canale di risposta di frequenza 
60/10.000 Hz - nastro autoreversibi- 
le-van comandi di controllo.
Alimentazione 12 V cc.

Lampada plafoniera con tubo fluore­
scente 8 W. Funziona con alimenta­
zione. di 12 Vcc.
Irradiando ottima luce adatta per 
autovetture-camper-barche-roulotte 
e luce di emergenza,.

LUCE PULSANTE
DI EMERGENZA
0 ALLARME
L. 18.600

La lampada ad intermittenze può , 
sere usata o come accessorio jnti- 
fyrto, o

es­

to, oppure come emergenza in.ca- 
di nebbia, fermate per guasti 

ecc... visibile di giorno a 300 m. 
di notte oltre 2 Km.

si

ANTENNA
ELETTRONICA
L. 23.500

Antenna elettronica amplificata ad 
alto guadagno e stabilità adatta per 
ogni tipo di autovettura-7 elementi 
in ottone ramato cromato nero-snodo 
a scatto con 5 posizioni-rumore in­
feriore ai 5 d.b.-amplificazione 15 
d.b. FM - 10 d.b. AH - uscita 80 mV.

RIPRODUTTORE
STEREO METAL
CASSETTE
L. 112.000

Ottimo.riproduttore stereo con as­
colto in cuffia. Funzionante anche 
con metal cassette-accessoriato.di 
cuffia.Hi-Fi ed elegante custodia- 
possibi 1 itàxdi ascolto ed interco- 
municaoilità con due cuffie-rispo­
sta di frequenza 60/10.000 Hz. Ali 
men. 6v - microfono incorporato.



VALENTINO 
BOMPIANI 
ACCOLSE 
LA SFIDA 
NEL 1938
La guerra era nell'aria. E c'era la volontà di mettere insalvoi 
beni supremi del pensiero.
La sfida di riuscire a condensare in pochi volumi l’apporto di 
ol’re 2000anni di pensiero e di letteratura l'accolse Valentino 
Bompiani, con la sua casa editrice.
Non una storia della letteratura universale: molto di più, un 
compendio universale di tutte le opere del pensiero umano, 
di ogni paese e di ogni tempo.
Coordinato alfabeticamente secondo i titoli delle opere, il 
Dizionario Bompiani presenta in articoli densi e completi tutte 
le grandi creaz.oni della poesia, della narrativa, del teatro, 
deità filosofia, della musica, della scienza e dell’arte.
Una monumentale opera che, composta da tredici volumi di 
circa millepagine ciascuno, con migliaia di tavole fuori testo 
m nero e a colori, giunge oggi alla sua settima edizione, 
aggiornata agli anni 80 e realizzata da oltre mille 
collaboratori italiani e stranieri coordinati da sessanta 
specialisti di sezione.
Un'opera unica al mondo che, dopo oltre un milione e mezzo 
di copie vendute, dopo esser stata tradotta e pubblicata nei 
paesi di più gelosa civiltà letteraria, come la Francia, la 
Germania, la Spagna, è stata assunta dall’UNESCO sotto il 
proprio patrocinio quale “opera d’importanza e di interesse 
mondiale'

DIZIONARIO LETTERARIO
DELLE OPERE E DEI PERSONAGGI 
di tutti i tempi e di tutte le letterature
7 volumi di OPERE
1 volume di PERSONAGGI
1 volume di INDICI
3 volumi di APPENDICI
I volume di STORIE LETTERARIE DI TUTTI I TEMPI E DI 

TUTTI I PAESI

Proposte Editoriali
Vendite Rateali da Catalogo

Per overe riformazioni più dettagliale sull opera e/o su volumi di
1 aggiornamento nonché sulle varie possibilità d'acquisto e di
I roteizzazione, ritagliare e spedire senza alcun impegno il tagliando.

Cognome _________________________________________

I Nome____________________________________________

Via___________________________________________________________

I Tel______________________________

. C.A.P Città_____________________________

| N.B Spedire in busto chiusa o Proposte Editoriali
I Casella Postale 12080 ■ 20100 Milano
। Tel.: 5065390-5095548

R
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Prima PROMa4KX4

L’Advanced Micro Devices ha pre­
sentato l’Am27S40/41; è la prima 
PROM bipolare a 4096X4-bit sul merca­
to. Prodotta in un 300-mil center, DIP a 
20-pin, con pinout approvato dalla JE­
DEC, essa rappresenta il massimo per 
quanto riguarda la densità di packing.

L’Am27S40 con uscite a collettore 
aperto e l’Am27S41 con uscite del tipo 
three-state offrono nella versione stan­
dard un tempo di accesso massimo di 
50ns mentre nelle versioni “A” ultrave­
loci il tempo massimo di accesso si riduce 
a 35ns.

L’Am27PS41 three-state power swit­
ched diminuisce i problemi di alimenta­
zione del sistema riducendo il consumo 
di potenza da 875mW a 425W nello stato 
di deselected. Dalla accensione fino al 
momento di completa accessibilità pas­
sano solo lOnsec.

L’elevato grado di prestazioni rag­
giunto dalla famiglia Am27S40/41 ¿sta­
to possibile grazie all’uso della tecnolo­
gia avanzata IMOX II (ion-impianted 
microxide) di proprietà AMD). Questo 
stato dell’arte della tecnologia bipolare 
utilizza l’ossidazione selettiva per defini­
re la regione del transistore e permettere 
alla sua area attiva di essere impiantata e 
diffusa fino alle pareti della ossidazione.

L’IMOX II permette di ottenere un’a­
rea transistore di dimensioni significati­
vamente più piccole rispetto a quella ot­
tenibile tramite il processo standard di 
isolamento diffuso, riducendo così le ca­
pacità distribuite. La riduzione delle ca­
pacità, congiuntamente ai nostri collau­
dati processi dual-layer metal e washed- 
emitter apportano un notevole migliora­
mento alle prestazioni del circuito.

Radioelettronica Calderini

I testi di elettronica e radiotecnica, a 
qualsiasi livello di trattazione, risultano 
superati nel giro di pochi anni dall’inces­
sante sviluppo innovativo della tecnolo­
gia dei componenti e delle apparecchia­
ture. Era quindi sentita, da parte dei tec-

nici operanti nel settore, l’esigenza di un 
testo completamente nuovo sia per l’ag­
giornamento ai più recenti dispositivi e 
circuiti radioelettronici, sia per la meto­
dica espositiva conforme alle normaliz­
zazioni internazionali. Il “Corso di Ra­
dioelettronica” assolve questa necessità 
e svolge, in tre volumi, i temi dell’elettro­
tecnica e dell’elettronica e quelli speciali­
stici della radiotecnica che sono oggi in­
dispensabili per la formazione del tecni­
co operante nei settori della pratica pro­
gettazione, della realizzazione, dei con­
trolli e della riparazione degli apparecchi 

UN NUOVO SISTEMA RADIO

Un operatore radio all’interno di un carro armato britannico Chieftaindimostra 
il nuovo sistema radio a frequenza variabile Scimitar. Il nuovo sistema radio è quasi 
impossibile da intercettare o da disturbare. Esso cambia la frequenza di trasmissione 
centinaia di volte al secondo in modo che un distrurbatore potenziale ha poco tempo 
per prendere contromisure. Le sequenze possono essere cambiate per confondere ul­
teriormente le interferenze e le intercettazioni. A richiesta, il sistema può funzionare 
anche su frequenze fisse.

Più sicuro di analoghi sistemi che operano solo su bande ristrette, il sistema Sci­
mitar fa parte di una nuova gamma di radio da combattimento che rappresenta un 
passo in avanti nella tecnologia delle contromisure elettroniche ed ha già sollevato 
l’interesse di diversi paesi stranieri. Marconi Ltd, England.

radiofonici e di quelli televisivi, sia in 
bianco-nero, sia a colori. Nello studio 
dei circuiti tipici, pur dando prevalente 
sviluppo all’impiego dei semi-condutto­
ri, vengono anche esposti gli equivalenti 
schemi a tubi elettronici tenendo conto 
che ancor oggi il tecnico si trova ad ope­
rare su apparecchi utilizzanti, in tutto o 
in parte, questi dispositivi.

I molti esempi di calcolo considerano 
la possibilità di attuazione dei circuiti 
progettati essendo sempre basati su 
componenti di facile reperimento in 
commercio.
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Microcompatto 
Hi-Fi 111

La Siemens presenta il nuovo System 
HiFi 111, in alternativa a quello 666.

Il nuovo sistema HiFi è costituito da 
tre componenti: sintonizzatore RH 111, 
amplificatore integrato RV lile piastra 
Deck RC 11 l;percompletarel’impianto 
è previsto un nuovo giradischi modello 
R W 222 ed il diffusore acustico a 2 vie RL 
250, appositamente studiato per il 
System 111.

Poiché il System 111 è simile a quello 
666 per forma e dimensioni, è possibile 
intercambiare e combinare fra di loro i 
componenti di entrambi i sistemi.

I componenti sono:

Sintonizzatore stereo RH 111
Sintonizzatore a tre gamme d’onda 

per FM, OM, OL con muting FM, con­
trollo automatico di frequenza (AFC), 
indicatore dell’intensità di campo a LED 
(5 LED) ed indicatore stereo in FM. Pre­
se per preamplificatore (DIN), antenna a 
75 Ohm (coassiale).

Amplificatore stereo RV 111
Amplificatore di potenza integrato 

con potenza sinusoidale di 2 X 25 Watt 
ad una distorsione di 0,2%. Regolatori di 
volume, bilanciamento, toni alti e toni 
bassi, commutatore Loudness. Prese per 
cuffia stereo (6 mm 0), sintonizzatore, 
phono (magnetico), registratore, alto­
parlanti stereo.

Piastra Deck stereo RC 111
Sistema Dolby per la soppressione del 

fruscio, VU-meter a LED, arresto auto­
matico alla fine del nastro per tutte le 
funzioni e nel caso di trascinamento er­
rato (Full auto stop), testine in Pear­
molly di estrema durezza, contagiri a tre 
cifre, selettore del tipo di nastro per Fe, 
Cr e Metal, regolatore coassiale separato 
perii livello di registrazione destro e sini­
stro, prese per microfono stereo, ampli­
ficatore.

Dimensioni in cm: 29,8X 13X 22(1 X 
hXp).

GLI INTEGRATI OKI
Il Doti. Ing. Giuseppe De Mico S.p.A. ha stipulato un accordo con la OKI Electric 

Industry Company Itd per la promozione, assistenza tecnico-commerciale e distribuzio­
ne sul mercato italiano dei circuiti integrati prodotti da questa importante casa che cele­
brerà quest’anno il suo centenario.

Nata in origine come produttrice di apparecchi telefonici, la OKI si è diversificata 
nella crescita coprendo diverse aree: dalle telecomunicazioni, all’EDP, dalle stampanti, 
ai circuiti integrati ed altre attività collaterali; proprio nei circuiti semiconduttori la 
OKI ha posto maggiore interesse nei suoi investimenti (una nuova fabbrica entrerà in 
piena produzione a settembre) nell’ottica di un allargamento della propria presenza sul 
mercato mondiale. Le tecnologie più avanzate (VLSI, NMOS e CMOS) permetteranno 
alla OKI di proporre già dalla fine dell’anno in corso nuove memorie statiche 2K x 8 
(NMOS e CMOS) dinamiche 64K, EPROM 64K.

L’alta qualità della produzione ha permesso alla OKI di essere una delle sole quattro 
case fornitrici di semiconduttori omologate dall’NTT (azienda telefonica e telecomuni­
cazioni di state giapponese).

Grazie alla OKI Electric Company Itd la De Mico S.p.A. completa la gamma di cir­
cuiti integrati digitali già di sua competenza con una linea prestigiosa, particolarmente 
ricca nell’area delle memorie LSI, nell’ottica di un più vasto spettro di prodotti ad alta 
tecnologia da poter offrire al mercato elettronico professionale italiano, mercato in con­
tinua espansione e crescita non solo quantitativa, ma anche qualitativa. Per maggiori in­
formazioni: De Mico, Cassina Pecchi, Milano.
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Condensatori 
sempre più piccoli

I condensatori a film diventano di di­
mensioni sempre più piccole mano mano 
che la tecnica elettronica procede sulla 
via della continua miniaturizzazione. 
Usando del film poliestere “Mylar” della 
Du Pont spesso solo l,5pm, la Wilhelm 
Westermann (Wima) è all’avanguardia 
nella produzione di condensatori radiali 
con capacità sino a 1 pF e passo di 5 mm 
adatti per il montaggio automatico dei 
componenti sui circuiti stampati.

La Westermann produce anche il più 
piccolo condensatore in film plastico del

mondo, che ha una distanza tra i termi­
nali di soli 2,5 mm.

I condensatori Wima di varie dimen­
sioni e tipi sono usati in una vasta gamma 
di apparecchiature elettroniche profes­
sionali e civili, compresi i televisori, le ra­
dio e i registratori a nastro. Un amplifi­
catore video della Blaupunkt monta ad 
esempio il tipo MKS 2, un condensatore 
con una spaziatura tra i terminali di 5 
mm.

Questo amplificatore elabora i segnali 
che vengono scambiati tra il videoregi­
stratore e il televisore e viceversa e l’uso 
di questo condensatore a film sostituisce 
un condensatore elettrolitico. La corren­
te di dispersione del condensatore elet­
trolitico aveva effetti negativi sulle pre­
stazioni del circuito, mentre non si han­
no problemi del genere col condensatore 
a film. Quest’ultimo inoltre si inserisce 
facilmente nel circuito stampato ad alta 
densità di componenti. La costanza della 
capacità e la stabilità con la temperatura 
del nuovo condensatore contribuiscono 
ad aumentare l’affidabilità di questo

TANTI AUGURI, G.B.C.!
Più di seicento persone hanno affollato recentemente i saloni del l’hotel Leonardo 

da Vinci a Milano per festeggiare un compleanno d’eccezione.
Nata nel lontano 1931, infatti, la G.B.C. compie quest’anno il mezzo secolo, e lo 

compie in piena vitalità, nella invidiabile posizione della più grande organizzazione 
commerciale del settore in Italia, con più di duecento centri di vendita che rappresen­
tano dei veri e propri punti guida nel settore dei componenti elettronici, dell’HI-FI, 
degli audiovisivi e dei computer.

Il Presidente Jacopo Casteifranchi ha voluto in questa occasione premiare perso­
nalmente duecento fra i più fedeli collaboratori dell’azienda, che con dieci, quindici e 
perfino venti anni di ininterrotta dedizione hanno saputo contribuire anche in prima 
persona ad una realtà sociale invidiabile e oggi oramai sempre più rara nella sua con­
tinuità e dinamica.

prodotto Blaupunkt.
1 progressi tecnologici nei processi di 

fabbricazione della Du Pont e della We­
stermann sono alla base della compat­
tezza e delle prestazioni dei condensatori 
MKS 2. La Du Pont ha sviluppato il 
know-how per la produzione di film 
“Mylar” da 1,5pm con alta resistenza a 
trazione e lacerazione. Ciò consente alla 
Westermann di usare nastri molto stretti 
(solo 2,5 mm di altezza perunaspaziatu- 

ra tra terminali di 2,5 mm) sulle proprie 
avvolgitrici automatiche. Le ottime pro­
prietà dielettriche del film poliestere in 
spessori così sottili garantiscono la pro­
duzione di condensatori esattamente 
con le caratteristiche specificate. 11 
“Mylar” presenta anche una buona resi­
stenza di isolamento entro un’ampia 
gamma di temperature e un notevole sta­
bilità a lungo termine del valore di capa­
cità.
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Per le nuove unità di misura
Disponibile da subito (IST, via S. Pie­

tro, Luino) il volume “Nuove unità di 
misura SI”. Di pressante attualità, com­
pleto, facile e pratico, il libro èfrutto del­
la lunga esperienza didattica dell’IST. Vi 
farà comprendere in fretta il nuovo siste­
ma e le leggi fisiche che ne sono alla base; 
presenta esempi ed esercizi di calcolo e 
conversione che vi eviteranno errori pre­
senti e futuri.

— 112 pagine formato 210X297 mm
— 5 suddivisioni interne per una rapi­

da consultazione
— 118 esempi di calcolo nei vari set­

tori di applicazione
— 72 esercizi di ripetizione program­

mati per autocontrollo

DAI PERSONAL COMPUTER
La G.B.C. Italiana ha iniziato ladistribuzionepresso tutti i punti di vendita auto­

rizzati di un nuovo Personal Computer: il DAI. Questo nuovo microcomputer, pro­
dotto da una ditta belga: la DAI - DATA APPLICATION INTERNATIONAL, si 
pone all’attenzione del pubblico quale macchinadi tutto rispetto per applicazioniche 
interessano la grafica a colori, i calcoli scientifici, matematici e trigonometrici e la 
musica.

II progetto è stato sviluppato dalla stessa DAI, che è unaditta specializzata nella 
realizzazione di apparecchiature e piastre indusriali amicroprocessori, in collabora­
zione con la TEXAS, già partner della ditta belga in altre occasioni.

Questo computer ha ottenuto già un notevole successo di mercato in Inghilterra, 
Francia, Germania, Spagna e Olanda. Proprio in quest’ultimo paese ha anche vinto, 
un anno e mezzo fa, un concorso della televisione olandese come computer didattico 
su cui basare un corso televisivo sulla programmazione.

La versione standard del DAI comprende:
— BASIC semi compilato in 24 K di ROM
— 13 modi grafici, fino a 256 X 336 punti a 16 colori in alta risoluzione

— 108 illustrazioni
— 6 tabelle delle principali unità e dei 

relativi simboli (comprese le unità non 
ammesse)

— 1 indice analitico delle voci più uti­
lizzate

— Grandezze fondamentali, supple­
mentari e derivate SI; scrittura corretta 
di formule e simboli; uguaglianze fra 
grandezze; sistemi e relative unità di mi­
sura; unità fondamentali, supplementari 
e derivate SI, unità legali e tradizionali.

— Grandezze ed unità di misura mec­
caniche; legrandezze elettromagnetiche; 
i multipli e i sottomultipli delle unità SI.

— Capacità videodi 24 linee per 60 colonne (1440 caratteri maiuscoli e minusco­
li)

— Microprocessore 8080
— Monitor di linguaggio macchina
— Potente EDITOR residente
— Sintesi musicale e vocale con 4generatori programmabili e uscita in stereofo­

nia
— 48 K di RAM disponibili per l’utente
— Interfaccia seriale RS 232 - 2 interfacce per cassette - Interfaccia parallela - 2 

interfacce per paddles - Interfaccia video.
Numerose opzioni: floppy disks, stampante, processore aritmetico, paddles, 

ecc...
Il computer si presenta con un’estetica piacevole, integrabile in qualsiasi ambien­

te. Sopra alla tastiera è ricavato un comodo alloggiamento per manuali ed altro ma­
teriale, quali fogli e penne, che consente di lavorare agevolmente.
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QUAESITOR
(Segue da pag. 45)

appartenente al circuito di introdu­
zione della risposta. Tali uscite sono 
normalmente allo 0 logico e quindi 
l’uscita dei nand di IC 24 è normal­
mente alta.

Quando viene premuto uno dei 
pulsanti P 5, P 6, P 7 p P 8(rispettiva­
mente A, B, C e D), la corrispondente 
uscita del 7475 diventa alta e rimane 
all’I logico per tutto il ciclo di tempo- 
rizzazione di IC 18, un multivibrato- 
re monostabile attivato dalla pres­
sione dei pulsanti. Questo ciclo ha 
una durata variabiledaunminimodi 
'A secondo a un massimo di oltre 3 
secondi e dovrebbe essere regolato, 
ruotando il cursore di R 76, in modo 
da permettere una chiara e comoda 
lettura del display della risposta del 
Quaesitor, comandato dall’uscita Q 
di IC 18 che costituisce il punto [7], e 
illuminato per tutta la durata del ci­
clo. Ogni volta che si preme un pul­
sante tutti gli altri vengono istanta­
neamente disabilitati: la velocità di 
intervento del circuito (dell’ordine 
delle decine di nanosecondi) assicura 
che si possapremereun solopulsante 
alla volta. L’uscita Q di IC 18 (punto 
[4]) genera un impulso di clock sul 
contatore del n. dei tentativi facen­
dolo avanzare di uno.

Inoltre, se il pulsante premuto cor­
risponde alla risposta esatta, en­
trambi gli ingressi di un nand di IC 24 
sono alti e pertanto l’uscita di IC 24 
(punto [3]) diventa bassa, facendo il­
luminare un “SI” sul display della ri­
sposta. In caso di risposta esatta vie­
ne anche generato un impulso di 
clock sul contatore del n. della do­
manda e sul contatore-indirizzatore 
di memoria IC 21 esipassaquindial­
la domanda successiva.

I punti [1] e [s] fanno capo rispetti­
vamente alle linee di reset e di clear, 
comandate da P 4.1 punti [5] e [0] co­
stituiscono lelineedimassa(GND)e 
di alimentazione positiva (+ 5 V) di 
programmazione, attive solamente 
quando l’interruttore a chiave di 
programmazione S 4 è chiuso. Que­

ste linee infatti, alimentano tutti ico- 
mandi di programmazione e il pul­
sante di reset e devono, per ovvie ra­
gioni, essere accessibili solo al pro­
grammatore: quando S 4 è aperto 
tutti i comandi vengono disabilitati e 
la chiave può essere estratta dall’in­
terruttore. Rimangono attivi e utiliz­
zabili solo ¡comandi per l’esecuzione 
del test. (P5, P6, P7, P8e,al termine 
del test, P 3). Completa il circuito un 
alimentatore che eroghi circa 2 A alla 
tensione stabilizzata di 5 V.

Realizzazione pratica

Per la veste estetica del Quaesitor si 
suggerisce l’impiego di un contenito­
re Ganzerli di tipo MINILAB (Art. 
825 pos. 15 — 455 X 255 X 160 mm) 
per facilitare la costruzione e dare 
ampio risalto ai visualizzatori e alle 
segnalazioni luminose: sono infatti 
impiegati quattro display FND 800 
con cifre alte due centimetri e 59 dio­
di led. Utilizzando displays più pic­
coli (FND 500 o FND 357) per la vi­
sualizzazione della risposta e una di­
sposizione più fitta dei componenti si 
possono ridurre di molto le dimen­
sioni del circuito, naturalmente a 
scapito della “magnificenza” dell’ef­
fetto ottico. Tutti i componenti tro­
vano posto su due basette stampate, 
più una basetta per l’alimentatore, 
ad eccezione dei pulsanti, degli inter­
ruttori e dei led dal DL 1 aDL 15eda 
DL 57 a DL 59 che andranno fissati 
direttamente al telaio del contenito­
re, con dei portaled a vite.

Sul pannello posteriore dovranno 
essere praticati i fori necessari per la 
sistemazione di tutti i comandi di 
programmazione e nei pannelli fron­
tali, inclinati di 15°, quelli per i pul­
santi per l’introduzione delle rispo­
ste e per la richiesta di valutazione, 
per i 15 led della valutazione e tre fi­
nestre rettangolari per i displays del 
n. della domanda, della risposta del 
Quaesitor e del n. dei tentativi, che 
andranno poi chiuse da una lastra di 
plexiglas trasparente rosso.

Il trimmer R 76 può essere fissato 
su una piccola basetta e applicato sul 
pannello posteriore (collegato con 
due fili allo stampato della “Logica 

di controllo”) in corrispondenza di 
un foro da 3 - 3,5 mm che permetta a 
un cacciavite di raggiungerne il cur­
sore.

Istruzioni e modalità d’uso

A titolo esplicativo ho scelto tre do­
mande da un test (suH’Oceania) per 
chiarire la struttura e il meccanismo 
dei tipi di test che si possono effettua­
re con rimpiego del Quaesitor. E’ 
sottolineata l’alternativa corretta: 
ovviamente però il test proposto al- 
l’esaminato non riporterà questa se­
gnalazione.

1 ) Quale fragli stati australiani è il 
più esteso in superficie?

a - Nuova Galles del Sud
b - Northern Territory 
c - Australia occidentale 
d - Queensland
2) Come si chiamavano i primi 

coloni liberi australiani?
a - Squatters
b - Diggers 
c - Convicts 
d - Settlers
3) Oltre il canguro, quali altri 

marsupiani caratterizzano la fauna 
australiana?

a - Cuscus e koala
b - Cuscus e wallaby 
c - Koala e dingo 
d - Dingo e cuscus

Per la programmazione di qualun­
que test nel Quaesitor occorre anzi­
tutto chiudere l’interruttore “Po­
wer” (S 3) per alimentare il circuito e 
l’interruttore “Program” (PRGM - S 
4) per abilitare i comandi di pro­
grammazione, controllando che sia­
no illuminati i led verde e rosso (DL 
58 e DL 59). Quindi si abbassa in po­
sizione ON l’interruttore per la pro­
grammazione delle risposte corrette 
(S 2), verificando che il led giallo DL 
57 si spenga. Si premono il pulsante 
di Reset (P 4) e, in successione, i pul­
santi corrispondenti alla sequenza 
delle risposte esatte: nell’esempio 
fatto si premerà prima il pulsante C 
(P 11), poi quello D (P 12), quindi 
quello B (P 10) e così via fino all’ulti­
ma domanda. Si risolleva l’interrut­
tore S 2, programmando la fine del
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test. A questo punto, se si desidera 
programmare una valutazione co­
me, ad esempio quella riportata ap­
presso, si abbassa la leva dell’inter­
ruttore della valutazione (S 1 ). Si pre­
me nuovamente il pulsante di reset e 
si aziona per 25 volte (fino a quando 
sul display del n. dei tentativi compa­
re il n. 25) il pulsante INR e quindi il 
pulsante STORE (rispettivamente P 
1 e P 2); si preme una volta il pulsante 
INR (sul display compare il n. 26) e 
poi il pulsante STORE.

Esempio

Voto
per 25 tentativi 10
per 27 » 8‘ /a
per 29 » 7‘/2
fino a 33 » 61 /2
fino a 37 » 51 /:
fino a 41 » 41 /:
fino a 47 » 31 /j
oltre i 50 » l1 /2

per 26 tentativi 9
per 28 » 8
fino a 31 » 7
fino a 35 » 6
fino a 39 » 5
fino a 44 » 4
fino a 50 » 2

Di nuovo il pulsante INR e quindi 
lo STORE, per memorizzare il n. 27, 
e si continua fino a programmare tut­
ti i numeri dei tentativi corrispon­
denti ai rimanenti livelli di valutazio­
ne. Dopo la programmazione del n. 
50 che corrispondente al n. dei tenta­
tivi limite per il passaggio dal voto 2 
al voto 1, si può programmare un n. 
60, corrisponde a inclassificabile. In 
questo caso se un esaminato impie­
gasse più di 60 tentativi (oltre 35 erro­
ri) per svolgere l’interp test e premes­
se il pulsante P 3, nessun led si illumi­
nerebbe: il Quaesitor si rifiuterebbe 
di dare una valutazione. E’ comun­
que opportuno, soprattutto se non 
sono utilizzate tutte le 15 valutazioni 
differenziate, programmare dopo 

l’ultimo livello un numero di tentati­
vi che normalmente non si raggiunge 
nell’esecuzione del test (al limite 99). 
Infatti, se nelle RAM fosse memoriz­
zato (o all’accensione del Quaesitor 
o perché programmato precedente­
mente) un numero di tentativi suc­
cessivo al numero programmato co­
me ultimo livello e un esaminato im­
piegasse tanti tentativi per risponde­
re alle domande del test, la macchina 
fornirebbe un ulteriore e indesidera­
to livello di valutazione. E’ opportu­
no che le leve di S 1 e di S 2siano sem­
pre alzate, tranne quando si vuole 
programmare un test nel Quaesitor. 
E’ invece assolutamente necessario 
che la leva di S 2, alzata dopo la pro­
grammazione delle risposte corrette, 
non sia più riabbassata, se non per 
programmare un nuovo test, mentre 
S 4 è chiuso, e che comunque sia alta 
(basta controllare che il led giallo sia 
acceso) quando si apre S 4, altrimenti 
l’apertura di S 4 viene interpretata 
dalla macchina esattamente come 
una programmazione di fine test. In 
caso di errore di programmazione è 
necessario ricominciare da capo con 
la pressione del pulsante di Reset. 
Tuttavia, considerata la rapidità del 
sistema di programmazione, questo 
inconveniente è tollerabile. Dopo la 
programmazione del test è possibile 
aprire l’interruttore S 4, dopo aver 
premuto il pulsante di rest, ed estrar- 
ne la chiave.

Si controlli che il display del n. dei 
tentativi sia azzerato e che quello del­
la domanda visualizzi un 1 (prima 
domanda). Conviene sempre, a que­
sto punto, una verifica della corretta 
programmazione del test attraverso 
una prova con i pulsanti per l’intro­
duzione della risposta (da P 5 a P 8). 
Ricordo ancora che il pulsante di re­
set è abilitato da S 4 per essere inac­
cessibile all’esaminato e che pertanto 
per una nuova esecuzione del test oc­
corre chiudere l’interruttore PRGM 
prima di premere P 4. (Si può even­
tualmente far comandare il reset da 
un interruttore o pulsante a chiave 
separato, cosa che eviterebbe di do­
ver prestare ogni volta attenzione al­
le leve di S 1 e di S 2).

All’accensione il Quaesitor è com­
pletamente sprogrammato. g
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ANNUNO

SI ESEGUONO circuiti elettronici di 
ogni tipo (effetti luminosi, amplificatori 
fino a 240 watt, microtrasmettitori, ef­
fetti sonori, alimentatori fissi e variabili, 
preamplificatori, vu-meter a led di ogni 
forma e colore, accessori pertester, etc.). 
Si forniscono schemi di ogni tipo a L. 
2.000 il solo schema, a L. 3.000 schema, 
disegno circuito stampato e piano di ca­
blaggio; si montano inoltre qualsiasi ti­
po di kit a prezzi irrisori. Si cercano nu­
meri di Elettronica 2000 precedenti set­
tembre ’80. Pagamento;anticipo 50%, il 
resto alla consegna. Eventualmente i va­
ri apparecchi possono essere personaliz­
zati con scritte a scelta. Perinformazioni 
rivolgersi a Zampognaro Enzo, via 
Adriano Fiori, 28 - Tel. 829.07.66 o Ber­
lini Corrado, Via Michelangelo Tilli, 42- 
TeL 827.54.69.

VENDO a prezzo di realizzo completo 
per TX TV color composto da: Modula­
tore, trasmettitore, lineare 10 watts, con­
trolli video e con generatore di caratteri 
Unahom completo di tre schede. Il tutto 
in grado di pilotare eventuali finali di po­
tenza. Lire 2.900.000. Telefonare ore pa­
sti al 94353/0425 Giorgio.

VENDO altop. stabilizzato 4,5-6-9-12 
- 13 Vcc. 3 Amp., + 4 altoparlanti per 
auto + Autoradio stereo a cassette (ra­
dio OL/OM cassette stereo 8) Voxson 
completa di Booster+ plancia estraibile 
per suddetta autoradio a L. 110.000. Per 
informazioni scrivere a: Rosati Gian­
franco- Via Taverna, 6-65010Collecor- 
vino (PE).

CAUSA realizzo cedo il seguente mate- 
t riale: Oscilloscopio “Eico” valvolare 5 

pollici con tre sonde - Mixer stereo 6 in­
gressi con equalizzatore N.E. (LX 170­
LX 168A/B) montato su mobile rack. 
Preamplificatore stereo LX 138A/B di 
Nova Elettronica. Numeroso materiale 
elettronico di vario genere. Inviare ri­
chieste a: Sabatino Goffredo, Corso Ga­
ribaldi, 106 - 83011 Altavilla Irpina 
(AV).

VENDO a L. 100.000 giradischi stereo 
semiautomatico BSR + amplificatore 4 
watt con uscite piastra di registrazione e 
sintonizzatore. Più casse 80 ohm. in per­
fetto stato. Tel. ore pasti (0373) 84886.

15 RIVISTE di elettronica + 2 libri “Bi­
blioteca tascabile elettronica” + mate­
riale elettronico vario (200 pezzi tra con­
densatori, resistenze transistor, integra­
ti, antenne, microfoni ecc). Il tutto a L. 
40.000. Telefonare allo (0961 ) 20968 ore 
pasti.

VENDO equalizzatore stereo LX 355, 
pubblicato sul n. 68 di Nuova Elettroni­
ca, con II controllidi frequenza percana­
le montato nel mobile a L. 240.000 trat­
tabili. Cavuoto Sergio - Via Arenaccia, 
106/G - Napoli - Tel. (081) 224.087.

ALLIEVO S.R.E. eseguirebbe perditta, 
o privato montaggi elettronici, o ripara­
zioni. Scrivere a: Varese Fabrizio - Via 
Bellaria, 22- 27020Cergnago(PV)oTel. 
(0384) 48030.

A.A.A.A. acquisto contanti, trasmetti­
tore F.M. 88-1- 108, semiprofessionale, 
minima potenza richiesta 5 W. Non si ac­
cettano gli autocostruiti. Rispondere al­
l’annuncio solo se si è in possesso dei re­
quisiti richiesti. Si richiede e si assicura la 
massima serietà. Cannata Antonello - 
Via Lamarmora, 39 - 09100 Cagliari - 
Tel. (070) 652.449 solo ora di pranzo.

VENDO codificatore stereofonico per 
trasformare un TX mono in uno stereo 
può essere applicato a qualsiasi trasmit­
tente FM. L. 180.000. Vendo Mixer mo­
no 6 vie in elegante mobile con alimenta­
zione compresa L. 60.000dispongo inol­
tre di progetti di filtri per eliminare le ar­
moniche dai TX FM ed anche progetti di 
amplificatori RF FM 88 4- 108 MHz e 
144 MHz con potenze comprese fra 5 W e 
200 W ogni progetto lo cedo a L. 5.000. 
Telefonare ore pasti (011)967.76.82- Al- 
pignano (TO).

VENDO gioco televisivo play o tronic 
con fucile, in ottimo stato a L. 100.000 
trattabili. Poi luci psichedeliche e stro­
boscopiche in un solo contenitore e con 
Led da 3 Watt a L. 60.000 trattabili, po­
trei vendere anche in blocco gioco televi­
sivo, luci psichedeliche e stroboscopiche 
a L. 150.000. Antonio De Fiorio - Via 
Fortunato Bruno - Corigliano Scalo.

“PSSST, Amico, se ti interessa una delle 
seguenti cose: Multimetro digitale Sin­
clair PDM 35 (L. 100.000), 2 moduli am­
pli di potenza (70 W 4Q), Imput 300 mV 
(L. 40.000), Generatore vento/tuono di 
El. 2000 in contenitore alim. 220 Vcc (L. 
30.000), Sequencer a moduli (6) di El. 
2000 in contenitore (L. 40.000), Mixer 10 
CH stereo con preascolto (L. 180.000), 
Scrivi a Paul Bulyan - Via Orsaria, 84­
33100 Udine”.

OPERATRICE d’informatica specializ­
zata in Basic e Cobol. Morandi Patrizia - 
Via Palme, 10 - Rozzano (MI) - Tel. 
825.96.51 (ore pasti).

AD INTENDITOREantiquariato Hi Fi 
vendonsi anche separatamente quattro 
preamplificatori equalizzatori Viking 
per registratore a testina magnetica ori­
ginali USA, completi di cavi ingresso con 
connettori RCA, cordoni alimentazione 
mai usati garantiti funzionanti disponi­
bili per qualsiasi prova mio domicilio. 
Ogni pre reca targhetta originale Viking 
con numero di serie progressivo; funzio­
na a 117 V. ac 50/60 Hz e monta le due 
valvole originali 12AV7 e 12AX7. Cad. 
L. 20.000 (20 K) trattabili. Tallone Enri­
co - Vialedei Fiori, 50-Cusano Milanino 
(MI) - Tel. (02) 619.52.18 (ore 19^-21).

VENDO TX FM Pantecda 3 W, comple­
ti di elegante contenitore italstereo a L. 
35.000 (+ spese postali) scrivere allegan­
do un francobollo da L. 170 per la rispo­
sta. Agostinelli Ferdinando - Via delle 
Baleniere, 78-00121 Lido di Ostia (Ro­
ma).
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CHITARRA EKO 12 corde modello 
Navajo 12, in ottime condizioni, vendo 
per sola zona Messina e provincia. Per 
informazioni scrivere o telefonare a: Sal­
vo Calabrese - Via Palermo, 246 - 98100 
Messina - Tel. (090) 43530.

CERCO quarzi per un ricetrasmettitore 
autocostruito ¡quarzisono:N. 2-27°035 
MHz, N. 2 27° 185 MHz. Oppure: N. 2- 
27° 125MHz, N. 2-26°670MHz. Inoltre 
cerco un lineare abbastanza forte poiché 
il mio CB autocostruito eroga solo 3 W. 
Rispondo a tutti e comunque scrivetemi 
per informazioni a: Danilo Ciani- Via B. 
Nonesso, 1 - 33030 Brazzacco (UD).

VENDO sirena elettronica lire 6000 vu 
meter 12 Led lire 12.000 lineare per la 
FM 15 W lire 30.000. TX FM 3 W lire 
38.000. UFO - Voice non funzionante 
ma completo di ogni suo componente li­
re 18.000. Luci stroboscopiche a lampa­
da normale lire 11.000. In blocco lire 
100.000. Rundo Antonio - Via Nuova 
Messina - 98054 Furnari (Messina).

VENDO: Volumi nuova elettronica dal 
N. 1 al N. 6 a L. 6.000 cadauno oppure in 
blocco a L. 33.000 in più regalo autora­
dio Voxon stereo 8 con amplif. esterno 
da 15+ 15 W da riparare. Vero affare!!! 
Ricci Guido - Via Capo Le Case, 19 - 
67015 Montereale (L’Aquila).

TI58C acquistata in agosto 1980 com­
pleta di accumulatori, ricaricatore, cu­
stodia, libri, istruzioni, escluso il solo 
modulo vendo asole L. lOO.OOOtrattabi- 
li. Vendo inoltre Elektor 1+13, speri­
mentatore annata 1980+ altri 30 nume­
ri, Nuova Elettronica 19-49 dal 56al 70, 
Radio Elettronica 15 numeri + altre 20 
riviste fra cui CQ, selezione, suono, ste- 
reoplay, ecc. e 18 volumetti della b.t.e. 
Vendo o cambio riviste + calcolatore per 
sintonizzatore HI-FI o registratore (pia­
stra) HI-FI o miniregistratore con cuffia 
(non microcassette). Inviare offerta a: 
Bogliolo Adriano - Via Garroni, 12/6- 
17100 Savona.

OCCASIONE!! Vendo piatto Lesa cpn 
520 completamente automatico fornito 
di mobile e coperchio in plexiglas testina 
ceramica o eventualmente magnetica L. 
40.000. Pre stereo magnetico hifi L. 
4.000. Effetto luci strobo, flash, regola­
tore di intensità, in elegante mobiletto L. 
15.000. Materiale Lima a bassissimo 
prezzo. Delfino Francesco-Via Panora­
mica, 46 - 80056 Ercolano (NA) - Tel. 
(081) 739.68.47, ore pasti.

VENDO trasmettitore FM 2W L. 
15.000, mixer 2 con L. 10.000, luci psi­
chedeliche L. 15.000, luci stroboscopi­
che L. 15.000, deconder stereo L. 20.000, 
radio FM L. 15.000, 4 giochi per TV L. 
25.000, gioco pallacanestro tascabile L. 
50.000, sirena 5 W L. 10.000, amplifica­
tore 50 W L. 25.000. Scrivere a: Biondi 
Eduardo - Via Stanziale, 21 - S. Giorgio a 
Cremano - 80046 Napoli.

TRASMETTITORE FM costruito dalla 
PMM modello 618 (Exiter quarzato 
PLL) Potenza d’uscita 30 Watt, alimen­
tazione 220 V svendo a causa di urgente 
bisogno denaro à'iire 300.000 trattabili. 
Lo farò tarare da attrezzato laboratorio 
a mie spese sulla frequenza richiesta. Ti­
ziano Corrado C.P. 3- 73040 Supersano 
(LE)-Tel. (0833) 631.089.

VENDO Ufo Voice completo di ogni 
componente unico problema non fun­
zionante a lire 15.000. Vendo inoltre 
schemi TX 3W lineare + X400MW TX 7 
W - TX 24 W valvolare lire 2.000 cad. I. 
Cerco schema pratico di radioricevitore 
FM oAM-FM a lire 2.000. Cercoschema 
elettrico e prat ico di TX TV non superio­
re 6 W. a lire 2.500. Rundo Vincenzo - 
Via Nuova Messina - 98051A Furnari.

VENDO mangiacassette della Pioneer 5 + 
5 Watt, autoreverse, Loudness montato 
su plancia estraibile lire 150.000. Telef. 
ore serali (011) 954.09.36 - Perotto Gian­
franco- Via 1° Maggio, 17/3- Rosta (To­
rino).

VENDO frequenziometro N.E. over 
matic L. 50.000 - Voltometro digitale L. 
50.000 - Alimentatore stabilizzato com­
pleto di scatola e strumentini L. 20.000- 
Calcolatrice surtis major L. 10.000- Ge­
neratore audio amtron L. 10.000- Rivi­
ste varie 43 L. 10.000 - Prontuario sosti­
tuzione transistor valvole cinescopi L. 
5.000- Amplificatore stereo+ sint. N.E. 
40+ 40 W L. 30.000- Dissalatore Philips+ 
200 componenti L. 15.000. Marazzi An­
drea - Via Nazionale, 37 - 67015 Monte­
reale Aquila.

INTENZIONATO costituire - C.I. 
P.E.R. - Club Internazionale “Pierini in 
Elettronica e Radiantistica”. Cerco ade­
sioni di ragazzi dai 12 anni in sù. Nessun 
impegno formale e finanziario. Si richie­
de solo serietà nelle intenzioni et buona 
moralità. Scopo prevalente scambio 
idee, informazioni Tecniche-pratiche a 
livello hobbistico. Escluso qualsiasi for­
ma di speculazione. Maggiori dettagli 
scrivendo allegando bollo da L. 200 per 
risposta. Rispondo a tutti, ovunque. In­
dirizzare a: C.I.P.E.R. c/o Bianchi - V. 
Irnerio, 16 - 40126 Bologna.

VENDO stazione completa per DX 160 
CH - AM. - SSB - 200 W EFF. Prezzo 
contrattabile L. 390.000. Abagnale Ca­
millo- Via C. Gragnano, 8-S. A. Abate- 
80057 Napoli. Tel. (081) 870.58.44- Dal­
le ore 13,30 alle 14.00.

VENDO TX FM 88-108Mhz HI-FI Pro­
fessionali con potenza; 5 W L. 95.000; 12 
WL. 150.000; 30 W L. 195.000; 50 WL. 
300.000 80W L. 440.000; 200 W L. 
980.000. Il tutto a transistor, con conte­
nitore, senza alimentazione o a richiesta. 
Egidio Maugeri - ViaG. Meli, 38-95014 
Giarre (CT) - Tel. (095) 951.522.

CERCO TX FM 88/108 MHz funzio­
nante con uscita qualche W (autoco­
struito o no valvolare o no) rispondo a 
tutti mi raccomando che costi poco. Ca­
stagna Paolo- Via Ruffini, 2- 30170 Me­
stre (VE).

«
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montato o in kit !
Da oggi il MIXER STEREO MMX 377 si può ordinare in 2 modi, 
montato e collaudato per chi lo vuole pronto all’uso 
o in kit per gli appassionati 
del « fai da te ».

cognome

Se desiderate ricevere subito il MIXER MMX 337 utilizzate questo tagliando 
inviandolo a: GVH GIANNI VECCHIETTI c.p. 3136 - 40121 Bologna

un MIXER STEREO 
con caratteristiche professionali 
ad un prezzo veramente «pulito»!

■ Desidero ricevere 
a casa mia, per posta

11 MIXER MMX 337
montato e collaudato via

Ì Pagherò al postino, 
senza nessun’altra spesa, 
L. 128.543 + IVA 18%

cap....... città

firma ....

prov.

RES

Desidero ricevere 
a casa mia, per posta 
1 MIXER MMX 337 
in kit
Pagherò al postino, ■ 
senza nessun’altra spesa, |
L. 115.245 + IVA 18%

8 canali 
preascolto selezionabile 
2 VU METER separati 
alimentazione a rete 220 
slider a corsa lunga

cancellare o tagliare la parte del tagliando che non interessa

Sensibilità ed imped. ingr.:
RIAA 2 mV/50 K ohm.: 
Micro 0,5 mV 600 ohm.. 
Micro 3 mV/50 K ohm.; 
Aux 150 mV/50 K ohm.

W Banda passante: 20 ... 20.000 Hz ± 1 dB. 
* ' Rapporto S N: = —60 dB.

Tensione di uscita: 775 mV/600 il.
Uscita per registratore: 10 mV/20 K ohm. 
Distorsione armonica totale: 0,3%.



■’ELETTRONICA
diventa facile

con le 'basi sperimentali" IST
IST ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA

• L’IST è l’unico associato italiano al CEC (Consiglio Europeo Insegnamento 
per Corrispondenza Bruxelles)

• LÌST insegna: • Elettronica • TV Radio • Elettrotecnica • Tecnica Meccani­
ca • Disegno Tecnico • Calcolo col regolo (Informazioni su richiesta).

• L’IST non effettua MAI visite a domicilio.
non chiede alcuna “tassa” di iscrizione o di interruzione.

cognome

BUONO per ricevere - solo per posta, in prova gratui­
ta e senza impegno - un fascicolo del corso di ELETTRONI­
CA con esperimenti e dettagliate informazioni 
(Si prega di scrivere una lettera per casella).

etànome

via

C.A.P. :ittà

professione o studi frequentati

Da ritagliare e spedire in busta chiusa a:

IST • Via S. Pietro 49/33n 
21016 LUINO (Varese) Tel. 0332/53 04 69

Saper niente di ELETTRONI­
CA significa, oggi, essere "ta­
gliati fuori”, sentirsi un po’ co.- 
me "un pesce fuor d’acqua’’! 
Perché il progresso va avanti 
ELETTRONICAMENTE, tutto 
è ELETTRONICA! Guardati at­
torno: negl' uffici, nelle aziende, 
in casa. L’ELETTRONICA è in­
dispensabile per salire - quat­
tro a quattro ■ i gradini della 
scala sociale, professionale, 
economica.
L’ELETTRONICA non è diffi­
cile! Con le “basi sperimen­
tali” IST l’ELETTRONICA di­
venta più facile!

’a .CÌCOli di l<?CMÌ3 » 
’2 ^-.perimenti di pratica 

Il corso IST comprende 18 le­
zioni (collegate a 6 scatole di 
materiale delle migliori Case) e 
72 "basi sperimentali’’! Le pri­
me ti spiegano, velocemente e 
molto chiaramente, la teoria; le 
seconde te la dimostrano in 
pratica. 

b molto più facile imparare se 
si controllano con l'esperimen­
to i fenomeni studiati: il meto­
do “dal vivo” IST è uno dei 
migliori perché insegna così. 
Il Corso è stato realizzato da in­
gegneri europei per allievi euro­
pei: quindi... proprio per te!
Al termine riceverai un Certifi­
cato Finale che attesterà il tuo 
successo e la tua volontà.

GRATIS
un tiiSCICòlo in prov".

Richiedilo subito: potrai giudi­
care tu stesso la bontà del me­
todo. Troverai tutte le informa­
zioni e ti renderai conto, perso­
nalmente, che dietro c'è un Isti­
tuto serio, con corsi sicuri ed 
esperienza trentennale. Spedi­
sci questo buono: è un inve­
stimento che rende!
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